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TRENTO - Dopo il sisma che ha duramente colpito l'Abruzzo e la sua popolazione il mondo solidale trentino ha

dimostrato ancora una volta la propria generosità, offrendo le proprie forze

TRENTO - Dopo il sisma che ha duramente colpito l'Abruzzo e la sua popolazione il mondo solidale trentino ha

dimostrato ancora una volta la propria generosità, offrendo le proprie forze. Sono molte le associazioni e i gruppi già scesi

in campo. Croce Bianca di Trento. Con i suoi 60 volontari, guidati dal presidente Adriano Ciola, ha deciso di non far

mancare il proprio sostegno dando il via, assieme alla sala operativa provinciale della Croce Rossa, ad una raccolta di

materiale di prima necessità sia per gli adulti ma anche e soprattutto, per moltissimi bambini che si trovano fuori al freddo

e con carenza di cibo ed acqua. «Sono migliaia i bambini e gli anziani che si trovano a fare i conti con questa tragedia -

dicono i portavoce Luca e Carlo - ed è nostro compito dare una mano. I beni che scarseggiano, ci dicono dall'Abruzzo,

sono principalmente omogeneizzati, latte in polvere, pannolini e altri beni di prima necessità». L'obiettivo è quello di

raccogliere il più possibile per poi spedire tutto il materiale sabato, con un equipaggio della stessa Croce Bianca oppure

consegnandolo alla colonna della protezione civile che scenderà in Abruzzo per dare il cambio ai loro colleghi. La

raccolta materiale non sarà solamente tra i volontari della Croce Bianca, ma si farà appello anche a moltissime attività

commerciali e ai cittadini. Oltre a questo, all'uscita di molti supermercati, sarà anche disposta una cesta affinché la stessa

popolazione che volesse partecipare alla raccolta, lo possa fare. La Croce Bianca potrà essere contattata, per informazioni

e donazioni ai numeri 334 - 6939991 o 349 - 8823398, e presso la sede, che si trova in Via Maccani, 88, dove sarà

presente del personale dalle ore 9 fino alle ore 20 per raccogliere il materiale. Altopiano solidale. I sindaci Sergio Anesi di

Baselga e Narciso Svaldi di Bedollo hanno dato il via alla campagna «Un euro per i terremotati dell'Abruzzo». È stato

aperto il conto 1500 «Solidarietà» presso la Cassa rurale Pinetana, Seregnano e Fornace. Quanto raccolto sarà devoluto al

sindaco di Paganica. Associazione famiglie numerose. La sede di Trento ha ricevuto un appello dalla sede abruzzese in

quanto servono urgentemente vestiti per bambini e ragazzi in buono stato, pannolini per bimbi e latte in polvere. Sabato e

domenica l'associazione metterà in vendita oggetti artigianali e fiori in piazza Pasi a Trento con lo scopo di raccogliere

fondi per l'acquisto di pannolini e latte in polvere da consegnare nel più breve tempo possibile in abruzzo. Contattare

l'associazione al numero 0461/235889 oppure 392/6103812. Cgil, Cisl e Uil. Le tre organizzazioni sindacali hanno aperto

un conto corrente nazionale per raccogliere sottoscrizioni a favore delle popolazioni colpite dal sisma e l'appello è che

ogni lavoratore doni il corrispettivo di un'ora di lavoro. Le coordinate bancarie sono: c/c 12000 intestato a «Cgil Cisl Uil

terremoto Abruzzo 2009» presso Ugf Banca, Filiale 157 Roma Codice Iban: IT23W0312705011CC1570012000.

Misericordia di Trento. Sono due le squadre di volontari trentini di questa associazione partite nei giorni scorsi. Della

prima squadra fanno parte anche un cuoco e personale da cucina mentre la seconda, partita con due automezzi, ha

trasportato alcuni moduli tenda polifunzionali che sono diventati una mensa in grado di accogliere 140 persone per turno.

L'appello della Caritas. L'arcivescovo monsignor Luigi Bressan ha invitato tutte le parrocchie della diocesi ad indire una

colletta per domenica 18 aprile da destinare alla Caritas diocesiana. La stessa Caritas diocesana ha aperto da subito una

sottoscrizione. Questi gli estremi: conto corrente postale 12005393 oppure Cassa centrale Banca Credito Cooperativo

Iban: IT41G0359901800000000081237 specificando nella causale «Terremoto Abruzzo». Il denaro andrà ad aggiungersi

al primo stanziamento di 100 mila euro, effettuato ieri dalla Caritas italiana. Fondazione cassa di risparmio di Trento e

Rovereto. Il consiglio di gestione della Fondazione cassa di risparmio di Trento e Rovereto, informa in un comunicato il

presidente Mario Marangoni, ha stanziato un primo contributo di 50 mila euro da destinare al presidio delle primarie

necessità.
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«Ho appreso dai giornali l'allarme lanciato dal consigliere provinciale Mauro Ottobre a proposito dei rischi, in caso di

sisma, della palestra annessa alle scuole elementari di via Nas

«Ho appreso dai giornali l'allarme lanciato dal consigliere provinciale Mauro Ottobre a proposito dei rischi, in caso di

sisma, della palestra annessa alle scuole elementari di via Nas. Ebbene, mi chiedo: ma Ottobre fino al novembre scorso

non era assessore comunale al patrimonio di Arco? E cosa ha fatto durante il suo mandato per eliminare questi pericoli,

per rendere quella struttura scolastica più sicura». È quanto afferma Roberto De Laurentis (nella foto), per anni

consigliere comunale di An, ora presidente della Fondazione Comunità di Arco. «Si cita in quell'intervento - aggiunge - la

presenza di una piscina. Ma è da tempo che la vasca ha lasciato spazio alla palestra di roccia». E ancora: «Quest'inverno,

lo sanno tutti, quando pioveva in quella palestra comparivano i secchi per raccogliere l'acqua che s'infiltra nella copertura.

Perché solo in primavera ci si accorge del problema? Ecco, non vorrei che solo ora qualcuno si facesse paladino di un

problema che, molto prima, da assessore poteva quantomeno sollevare».
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Giovedì 09 Aprile 2009 NAZIONALE 

 SOLIDARIETÀ. Mentre il capo del governo fa la spola per seguire i soccorsi

 Oggi arriva Napolitano
Il Papa: presto in Abruzzo
Attesi anche Schifani Fini che passerà la Pasqua nelle zone colpite. Ricca donazione di Madonna

ROMA

Si mobilitano leader politici, ministri e istituzioni nelle zone terremotate per portare solidarietà e manifestare la vicinanza

dello Stato. Intanto, il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi fa la spola Roma-L'Aquila ormai da tre giorni. 

Per oggi è prevista la visita del presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, che ha seguito di ora in ora le operazioni

di soccorso e l'assistenza alle popolazioni colpite dal sisma. Anche papa Benedetto XVI si recherà presto all'Aquila per

portare di persona il suo conforto alla popolazione colpita dal terremoto. Lo ha annunciato lui stesso ieri durante l'udienza

generale in piazza San Pietro. 

«Appena possibile», ha precisato il Papa. La prossima settimana, forse addirittura martedì si ipotizza tra i collaboratori del

vescovo del capoluogo, monsignor Giuseppe Molinari. Intanto, a precedere il Papa nel capoluogo abruzzese sarà il

cardinale Tarcisio Bertone, segretario di Stato vaticano, che venerdì officerà i funerali delle vittime del sisma. 

Intanto, il segretario del Pd Dario Franceschini ha deciso ieri un blitz a sorpresa all'Aquila, dove il partito ha messo a

disposizione della Protezione civile «mille volontari tra medici, infermieri e altri esperti e 25 cucine da campo in grado di

preparare 10 mila pasti al giorno». Anche Antonio Di Pietro, con una delegazione dell'Idv, è stato in missione di

solidarietà. 

Sono partiti insieme da Montecitorio, ieri subito dopo le 15, i ministri Umberto Bossi e Giulio Tremonti che sono andati

al centro di coordinamento dei soccorsi dell'Aquila. Ieri, oltre a Bossi e Tremonti anche Luca Zaia, Angelino Alfano,

Ignazio La Russa, e il sindaco di Roma Gianni Alemanno.Nelle prossime ore è atteso anche il presidente del Senato

Renato Schifani, che intanto sta raccogliendo a Palazzo Madama una fondo per i bambini terremotati. Il presidente della

Camera, Gianfranco Fini, trascorrerà la domenica di Pasqua con i terremotati, in uno dei campi allestiti per gli sfollati

dalla protezione civile.

Intanto, Madonna, che in questa terra ha parte delle sue origini, risponde alla richiesta di aiuto dell'Abruzzo: la popstar

americana ha fatto una «sostanziosa donazione» per le vittime del sisma. La somma non è stata rivelata, ma secondo

diversi media americani sarebbe di mezzo milione di dollari.
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 TERREMOTO/IL PUNTO: IN GINOCCHIO 50% AZIENDE AGRICOLE, DANNI PER 100 MLN  

 (ASCA) - Roma, 8 apr - Secondo il primo bilancio tracciato dall'unita' di crisi della Coldiretti sono pari a circa cento i

milioni di euro le perdite dovute alla mancata consegna dei prodotti e i danni diretti provocati nelle campagne alla

viabilita' rurale, alle case e alle strutture agricole come i magazzini, i fienili e le stalle con la perdita di animali.

Hanno subito danni - spiega la Coldiretti - quasi la meta' (50 per cento) delle aziende agricole situate nel territorio

interessato dal terremoto che ha colpito in particolare gli allevamenti con difficolta' nella raccolta e distribuzione del latte.

Sono almeno 400 le aziende agricole danneggiate, ortofrutticole, agriturismi, ma sono soprattutto gli allevamenti da latte

ad essere colpiti dal sisma con difficolta' per l'approvvigionamento di fieno e mangimi per l'alimentazione del bestiame e

le consegne di latte poco latte raccolto anche per effetto dei problemi alla viabilita' nelle campagne.

C'e' anche il problema della minore produttivita' con molti animali che sono andati dispersi mentre gli altri, spaventati,

stanno riducendo la produzione di latte e uova mentre si teme - precisa la Coldiretti - un aumento dei casi di aborto che si

e' verificato in circostanze simili.

Tra le priorita' segnalate dall'unita' di crisi della Coldiretti nelle campagne c'e' la necessita' di una verifica urgente della

stabilita' delle strutture agricole e delle abitazioni rurali perche' gli allevatori non possono lasciare le aziende per

assicurare la cura e l'alimentazione degli animali per i quali e' importate la fornitura di mangimi e fieno mentre per

consentire la consegna dei prodotti va riattata la viabilita' rurale perche' si registrano crolli di ponti e strade impraticabili.

L'unita' di crisi si sta occupando anche del coordinamento degli aiuti provenienti dalle sedi della Coldiretti situate in altre

regioni dalle quali sono gia' pervenuti importanti segnali di solidarieta'.

A tal fine e' stata aperta la casella di posta elettronica sisma.abruzzo@coldiretti.it  dove possono essere veicolate le

informazioni in merito alle offerte di aiuto alle persone ed alle aziende colpite dal disastroso sisma.

res-mpd/sam/alf 
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 TERREMOTO: DA BANCA SELLA CONTO CORRENTE PER FONDI A FAVORE ABBRUZZO  

(ASCA) - Roma, 8 apr - Banca Sella ha aperto un conto corrente intestato a ''Terremoto Abruzzo'' per raccogliere fondi in

favore della popolazione delle zone colpite dal terremoto in Abruzzo. Ai clienti che effettueranno bonifici o versamenti su

questo o su altri conti correnti (anche presso altre banche), per aiutare le popolazioni colpite dal sisma, non saranno

applicate commissioni e spese.

Il codice IBAN del conto corrente e' IT 19 O 03268 22300 024906426080 ( Abi 03268, cab 22300, n. 00 24 906426080),

indicando come causale ''Terremoto Abruzzo''. I dipendenti di Banca Sella potranno contribuire alla raccolta fondi anche

donando il corrispettivo di una o piu' ore della propria retribuzione.

Nei prossimi giorni saranno individuati i progetti concreti ai quali devolvere i fondi raccolti con questa iniziativa, tra

quelli messi in campo da associazioni e istituzioni impegnate nell'opera di soccorso delle famiglie colpite dal sisma e,

appena possibile, nella ricostruzione.

Banca Sella, inoltre, sta valutando ulteriori iniziative a supporto della propria clientela colpita dal sisma.

com-ram/sam/alf 
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 TERREMOTO/IL PUNTO: IN GINOCCHIO 50% AZIENDE AGRICOLE, DANNI PER 100 MLN  

(ASCA) - Roma, 8 apr - Secondo il primo bilancio tracciato dall'unita' di crisi della Coldiretti sono pari a circa cento i

milioni di euro le perdite dovute alla mancata consegna dei prodotti e i danni diretti provocati nelle campagne alla

viabilita' rurale, alle case e alle strutture agricole come i magazzini, i fienili e le stalle con la perdita di animali.

Hanno subito danni - spiega la Coldiretti - quasi la meta' (50 per cento) delle aziende agricole situate nel territorio

interessato dal terremoto che ha colpito in particolare gli allevamenti con difficolta' nella raccolta e distribuzione del latte.

Sono almeno 400 le aziende agricole danneggiate, ortofrutticole, agriturismi, ma sono soprattutto gli allevamenti da latte

ad essere colpiti dal sisma con difficolta' per l'approvvigionamento di fieno e mangimi per l'alimentazione del bestiame e

le consegne di latte poco latte raccolto anche per effetto dei problemi alla viabilita' nelle campagne.

C'e' anche il problema della minore produttivita' con molti animali che sono andati dispersi mentre gli altri, spaventati,

stanno riducendo la produzione di latte e uova mentre si teme - precisa la Coldiretti - un aumento dei casi di aborto che si

e' verificato in circostanze simili.

Tra le priorita' segnalate dall'unita' di crisi della Coldiretti nelle campagne c'e' la necessita' di una verifica urgente della

stabilita' delle strutture agricole e delle abitazioni rurali perche' gli allevatori non possono lasciare le aziende per

assicurare la cura e l'alimentazione degli animali per i quali e' importate la fornitura di mangimi e fieno mentre per

consentire la consegna dei prodotti va riattata la viabilita' rurale perche' si registrano crolli di ponti e strade impraticabili.

L'unita' di crisi si sta occupando anche del coordinamento degli aiuti provenienti dalle sedi della Coldiretti situate in altre

regioni dalle quali sono gia' pervenuti importanti segnali di solidarieta'.

A tal fine e' stata aperta la casella di posta elettronica sisma.abruzzo@coldiretti.it  dove possono essere veicolate le

informazioni in merito alle offerte di aiuto alle persone ed alle aziende colpite dal disastroso sisma.

res-mpd/sam/alf
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 TERREMOTO: L'EROISMO E LE TRAGEDIE DELLO SPORT NELLA FURIA DEL SISMA  

(ASCA) - Roma, 8 apr - E' la faccia del terremoto che fa piu' paura: la sua indifferenza verso qualsiasi persona, qualsiasi

vissuto, qualsiasi storia. E cosi' di fronte alle gesta eroiche dei rugbisti aquilani che, grazie al loro possente fisico, sono

riusciti a mettere in salvo alcune anziane, altrimenti destinate a morire, c'e' l'immagine struggente di tanti altri sportivi che

nulla hanno potuto contro la furia devastante del sisma. Sappiamo tutti che non ci si puo' fare niente ma pensare ad un

calciatore che sbaglia il dribbling piu' importante della sua vita; ad un pallavolista che stecca il passaggio decisivo; ad un

rugbista che esce sconfitto dalla mischia, fa ancora piu' male. Non ce l'ha fatta Giuseppe Chiavaroli, 24 anni di Loreto

Aprutino, promessa del calcio abruzzese: un passato nella Fiorentina, un presente nel Lauretum. Era tifoso dell'Inter e

ogni week-end veniva a L'Aquila per stare insieme alla fidanzata francesca. Ed e' insieme che li ha trovati la morte.

Peppino ai soccorritori non era apparso gravissimo; si era ipotizzata solo l'amputazione di un arto ma le complicazioni

sorte durante l'intervento nella sala operatoria sono state letali. Anche Lorenzo Cini', classe '86 era un combattente. Lui al

dolore era avvezzo: nella famiglia erano rimasti solo il papa' e una zia. Pallavolista del Montorio (serie B) era in attesa di

discutere la tesi in fisioterapia. Per Lorenzo stesso destino di Peppino: il tragico fine settimana lo ha trovato a L'Aquila

accanto alla fidanzata Arianna Pacini. Non c'e' invece ancora il riconoscimento ufficiale a confermare la morte di Lorenzo

Sebastiani, pilone di L'Aquila Rugby, in forza all'accademica federale di Pisa. I compagni si ostinano a sperare che non

sia in quel maledetto elenco. E' sbagliato, si', ma tutti pensiamo: anche loro, vincitori di tante sfide! ma e' una speranza

che ci serve. Come se il terremoto fosse in grado di scegliere le sue vittime.

iso/sam/bra
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 TERREMOTO: BERLUSCONI, E ORA LA RICOSTRUZIONE. SENZA GHETTI (IL PUNTO)  

 (ASCA) - Roma, 8 apr - New town da affidare a cento progetti delle province, restauro dei beni culturali e delle Chiese,

ricostruzione in tempi brevi delle scuole. Il futuro dell'Abruzzo devastato dal terribile terremoto di domenica notte che ha

provocato fin qui 260 vittime accertate (tra le quali 16 bambini) passa ''dallo sprezzo del pericolo e dallo straordinario

coraggio'' messo in campo dagli uomini della protezione civile e dagli oltre 8.500 soccorritori che in queste ore stanno

assistendo in tutti i modi gli oltre 28 mila sfollati.

A provare a trasmettere un po' di ottimismo al popolo abbruzzese che ha visto distruggersi in pochi minuti i luoghi e le

persone piu' care e' il presidente del consiglio, Silvio Berlusconi, che per il terzo giorno consecutivo si e' recato a L'Aquila

per seguire in prima persona le operazioni di soccorso nelle aree colpite.

''Sono commosso dallo sprezzo del pericolo dei volontari dei vigili del fuoco e di tutti quelli che hanno operato mettendo a

rischio la loro vita'', ha detto Berlusconi, sottolineando ''l'abnegazione straordinaria di tutti'', di fronte ad una tragedia che

al momento ha gia' fatto 260 vittime tra cui 16 bambini.

I NUMERI DELLA TRAGEDIA. Berlusconi ha ricordato i numeri del disastro ma anche i numeri della macchina dei

soccorritori a lavoro senza sosta da domenica notte. Si tratta di 8.500 personale tra vigili del fuoco, protezione civile,

esercito, forze dell'ordine, croce rossa e volontari.

Quanto alle strutture alberghiere messe a disposizione Berlusconi ha spiegato che in tutto sono 171 hotel, 110 a Teramo

che ospitano 6mila persone, 31 a Pescara con 2.000 sfollati e altre 30 strutture a Chieti. ''In totale sono 10mila le persone

ospitate in hotel'' a cui vanno aggiunte le oltre 17mila persone ospitate nelle tendopoli, per un numero impressionante di

oltre 28mila sfollati.

Il premier ha ringraziato tutti gli operatori che sono a lavoro per dare assistenza alla popolazione civile. ''C'e' uno sforzo

straordinario con 2.962 tende installate che ospitano 17.772 persone''. In totale sono 31 le tendopoli installate con 24

cucine da campo e 14 ambulatori operativi.

C'e' stata una gara di solidarieta' ''straordinaria'', ha sottolineato il premier, ''diciamo a tutti grazie ma l'organizzazione ha

gia' pensato a tutto cio' che serve e saremmo congestionati da tutto cio' arriva in piu'''.

Berlusconi ha poi ricordato che da domani partiranno le perizie degli edifici colpiti dal sisma, con oltre mille uomini a

lavoro per verificare la stabilita'.

REATO SCIACALLAGGIO. Il premier ha poi annunciato che il Governo ha deciso di mettere in campo un nuovo reato

da inserire nel nostro ordinamento: quello di ''sciacallaggio''.

Il nuovo reato, ha poi aggiunto Berlusconi, ''sara' sanzionato severamente perche' chi si abbassa a compiere azioni del

genere dimostra di avere dentro di se' un disvalore umano molto forte''.

Anche l'esercito sara' messo in campo contro ogni possibile azione di sciacallaggio. ''In questo momento - ha spiegato -

sono i carabinieri i responsabili del contrasto a questo odioso reato, ma con il ministro La Russa abbiamo deciso che

anche l'esercito sara' impegnato''. Le operazioni di evacuazione hanno spinto le autorita' a decidere il trasferimento dai

carceri locali di 140 detenuti che si sentivano dei 'topi in trappola'''.

SCUOLE. Il ministero della Pubblica istruzione ha a disposizione 16 milioni di euro per dare il via alla ricostruzione della

casa dello studente e degli edifici di pertinenza a L'Aquila. Il premier ha poi annunciato che le scuole saranno le prime ad

essere sottoposte alle verifiche e che verranno riaperte ''non in una volta sola ma via via che ci sara' la tranquillita'''. Il

Governo sta studiando inoltre un ''piano di emergenza per inviare i bambini in altre scuole''.

100 CANTIERI. Cento progetti per la ricostruzione dei territori devastati dal sisma da affidare alle province che hanno a

disposizione tecnici per realizzare le costruzioni.

Una proposta che, ha precisato il premier, e' ''un'idea che ho sottoposto a Bertolaso, sperando che mi dia il suo parere

positivo''. Le province saranno messe in gara: cio dara', ha spiegato Berlusconi, ''certezza del risultato e dei tempi''.

NEW TOWN. Le New Town non saranno dei ghetti, ma il loro progetto ''non e' l'alternativa alla ricostruzione ma sono

case in piu''', che vanno nella direzione ''di realizzare belle citta'''. Commentando ''le critiche lette sui giornali anche da

parte di architetti'' Berlusconi ha assicurato che le new town ''non avranno nulla a che vedere con quei ghetti presenti in

molte citta' europee, ad esempio le banlieue, completamente emarginati dal resto''. dnp/mcc/ss 
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 TERREMOTO: FINMECCANICA PROMUOVE INIZIATIVA DI SOLIDARIETA'  

(ASCA) - Roma, 8 apr - Finmeccanica intende esprimere la propria vicinanza alle persone e ai colleghi colpiti in questi

giorni dal violento sisma in Abruzzo con un contributo tangibile di solidarieta'.

Il Gruppo ha promosso infatti l'iniziativa ''Finmeccanica per l'Abruzzo'' tra i dipendenti in Italia e all'estero, aperta anche a

contributi esterni, per raccogliere fondi per le vittime del terremoto. Le risorse saranno destinate ai dipendenti delle

aziende abruzzesi del Gruppo e alle esigenze prioritarie espresse dal territorio. Questi interventi saranno successivamente

illustrati alle organizzazioni sindacali e sara' data informazione puntuale e costante al personale e a tutti i sottoscrittori.

Nell'ambito del progetto ''Finmeccanica per l'Abruzzo'', contributi significativi arriveranno dai dirigenti del Gruppo (circa

1.500 solo in Italia), che vi destineranno parte del fondo di previdenza complementare. Si segnalano gia' in arrivo

contributi dalle aziende del Gruppo in tutto il mondo, in particolare da Francia, Regno Unito e Stati Uniti.

Finmeccanica conta circa 850 dipendenti in tutto l'Abruzzo e intorno alle 700 unita' nella zona de l'Aquila, la piu'

interessata dal sisma. Nella provincia de l'Aquila sono presenti 5 stabilimenti di aziende del Gruppo: Elsacom, SELEX

Galileo, Telespazio, SELEX Communications e Thales Alenia Space. Di questi, gli ultimi 2 stabilimenti risultano inagibili

dal 6 aprile. Sono in corso perizie per stimare i danni subiti da impianti e macchinari e per valutare entita' e tempi

necessari per gli interventi di ripristino dell'agibilita' degli stabilimenti aquilani. Oltre alla trattenuta in busta paga a offerta

libera per il suo Personale, Finmeccanica ha predisposto un conto corrente presso la BANCA INTESA SANPAOLO dove

e' possibile sin da ora, sia per i dipendenti del Gruppo sia per altre persone, societa' o enti interessati, effettuare

versamenti: ITALIA IBAN: IT17 W030 6903 3881 0000 0000 179 ESTERO IBAN: IT17 W030 6903 3881 0000 0000

179 BIC: BCITITMM.

red/did/alf
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08-04-2009

 gli storici abruzzesi 

 
 
 

DAL NOSTRO INVIATO A L� A QUILA  

« L  e montagne che vedete intorno all�Aquila, certe colline così stranamente scoscese, insomma gran parte della nostra

orografia è figlia dei terremoti».

Mario D�Alessandro, saggista e cultore di storie abruzzesi, condensa in quest�osservazione tutto il dramma che stanno

vivendo le genti del Gran Sasso. Del resto, che «i terremoti sono di casa in Abruzzo», ce lo ricorda un vecchio proverbio

coniato con una punta di malizia dai contadini della costa.

Loro, infatti, vivevano per lo più in 'casoni',  costruzioni povere, dai muri di terra, paglia e travi: elastiche, naturalmente

antisismiche, praticamente incrollabili.

Lo rievoca Luigi Mammarella, un altro storico locale, che ci ha regalato una cronologia dei terremoti abruzzesi fino al XX

secolo. Parte dallo sgomento di tale Vettio, procuratore di Nerone, il quale un bel giorno, a cavallo per l�agro Marrucino,

fu sorpreso da un sisma che spostò gli alberi del suo podere da un lato all�altro della strada.

Senza scomodare Plinio, per capire quanto sia fragile questa terra basterebbe interrogarsi sul perche la stragrande 

maggioranza delle chiese di qui risalgano al Settecento. D�Alessandro scioglie così l�arcano: «Furono ricostruite tutte

dopo il rovinoso sisma del Settecento».

In effetti, se è pur vero che questa regione è da sempre 'ballerina', al punto da far crollare persino un ponte romano come

quello di Lanciano, l�Aquila è sicuramente uno dei centri più vulnerabili.

«Li terremoti forno più de quattro semmane, nelle logge iaceano l�homini et grande paura have». scrive Buzio di Ranallo

nelle sue Cronache a proposito dell�evento del 1315. Nel 1349 un nuovo terremoto, più disastroso del primo, distrusse

completamente il  capoluogo. «Chi piagnea lu figliu, chi moglie et chi lu frate», raccontò il solito Buzio regalandoci

un�immagine di perenne attualità.

Anche quel sisma durò giorni e giorni e le scosse furono avvertite a Roma.

Ma non fu l�ultimo: Sulmona, Teramo, Ortona e Vasto tremarono con l�Aquila nel novembre del 1456. Della basilica di

Collemaggio restarono in piedi la facciata e le mura periferiche. Le cronache  del tempo parlano di città inghiottite, ma

sono credibili laddove si riferiscono a montagne spaccate e fratture nel terreno.

Nel �500 e nel �600 i sismi si accaniscono in altre zone dell�Abruzzo ma è il 1700 a presentare fenomeni di inaudita gravità

per l�Aquilano: tra il 1703, il 1706 e il 1709 la città viene nuovamente distrutta e ancora una volta, l�inverno insolitamente

mite e scosse di modesta ampiezza annunciano questo «spaventevole tremuoto». Un testimone lascerà scritto: «La terra

continuò a trabalzare per ventidue ore». Tre anni dopo, toccherà a Sulmona: mille morti.

La terra si placherà poi per un trentennio. Nel 1730, una scossa fortissima rade al suolo Leonessa, nel Reatino. Poi, una

quiete relativa, punteggiata da episodi di grande spavento. La furia della natura tornerà a scatenarsi nel 1881 contro

Orsogna, distruggendola. Il 1900 si apre con il sisma di Messina, che fa 140.000 morti. Pochi anni dopo, nel 1915, un

terremoto devasta la Marsica: è considerato 'minore' anche se è il più disastroso che abbia mai colpito l�Italia. Ad

Avezzano moriranno sotto le macerie in diecimila: gli abitanti quell�anno erano undicimila e ducento.  
Paolo Viana  Nel XIV secolo un sisma disastroso durò per quattro settimane. Nel 1456 un altro evento catastrofico

distrusse la maggior parte della città 
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 «Obiettivo ricostruzione Sì agli aiuti dall�estero» 
 
Il premier: ciascun ente avrà un progetto da seguire  
I SINDACATI  
Il sisma unisce Cgil, Cisl e Uil: sostegni ai lavoratori colpiti «E per la solidarietà, devolviamo un�ora del nostro
salario»  
Una richiesta al governo, affinché prenda provvedimenti urgenti per il lavoratori abruzzesi. Ma una anche per la

solidarietà tra gli iscritti: devolvere un�ora di salario per i terremotati dell�Abruzzo. I tre sindacati confederali Cgil, Cisl e

Uil ritrovano l�unità e si impegnano per la catastrofe su questi due versanti paralleli. In una lettera indirizzata al presidente

del Consiglio Silvio Berlusconi, i tre segretari generali � Guglielmo Epifani, Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti �

chiedono che «ai lavoratori di tutti i settori sia privati che pubblici per i quali è forzatamente sospesa l�attività lavorativa

vengano assicurati i provvedimenti di garanzia dei salari e degli stipendi in via ordinaria e straordinaria e il mantenimento

dei rapporti di lavoro, escludendo nell�emergenza ogni forma di licenziamento». Inoltre le tre maggiori organizzazioni di

rappresentanza del mondo del lavoro hanno deciso di assumere una «iniziativa congiunta di aiuto alle popolazioni delle

zone terremotate che sia efficace e tempestiva».

Come in occasione di altre calamità naturali, prenderanno contatto con le associazioni datoriali per «favorire la raccolta

della sottoscrizione volontaria di un�ora di lavoro tramite apposita delega attiva da parte delle lavoratrici e dei lavoratori

con la quale verrà autorizzata la trattenuta sulla prima busta paga utile e per sollecitare i datori di lavoro ad assumere

analoga iniziativa di raccolta dei fondi».  
ISTITUZIONI ALLA PROVA  
Il capo del governo cerca di sdrammatizzare la situazione con un gruppo di ragazzi:  dite alle mamme di portarvi
al mare che ci sono gli alberghi...  
DA ROMA  ARTURO CELLETTI  
« I  re.

Tendopoli di San Demetrio qualche ora prima. Berlusconi gira per il campo, stringe mani, dà pacche sulle spalle,

accarezza i bambini. Nelle ore dello strazio qualche piccolo riesce a sorride, qualcun altro strilla 'Forza Milan'. Berlusconi

si avvicina a un gruppetto e azzarda un consiglio: «Dite alle mamme di portarvi al mare che ci sono gli alberghi... Andate

sulla costa è Pasqua, state tranquilli, noi facciamo l�inventario delle case danneggiate, e voi prendetevi un periodo di

vacanza... Paghiamo noi. Lo Stato è vicino, sarete serviti e riveriti ». Per qualche minuto il premier si apparta per una

telefonata privata, poi quando torna tra i cronisti racconta: era il presidente degli Stati U- niti... Una pausa precede la

spiegazione: «Mi ha detto che gli Usa sono a disposizione per qualunque esigenza e che il popolo e il governo americano

sono vicini al Paese amico che è l�Italia». Non basta. Berlusconi racconta di aver spiegato a Obama la situazione del

terremoto e di avergli detto che se volevano dare un segno tangibile della loro vicinanza, «noi avremmo fatto l�inventario

delle cose da ricostruire». E allora? «Se vorranno, quindi, potranno prendersi la responsabilità della ricostruzione di beni

culturali e chiese. Noi saremmo lietissimi di avere questo sostegno, un contributo alla ricostruzione». E O- bama?

Berlusconi abbozza un sorriso leggero: «Mi ha detto che è un�ottima idea e che ne parleremo durante il mio prossimo

viaggio a Washington  fondi saranno presto disponibili, costruiremo in tempi rapidi, ma soprattutto, in tempi certi...».

Berlusconi lasciando l�Aquila capisce che una è la priorità: la ricostruzione. E su questa si concentra. «La prenderò

direttamente sotto la responsabilità della presidenza del Consiglio», ripete ai collaboratori più stretti. Poi, con il piglio e

l�esperienza dell�ex costruttore, delinea un piano ben preciso. «La vera prevenzione è costruire case fatte bene, con i criteri

della tecnica antisismica moderna. Questo è ciò che faremo, questo è un impegno che il governo può assumere, dato che,

grazie alla nostra forte maggioranza, abbiamo presumibilmente quattro anni di legislatura davanti».

Ancora ore tra le macerie, in mezzo agli sfollati, nelle tendopoli. Ancora ore nel dolore di un Abruzzo ferito. Berlusconi

per qualche istante si abbandona alla commozione e rilancia il suo impegno: «Lo Stato c�è... Sarò qui ogni giorno e mi
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metterò a disposizione per quello che serve. Fa parte della mia attività ed è il mio dovere». Oggi servono case e qualche

ora più tardi nelle stanze di Palazzo Chigi dove è in corso un vertice tra governo, Regioni e autonomie locali per fare il

punto sul sisma, Berlusconi rilancia l�impegno: «La ricostruzione avverrà in tempi rapidi». Per qualche istante resta

silenzioso, poi 'regala' quella che sembra una novità: «Abbiamo bisogno della collaborazione di tutti... Sì, comincio a

convincermi che anche gli aiuti esteri andranno utilizzati per la ricostruzione». È un vertice operativo, ma il premier

chiede che ancora una volta venga aperto da un minuto di silenzio. Poi solo un confronto tecnico chiuso da un�ipotesi di

lavoro che Michele Iorio, il presidente della regione Molise, prova a spiegare: il governo intende affidare ad ogni

istituzione � parlo di governi esteri, regioni, province e comuni � una singola opera o un singolo lotto da ricostrui- ». Si

guarda avanti. Berlusconi davanti alle telecamere e ai taccuini spiega che da oggi «inizierà la fase più delicata perchè ci

sarà l�intervento sulle abitazioni per visionare i danni. Sarà fatto un sopralluogo stanza per stanza e quindi ci saranno

migliaia di case da esaminare. Di questo se ne occuperanno 1500 tecnici molto qualificati ». Ancora è una la parola che si

agita dietro i ragionamenti del premier: ricostruzione. «Mi piacerebbe che si costruisse qui la prima new  town... Ci

saranno investimenti dei privati e insieme con la disponibilità delle banche si potrà arrivare ad avere rapidi mutui inferiori

o pari al canone di locazione». Berlusconi ribadisce «la possibilità di utilizzare il fondo catastrofi dell�Europa», poi senza

cambiare tono scandisce l�ennesima rassicurazione: «Saranno messi a disposizione tutti i soldi necessari». Si vuole fare

quadrato attorno all�A- bruzzo. Si vuole dimostrare che lo Stato c�è. Con il premier oggi nelle terre dilaniate dal sisma c�è

il ministro Sacconi e insieme stanno studiando una serie di misure in vista del decreto sul terremoto in Abruzzo che verrà

varato giovedì dal Consiglio dei ministri. Una prima misura, anticipata dal direttore dell�Agenzia delle Entrate,  Attilio

Befera, sarà la sospensione del pagamento di tutte le tasse e i tributi, sia nazionali che locali, per i residenti nelle zone

colpite dal sisma. Poi, dopo un incontro tra il ministro Sacconi e il presidente della Regione Gianni Chiodi, si è ipotizzato

di allargare ai lavoratori autonomi la platea dei beneficiari degli ammortizzatori sociali. Si tratterebbe soprattutto di chi ha

attività commerciali e artigianali. Non basta. All�esame del governo c�è anche la sospensione del pagamento dei mutui e

delle utenze domestiche. Un piano dettagliato e alla basa una filosofia precisa: «People first», la gente al primo posto, sia

per quel che riguarda l�emergenza terremoto sia quella determinata dalla crisi economica.
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08-04-2009

 LA PRESIDENZA CEI 
  
 

La Presidenza della Cei, a nome dei Vescovi italiani, rinnova profonda partecipazione alle sofferenze e ai problemi delle

popolazioni provate dal terremoto che ha provocato centinaia di morti, sconvolgendo la vita della città de L�Aquila e di

numerosi centri limitrofi. Per far fronte alle prime urgenze e ai bisogni essenziali di chi è stato colpito da questa calamità,

la Presidenza della Cei ha disposto lo stanziamento di tre milioni di euro dai fondi dell�otto per mille per iniziative di

carità di rilievo nazionale. Tale somma sarà erogata tramite Caritas Italiana, già attiva per alleviare i disagi causati dal

sisma e a cui è affidato il coordinamento degli interventi locali.

Consapevole della straordinaria gravità del sisma, la Presidenza della Cei indice anche una colletta nazionale, da tenersi in

tutte le chiese italiane il 19 aprile 2009, domenica in albis, come segno di solidarietà e di partecipazione di tutti i credenti

ai bisogni materiali della gente abruzzese.  
La Presidenza della Cei 
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 IN GINOCCHIO. Una forte onda d'urto da 5,3° della scala Richter scuote la regione. Un infarto anche a Roma. Dalla

Casa dello Studente estratti altri quattro cadaveri 

Accertati almeno 235 morti La terra trema ancora, panico e distruzione Dispersi, ultime speranze 

 08/04/2009   e-mail print  

  

Soccorritori al lavoro in via Andrea Doria, a L'Aquila: sono oltre 150 le persone estratte vive dalle macerie degli edifici

crollati in tutta la provincia   L'AQUILA

Una nuova scossa, violenta. La più forte dopo quella di domenica notte. È arrivata alle 19.42, coda di un'interminabile

serie di assestamenti, mentre il bilancio della catastrofe ieri sera ha raggiunto i 235 morti accertati e una trentina i dispersi.

La scossa di ieri sera si temeva che avesse provocato almeno un'altra vittima, nella frazione di Santa Rufina di Roio: si è

trattato di un decesso per un malore. Ma si sono verificati altri altri crolli, polvere e paura. La scossa è stata tanto violenta

da essere avvertita in varie regioni, dalla Campania al Lazio alle Marche. A Roma un uomo è morto d'infarto per la paura.

La Protezione civile ha fatto sapere che la magnitudo è stata 5.3 e l'epicentro è stato localizzato nella zona compresa tra

San Panfilo d'Ocre, Fossa, S. Eusanio e Forcenese, spostata di qualche chilometro verso Sud-Est ma generata dalla stessa

faglia, alla profondità di otto-nove chilometri. È la terra che trema ad essere l'ostacolo più forte alla tentazione della

normalità, in Abruzzo. Poi c'è lo scenario di desolazione, il conteggio delle vittime che sale e a ogni ora che passa,

crescerà ancora tra fango, macerie, pezzi di esistenze che affiorano qua e là fuori contesto, una foto, una chitarra, un

peluche tra scheletri di pareti.

Dopo la scossa di lunedì sono continuati e proseguono a decine, incessanti, i movimenti di assestamento. In 36 ore i

sismografi hanno registrato 340 repliche del sisma. Scosse forti, a volte, come quella che, con magnitudo 4.3, alle 11.27 di

ieri mattina è stata avvertita anche a Roma e che, nelle zone martoriate, ha provocato nuovi crolli. «Lo sciame sismico»,

ha spiegato Natale Mazzei, dell'ufficio emergenze del dipartimento della Protezione Civile, «è in atto da mesi e sta

continuando. Ora sono in atto delle repliche anche di intensità rilevanti». Ma la vita deve riprendere, così oggi si

metteranno al lavoro 234 squadre di tecnici che faranno sopralluoghi nelle abitazioni sventrate e negli edifici pubblici

sbilenchi, con l'obiettivo - se durante la verifica non venissero rilevati danni - di far rientrare le famiglie in casa. Ieri per

tutto il giorno, sono proseguiti gli scavi che andranno avanti fino a oggi, con la speranza sempre più flebile di trovare

ancora qualcuno in vita, oltre ai 152 estratti vivi. Purtroppo si continua a contare chi non ce l'ha fatta: 228 persone, finora,

delle quali almeno 15 non ancora identificate. Al tragico bilancio di morti, ha precisato Gino Bianchi, responsabile

dell'Unità operativa complessa di urgenza ed emergenza medica 118 dell'Aquila, si sono aggiunti tra l'altro i quattro

studenti estratti nel primo pomeriggio dalle macerie della Casa dello studente, che viene abbattuta. Sono mille i feriti,

cento dei quali in condizioni molto difficili. A Onna non c'è più nessuno da cercare e le ricerche sono terminate nella notte

di lunedì, intorno alle tre, quando i vigili del fuoco scavando hanno trovato l'ultima vittima, un ragazzo di 26 anni: 39

morti nel paese su una popolazione di 240 abitanti. I corpi delle vittime del sisma sono allineati nell'hangar della scuola

sottufficiali della Guardia di Finanza del capoluogo abruzzese dove è stato allestito l'obitorio. Ma il bilancio è destinato ad

aumentare. Le operazioni di ricerca dei superstiti ha spiegato ieri Berlusconi andranno avanti fino a domattina. 
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Giovedì 09 Aprile 2009 NAZIONALE 

 IN MOSCHEA. La riunione per approntare un piano di sostegno alle popolazioni colpite

 La comunità islamica
prega e lancia la raccolta
E l'Acb al sindaco aquilano: «Ricordiamo il nostro sisma»

La comunità islamica di Brescia si stringe intorno alla popolazione abruzzese devastata dal sisma di lunedì notte. Partendo

dalle parole del Corano - «Aiutatevi l'un l'altro in carità e pietà e non sostenetevi nel peccato e nella trasgressione» - i

rappresentanti di tutte le moschee della provincia si sono riuniti martedì in via Corsica per apportare un piano di aiuti al

fine di alleviare i disagi «dei fratelli d'Abruzzo».

Nell'assemblea sono state decise alcune importanti iniziative. Prima dedicare il sermone di domani alla discussione della

tragedia e all'importanza della solidarietà con la popolazione colpita. In quest'occasione spazio a donazioni, alla raccolta

di generi di prima necessità.

NON SOLO. Le moschee di Brescia e provincia invitano i propri fedeli a contattare i centri «Avis» per donare sangue.

Inoltre, attraverso il programma che la moschea di Brescia tiene sulla rete locale Rtb Network, si impegnano a

sensibilizzare i fedeli a dare il proprio contributo per allargare la rete della solidarietà.

L'Associazione comuni bresciani aprirà a breve un proprio fondo per la raccolta di contributi tra i Comuni associati. Un

aiuto che ha visto anche l'invio di una lettera di cordoglio da parte dell'Acb al sindaco dell'Aquila, Massimo Cialente. «Il

ricordo del terremoto del 2004 che colpì il Garda e la Valle Sabbia è molto vicino - spiega Carlo Panzera, presidente Acb

- e quindi non possiamo non condividere il dramma di questi comuni e delle loro comunità». 

La Banca della Valle Camonica - su proposta del presidente e su conforme desiderio del consiglio di amministrazione - ha

stanziato 20 mila euro da destinare alla popolazione sofferente dell'Abruzzo. Un impegno preso 

L'azienda «Corbat» di Flero - per andare in soccorso a chi da giorni sta scavando tra le rovine - ha inviato in Abruzzo un

escavatore gommato dotato di pinze per il taglio e la rimozione chirurgica delle macerie . Le particolari caratteristiche di

questo mezzo, permetteranno ai soccorritori di rimuovere le macerie riducendo al minimo il rischio di nuovi crolli.

Un mezzo, con due addetti altamente specializzati, è partito martedì alla volta de L'Aquila per prestare i primi soccorsi. La

«Corbat» si è recata in Abruzzo, su richiesta dell'Associazione nazionale demolitori Italiani e della Protezione Civile, per

portare un aiuto concreto nelle zone distrutte dal recente terremoto. SI.GH.

Data: Estratto da pagina:

09-04-2009 7Bresciaoggi(Abbonati)
La comunità islamica prega e lancia la raccolta

Argomento: Pag.Speciale Terremoto Abruzzo 16



Mercoledì 8 Aprile 2009

     

 

SOLIDARIETÀ | Aversa �   Il circolo di Aversa del PRC sta raccogliendo viveri,generi di prima necessità C'è necessità

urgente di: tavoli e sedie, coperte, sacchi a pelo, asciugamani, biancheria, pigiami, tende, gazebo, vestiario soprattutto per

i bambini, generi di prima necessità (acqua, latte UHT, pasta, riso, biscotti, zucchero, caffè, pelati, olio, scatolame vario,

carta igienica, saponette, sapone da bucato, spazzolini, dentifricio, detersivo per piatti, disinfettanti, carta da cucina,

cerotti, guanti, sacchi per la spazzatura, assorbenti, pannolini e pannoloni per neonati e per anziani, omogeneizzati, piatti e

bicchieri di plastica etc...) 

venerdì partiremo con un furgone per l'Abruzzo per portare soccorso alle popolazioni vittime del sisma. Per contatti

3489322864 prc.aversa@gmail.com 
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Mercoledì 8 Aprile 2009

  sma   

 

ATTUALITÀ | Caserta �   Per il sisma mobilitazione anche da Caserta dove un gruppo di ingegneri e geologi sono stati

inviati nelle aree del sisma, su provvedimento del Segretario Generale dell'Autorità di Bacino Liri - Garigliano, Vera

Corbelli. "Sono ben 37 i comuni abruzzesi che rientrano nella competenza territoriale dell'autorità di Bacino - dichiara

Corbelli-, per questo mi sono attivata da subito scrivendo al presidente della Regione Abruzzo Giovanni Chiodi, al

Sindaco de L'Aquila e all'assessore Angelo Di Palo. I nostri tecnici hanno il compito, secondo le nostre competenze, di

verificare eventuali pericoli di frane, smottamenti nelle aree a rischio idrogeologico e di valutare eventuali modifiche delle

falde acquifere". Particolare attenzione sarà riservata alle falde del Fucino, dove partone condotte idriche che giungono

fino a Napoli.

Intanto l'Autorità di Bacino Liri Garigliano, cui fanno riferimento sette regioni del centro sud (Abruzzo, Campania, Lazio,

Molise, Puglia, Basilicata e Calabria), in quanto Distretto Nazionale Idrografico dell'Appennino Meridionale, con una

superficie territoriale di 68.200 kmq, è impegnata nella definizione e coordinamento del Piano di Gestione in materia di

acque, nonché della soluzione di criticità territoriali. Proprio nei giorni scorsi è stata tenuta presso la sede dell'Autorità di

Bacino (ex area Saint Gobain, palazzo Crowne Plaza, ingresso gest-line 3° piano), una prima riunione con i rappresentanti

delle sette regioni coinvolte (Campania, Abruzzo, Lazio, Molise, Calabria e Puglia) e numerosi professionisti, per l'avvio

del confronto tecnico politico per il Piano di Gestione, in primis per definire il calendario, programma dei lavori e delle

azioni consultive con enti locali e associazioni.

"Il Piano di Gestione rappresenta una importante occasioni di confronto e pianificazione del territorio per la definizione di

azioni di tutela ambientale, di monitoraggio delle falde acquifere, della valutazione degli impatti ambientali e altre misure

a protezione dell'intero distretto", sottolinea il Segretario Generale, Corbelli.

Particolare rilievo assume la fase di partecipazione e consultazione pubblica come previsto dalla normativa comunitaria,

affinché si costruisca un processo di pianificazione condiviso e partecipata. Un confronto che continua con il Forum che si

terrà mercoledì 15 aprile a partire dalle ore 9.30, presso la sede dell'Autorità, un confronto aperto alla stampa anche per

presentare le linee guida del Piano di Gestione delle risorse Idriche. www.autoritadibacino.it 
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Scala Richter, così si misura un movimento tellurico 

 

PESCARA. Che cos'è un terremoto?
E' una vibrazione brusca e violenta di parti più o meno estese della crosta terrestre. Trae origine da una zona del

sottosuolo in cui si era andata nel tempo accumulando energia per lo spostamento di zolle (o placche) in cui è suddivisa la

crosta terrestre.

Che cos'è una scossa?
E' la liberazione improvvisa di energia. La zona del sottosuolo interessata è chiamata ipocentro, cui corrisponde in

superficie l'epicentro.

Da che dipende l'ampiezza della zona terremotata?
L'ampiezza dell'area in cui il terremoto di manifesta è tanto meno estesa quanto è più superficiale l'ipocentro. Con il

crescere della profondità dell'ipocentro, gli spostamenti del terreno in superficie, si fanno sempre più lievi, ma nello stesso

tempo si estende l'area in cui gli effetti del sisma si fanno sentire. Da ciò si deduce che i terremoti più violenti sono quelli

con ipocentro poco profondo.

Perché si genera un sisma?
Diverse possono essere le cause che generano il terremoto, ma le più frequenti sono gli spostamenti reciproci delle zolle

di cui è formata la crosta terrestre. Le placche slittano lungo la superficie di separazione (detta piano di faglia) in direzioni

opposte. Normalmente l'attrito impedisce che le zolle si muovano lungo la linea di contatto, ma questa resistenza

comporta un notevole accumulo di tensione nei blocchi rocciosi che lentamente si deformano. Quando l'attrito che si

genera tra due enormi blocchi di crosta terrestre raggiunge il limite di resistenza, l'energia lentamente accumulata si

scarica tutta insieme e crea un terremoto.

Che cos'è la scala Richter?
E' il sistema di valutazione più usato per misurare l'intensità di un terremoto. La scala messa a punto da Charles Richter

nel 1935 comprende dieci valori.

Quando un sisma è distruttivo?
Quando supera il valore il valore di 5 della scala Richter. Ecco i valori. Intensità 1, sisma molto lieve; da 2 a 3, scossa

avvertita solo nelle immediate vicinanze; 4, può causare danni localmente; 5, l'energia sprigionata è pari a quella della

bomba atomica lanciata su Hiroshima nel 1945; 6, sisma distruttivo in un'area di circa 10 chilometri di raggio; 7, sisma

distruttivo in un'area di oltre 30 chilometri di raggio; 7-8, grande terremoto distruttivo; da 8 a 8,4, vicino al massimo

dell'energia sprigionata dalle scosse; oltre 8,4, massimo valore di magnitudo. L'energia prodotta dal sisma è tre milioni di

volte superiore a quella della prima bomba atomica lanciata su Hiroshima nel 1945.

Si possono prevedere i terremoti?
Gli esperti sostengono che sia impossibile prevederli. Ma c'è un collaboratore dell'istituto nazionale di Astrofisica,

Gioacchino Giampaolo Giuliani che sostiene che sia possibile farlo con la misurazione del Radon.

Che cos'è il Radon?
Il Radon è un gas radioattivo nobile. Secondo una teoria, il Radon accumulato nelle rocce comincia ad aumentare

parecchi mesi o, addirittura, anni prima dell'evento sismico, sino a raggiungere valori anche 3-4 volte maggiori rispetto

alla media. Questa anomalia, sempre secondo questa teoria, potrebbe essere utilizzata come segnale premonitore di eventi

sismici. Ma non ci sono conferme scientifiche.

Come ci si deve comportare quando c'è un sisma?
Ecco i comportamenti consigliati dalla protezione civile. Non precipitarsi per le scale condominiali; non usare l'ascensore;

aspettare la fine della prima scossa prima di uscire in strada; ripararsi sotto un tavolo, un letto, o strutture portanti; tenersi

lontani dalle finestre, porte, vetrate, mensole e mobili pesanti; non stare sui balconi; una volta cessata la prima scossa,

chiudere i rubinetti del gas, dell'acqua e staccare la corrente elettrica. Se si è fuori, tenersi lontano dagli edifici; non

fermarsi vicino agli alberi o ai cornicioni.
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Prevedere il sisma, una sfida 

Tanti segnali da interpretare ma senza certezze su luogo, data e ora 

LUIGI BIGNAMI 

L'AQUILA. Le polemiche sorte attorno alla prevedibilità del terremoto dell'Aquila ripropongono ancora una volta
la domanda sui reali risultati raggiunti dalla comunità scientifica. Molteplici le strade percorse per capire quella
che più di altre possa portare a risultati concreti.
 La Nasa ad esempio, sta cercando segnali precursori dei terremoti nell'atmosfera terrestre. Tutto è nato quando ne sono

stati osservati poco prima che avvenisse il disastroso sisma che lo scorso anno ha colpito la regione di Sichuan, in Cina e

che ha causato oltre 80.000 morti. Allora infatti, vennero osservati bagliori all'infrarosso e variazioni nel campo

magnetico sopra l'area interessata, con un anticipo di una decina di giorni, quando le pressioni aumentano.

«Basterebbe una rete di una ventina di satelliti - propone Friedemann Freund della Nasa - preposti a osservare tali bagliori

per tenere sotto controllo tutte le regioni a rischio sismico». Un'altra strada per prevedere l'arrivo di un sisma è quella

seguita dai geologi che da anni studiano la Faglia di San Andreas, la lunga frattura che interessa gran parte della

California. Negli ultimi anni essi hanno perforato la faglia fino a una profondità di circa tre chilometri, in un progetto

chiamato Safod, da San Andreas Fault Observatory at Depth. All'interno della perforazione i geofisici hanno posizionato

strumenti in grado di rilevare le più piccole variazioni fisiche e chimiche che avvengono nelle rocce. Spiega Apul Silver,

della Carniege Institution di Washington: «Un esperimento più di altri è risultato interessante. A ritmi regolari

produciamo delle onde sismiche artificiali di bassa intensità che vengono raccolte da una rete di sismografi. Abbiamo

notato che poche ore prima dell'arrivo di un terremoto, la velocità con la quale si propagano le onde variano rispetto alla

normalità. Questo starebbe a significare una variazione dello stress cui sono sottoposte le rocce nell'imminenza di un

sisma». In più di un caso la variazione si è manifestata un paio di ore prima dell'evento sismico, altre volte addirittura 10

ore in avanti. «In due ore e ancora più in dieci è possibile sgomberare un gran numero di persone e prendere tutti i

provvedimenti del caso per evitare che il terremoto risulti catastrofico, come, ad esempio, bloccare l'erogazione del gas,

fermare i treni e così via».

Anche il radon, di cui si parla in questi giorni non è nuovo nello studio della previsione sismica. Gia negli anni Novanta e

poi all'inizio del nuovo secolo ricercatori pakistani e indiani avevano scoperto una relazione tra emissioni anomale di

radon dai suoli ed eventi sismici. Anche in Italia scienziati dell'Istituto nazionale di Oceanografia e di geofisica

sperimentale di Trieste avevano già messo in evidenza, oltre una decina di anni or sono, che possibili «anomalie» di

emissioni di gas radon sono da «accostare ad eventi sismici, verificatisi durante il periodo preso in esame, fino a

dimostrare possibili legami tra variazione di radon e terremoti più forti», ha spiegato Anna Raggio in un suo lavoro.

Ma al momento nessuno di questi metodi ha permesso di trovare una relazione certa che permetta di prevedere lo

svilupparsi di un sisma in un dato luogo, a una certa ora e con una certa intensità.
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Immagini, video, messaggi e commenti all'indirizzo www.ilcentro.it 

Il punto da cui è partito il sisma e tante testimonianze nel forum 

LAURA VENUTI 

PESCARA. Il dolore ai primi funerali delle vittime, le immagini di quel che resta del centro storico dell'Aquila, le
fotografie della faglia da cui si è scatenato il terremoto che ha raso al suolo interi paesi. Il sito del Centro anche ieri
ha continuato a raccontare con una diretta multimediale cosa stava succedendo nelle zone colpite dal sisma, ma
non solo. Da tutta Italia gli utenti hanno utilizzato il nostro forum per inviare testimonianze di solidarietà e
richieste di aiuto. Tra questi c'è anche chi ha vissuto il terremoto del 1980 in Irpinia.
 E ha aprofittato dello spazio dedicato ai commenti per mandare un pensiero a quelli che hanno perso tutto. C'è chi lancia

appelli per trovare persone di cui non ha notizie e che vivono nelle zone colpite dal sisma. E ci sono storie come quella di

Olol, che martedì ha scritto da Venezia per cercare informazioni su una ragazza della Repubblica Ceca che studiava

all'Aquila. Il giorno dopo è stato lui stesso a tornare sul sito per ringraziare tutti e dare la notizia che la sua amica non ce

l'ha fatta.

Le pagine del nostro sito ieri hanno raccontato con audio e foto la lotta degli sfollati per rientrare nelle loro case anche

solo per qualche minuto e lo strazio dei primi funerali delle vittime. E hanno anche fatto vedere il punto esatto in cui tutto

è cominciato: una crepa larga trenta centimetri e lunga più di quaranta metri che si è aperta alla periferia di Onna, a pochi

metri da quelle case di cui non rimane più nulla. E la diretta continua anche oggi.
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- Altre

 

E il Papa: «Presto tra di voi». E' atteso dopo Pasqua 

 L'AQUILA. E' una vera e propria processione quella di leader politici, ministri e istituzioni nelle zone terremotate
per portare solidarietà e manifestare, anche concretamente, la vicinanza dello Stato nel momento della tragedia.
Per oggi é prevista la visita del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, atteso nelle prime ore della
mattina nel capoluogo abruzzese per assistere alle operazioni di soccorso e visitare le popolazioni colpite dal sisma.
Il presidente sarà accolto dalle autorità alle 9,30 alla scuola delle Guardia di Finanza, sede del Centro di
coordinamento della Protezione civile.
 Il programma della visita è stato fissato solo per sommi capi e non si sa per quanto si protrarrà. Di sicuro il presidente,

dopo l'incontro iniziale, visiterà di persona i luoghi-simbolo della tragedia (la Casa dello studente, il centro storico

dell'Aquila) per poi spostarsi a Onna e quindi al campo sfollati di San Demetrio. Ultimo atto sarà l'incontro con i sindaci

dei paesi colpiti dal sisma.

Anche papa Benedetto XVI si recherà presto all'Aquila per portare di persona il suo conforto alla popolazione colpita dal

terremoto. Lo ha annunciato lui stesso ieri durante l'udienza generale in piazza San Pietro. «Appena possibile», ha

precisato. E lo ha confermato in una conversazione telefonica con l'arcivoscovo dell'Aquila, monsignor Giuseppe

Molinari. In Abruzzo lo aspettano presto, anzi prestissimo. La prossima settimana, forse addirittura martedì. Anche se a

proposito il portavoce vaticano, padre Federico Lombardi, frena: «La visita non sarà sicuramente prima di Pasqua e

nemmeno subito dopo». A precedere il papa nel capoluogo abruzzese sarà il cardinale Tarcisio Bertone, segretario di

Stato vaticano, che domani officerà, insieme a monsignor Molinari, i funerali delle vittime del sisma. La cerimonia si

svolgerà nella caserma della Guardia di Finanza dell'Aquila e includerà anche la comunione: Benedetto XVI ha infatti

concesso un indulto speciale per derogare alla norma canonica che vieta ai cattolici di celebrare l'eucarestia il Venerdì

Santo. Anche il segretario generale della Conferenza episcopale italiana, monsignor Crociata, sarà presente alle esequie.

Nel dare l'annuncio della sua imminente visita, Ratzinger ha rivolto parole commosse alle comunità abruzzesi: «Carissimi,

appena possibile spero di venire a trovarvi. Sappiate che il papa prega per tutti, implorando la misericordia del Signore per

i defunti, e per i familiari e i superstiti il conforto materno di Maria e il sostegno della speranza cristiana. La sollecitudine

con cui autorità, forze dell'ordine, volontari e altri operatori stanno soccorrendo questi nostri fratelli dimostra quanto sia

importante la solidarietà per superare insieme prove così dolorose». Subito dopo l'udienza, Benedetto XVI ha telefonato al

vescovo dell'Aquila, esprimendo tutto il suo dolore per l'accaduto: «La visita del papa - ha commentato monsignor

Molinari - ci dà speranza e forza per affrontare l'attuale situazione così difficile e dal futuro così incerto». Anche il

presidente dei vescovi italiani, il cardinal Bagnasco, si recherà all'Aquila martedì prossimo. La Cei ha stanziato tre milioni

per i primi aiuti e indetto una colletta straordinaria in tutte le parrocchie italiane domenica 26.

Dopo i blitz di ieri di Franceschini, Di Pietro, Alemanno e dei ministri Bossi, Tremonti, Zaia, Alfano e La Russa, é ora

atteso il presidente del Senato Renato Schifani, che sta raccogliendo a palazzo Madama una fondo per i bimbi terremotati

(ha chiesto ai senatori un contributo non inferiore a mille euro), mentre il presidente della Camera Gianfranco Fini

trascorrerà la domenica di Pasqua con i terremotati.
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di Andrea Bene 

«» 

Parla il sismologo Braun: ecco perché il sisma ha distrutto l'Abruzzo 

«L'Appennino centrale sta cambiando la sua struttura» 

PESCARA. «Mi dispiace doverlo dire, ma le scosse continueranno ancora, almeno per altri 4-5 mesi».
L'avvertimento arriva da un esperto di terremoti, il sismologo Thomas Braun, dell'Istituto nazionale di geofisica e
vulcanologia (Ingv). Braun, insieme ai suoi colleghi dell'istituto, tiene costantemente sotto controllo la situazione
del territorio aquilano. «Questo sisma così violento in Abruzzo» dice in questa intervista al Centro «è causato dal
movimento della crosta terrestre, che dall'Adriatico si allunga verso il Tirreno». «L'Appennino centrale si sta
modificando», spiega.
 Secondo il sismologo, il terremoto nel territorio aquilano non è destinato a concludersi tanto presto.

Dottor Braun, che cosa sta accadendo in Abruzzo?
«La faglia dell'Appennino centrale si è attivata. Le zolle della crosta terrestre si stanno muovendo e quando due enormi

blocchi creano un attrito l'energia accumulata si scarica tutta insieme e genera il terremoto».

Lei sostiene che è destinato a durare ancora a lungo.
«Sì, perché noi sappiamo dalla nostra esperienza che ad una scossa di magnitudo 6 ne seguono solitamente altre 6 o 7 di

intensità 5. Poi, ne arriveranno altre con intensità inferiore. Ma questo processo non seguirà questo ordine. In pratica, a

una scossa più o meno violenta, ne seguiranno altre meno forti e così via. Tutto questo potrebbe andare avanti per altri 4-5

mesi. Ma non tutte le scosse potranno essere avvertite dalla popolazione».

Ma c'è il rischio che possano essere colpite anche altre zone dell'Abruzzo?
«Attualmente no. Ma nessuno può escludere che si possa attivare un'altra faglia e dare via a un secondo terremoto in una

zona diversa. Speriamo che non accada. Nessuno è in grado di prevederlo».

C'è, però, chi sostiene che è in grado di prevedere l'arrivo di un evento sismico con la misurazione del Radon.
«La verità sta nel mezzo. Ho lavorato per anni a uno studio in Turchia sulla previsione dei sismi, tramite la misurazione

del Radon. Questo sistema di previsione, però, non è ancora pronto e, attualmente, non è in grado di fare previsioni esatte,

ossia di stabilire la data e il luogo esatti in cui avverrà un terremoto. In Turchia, il terremoto era stato previsto molto più

ad Est, rispetto alla zona colpita dal disastroso sisma del '99».

Non si poteva prevedere nemmeno con lo sciame sismico in atto dall'inizio dell'anno e più intenso nella settimana
scorsa?
«Non poteva essere interpretato come indizio inequivocabile dell'arrivo di una forte scossa, come quella registrata nella

notte tra domenica e lunedì scorsi. Noi segnaliamo decine di terremoti di lieve entità durante l'anno in tutta Italia e con la

registrazione dei singoli eventi siamo in grado di stabilire l'entità e l'estensione di una faglia della crosta terrestre».

Bisogna rassegnarsi a convivere con i terremoti?
«Purtroppo sì. Ma il vero problema sono le costruzioni non adeguate agli eventi sismici. Una cosa che ho notato in questi

giorni è la grande solidarietà giunta da tutto il mondo per aiutare gli abruzzesi colpiti dalla tragedia. In altri eventi sismici

non era accaduto altrettanto».
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di Roberto Raschiatore 

 

Preoccupazione per i massi pericolanti, sgomberato l'intero paese 

Scatta la corsa contro il tempo per salvare 100 mucche nell'allevamento di Sant'Eusanio 

FOSSA. Lo scoppio è improvviso. Urla isteriche di donne, qualcuna fugge dalle tende. Presto ci si accorge che è
solo l'ultimo generatore elettrico messo in funzione. Mani al petto, sospiri. Qui ogni rumore diventa paura. Perché
si teme sempre che possa tornare a farsi sentire il ventre della terra. Fossa. Un paese sfregiato, epicentro
dell'ultimo, violento sisma di martedì. Il viaggio fra i terremotati, a tre giorni dalla catastrofe, comincia qui e
prosegue fino a Monticchio.
 LA PAURA. Avvicinarsi a Fossa è un'impresa. Il ponte sulla Forconese è spezzato a metà ed è un miracolo che Roberto
Lazzaro e la sua auto non siano finiti nel fiume Aterno. L'auto dell'agente della Forestale è ancora qui, testimone del

dramma scampato. Decidiamo di raggiungere Fossa attraverso una stretta strada di campagna. E sbuchiamo proprio

davanti alla tendopoli dove i sopravvissuti vagano a centinaia. Questa è la nuova Fossa. Nell'altra, quella che ha vissuto

fino a domenica notte, non c'è più anima viva. I settecento abitanti sono stati costretti a lasciare le case, crollate o

lesionate. Venute giù per uccidere anche una bimba moldava di tre anni, arrivata in paese appena una ventina di giorni fa.

La piccola e la madre erano a Fossa per riabbracciare il papà muratore. Nessuno sa qual era il nome della bimba, ancora

non registrata all'anagrafe del Comune, ma tutti hanno pianto per lei. Così come hanno versato lacrime per i coniugi 

Chiarelli. Achille e Lisa, 75 e 71 anni, erano abbracciati nel loro letto quando i soccorritori li hanno trovati. Il paese li

saluta per l'ultima volta nel pomeriggio, in una funzione celebrata al cimitero perché le chiese non ci sono più. La quarta

vittima di Fossa si chiamava Lidia Carletto, 65 anni. Le pareti della sua casa si sono spalancate nel vuoto.

L'ALTRO INCUBO. Il terremoto prima, la frana poi. Tonnellate di massi sono precipitate dal monte Circolo quando la

terra ha tremato. Ora le pietre giganti restano sospese e minacciose sulle abitazioni. La più grande è rimasta in bilico sulla

parete della camera da letto di Antonella Notarantonio e Franco Calvisi e ha risparmiato loro la vita. «L'ha voluto la

Madonna» ripetono moglie e marito, che ora si trovano nella tendopoli allestita nel campo sportivo. Tendopoli che ospita

circa 300 sfollati. Gli altri sono scappati da parenti o verso la costa. La disperazione. «Ho visto gente piangere, gente

forte che è crollata quando è avvenuta l'ultima scossa di martedì» racconta il sindaco Luigi Calvisi «il paese è stato

interamente sgombrato e adesso viviamo con la paura che possa venire giù la montagna. E' caduto il campanile della

chiesa di Santa Maria Assunta, le mura del castello sono crollate ed è stata seriamente danneggiata la chiesa di Santa

Maria ad criptas, uno dei monumenti più belli d'Abruzzo e d'Italia».

LA VISITA. Chiediamo alla squadra Nomentano di Roma dei vigili del fuoco di mostrarci Fossa. Ci inerpichiamo fra i

vicoli, scorgiamo macerie ovunnque, il silenzio è irreale. Abitazioni squarciate, pietre su auto parcheggiate sotto il grande

campanile, i massi della frana in lontananza. Il comandante dei pompieri Pietro Gonini ci fa vedere le case dove è

piombata la morte. Un materasso, un comò, una bambola di pezza sono in strada. La lampada di un portone è rimasta

accesa, simbolo di una fuga precipitosa per sfuggire alla morte.

ANIMALI DA SALVARE. Un allevatore porta via 15 mucche da una stalla. Pasquale Della Morte, ferroviere in

pensione originario di Pescina, supplica i soccorritori di farlo rientrare a casa. «Devo salvare le mie 25 galline» ripete.

Perché una tragedia come questa ha volti diversi, storie che si rincorrono. Come quella dell'allevatore Enzo Galano, a

Sant'Eusanio. Mezza fattoria è crollata e l'uomo non può mungere un centinaio di mucche che adesso rischiano di morire.

ALTRA DISTRUZIONE. Il viaggio nei luoghi del dolore prosegue. Andiamo a Villa Sant'Angelo, nella tendopoli da

360 posti letto. Vengono distribuiti i pasti. Il parroco prega. Il sindaco Pierluigi Baldi prosegue nell'incessante lavoro di

coordinare i lavori. La polvere è ovunque. Torniamo in auto e proseguiamo il viaggio verso Castelnuovo. Anche qui la

tendopoli è in fermento, si tenta di ricominciare una vita che non sarà più come prima. «Abbiamo paura» ripete un gruppo

di anziane «con la scossa di martedì sera ci sono stati nuovi crolli di abitazioni. I nervi sono a fior di pelle».

GLI ACCAMPATI. Ci rimettiamo in viaggio. Ci fermiamo davanti a una famiglia accampata nel giardino di un'azienda,

la “Selleria Rovo”. «Non sappiamo quando torneremo alla normalità» afferma il proprietario Giannettore Rovo mentre ci

mostra i segni lasciati dal terremoto. Alle porte di Paganica incontriamo un'altra famiglia accampata nel giardino di casa. 

Maria Laura Volpe continua a ricevere telefonate dai parenti dell'Argentina, Gemma Naviganti ci mostra la sveglia sul

televisore ferma alle 3,32. L'ora che ha cambiato la vita di questa gente. «Speriamo negli aiuti per la ricostruzione e
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speriamo che nessuno ci mangi sopra» vuole sottolineare Antonio Naviganti. Che ci mostra il colle di Paganica. «Lì c'è

l'epicentro della scossa terribile» spiega «alle 23 ce n'era stata un'altra anche forte e la maggior parte degli abitanti era

scesa in strada. Per questo a Paganica non ci sono state tante vittime». Le scene di distruzione le vediamo anche nella

vicina frazione di Tempera.

SILOS PIEGATI. A Bazzano l'immagine impressionante la offrono i silos della Vibac. Piegati, accartocciati dal violento

schiaffo della natura.

PROTESTE. Le incontriamo a Bagno, frazione dell'Aquila. «Siamo stati dimenticati» dichiara Aleano Stele «non

abbiamo neanche l'acqua e siamo dovuti andare a Montecchio per prenderla. Passiamo le notti in auto».

CINEMA-TENDOPOLI. L'ultima tappa a Monticchio. Al cinema Garden. Fuori le locandine che pubblicizzano gli

ultimi film, dentro sfollati a centinaia. La multisala è chiusa, inagibile, ma il grande parcheggio è diventato il campo dei

terremotati. Settanta tende sono allineate. Ognuna ospita dalle otto alle dieci persone. «Cerchiamo di tenere unite le

famiglie» evidenzia Giovanni Caldiroli della Protezione civile della Lombardia, responsabile del campo «abbiamo

allestito anche due cucine da campo in grado di fornire mille pasti l'ora grazie all'impegno degli alpini di Sondrio e della

Provincia di Brescia. Al momento ospitiamo circa 500 sfollati, che hanno bisogno di tutto perché sono arrivati con

niente». I GIOCHI.  Un avviso affisso un po' ovunque attira la nostra curiosità. «Bambini attenzione: dalle 15 alle 17

gioco con i cani». «Sono quelli delle unità cinofile» spiega Caldiroli «gli stessi che erano impegnati nelle ricerche degli

scomparsi. Cerchiamo di distrarre i bambini. Qui ce ne sono molti». In effetti corrono ovunque. Ce n'è uno che indossa il

casco di un pompiere, in mano un'improvvisata spada di legno. Si avvicina. «Rincorro la strega che provoca i terremoti.

Riuscirò a sconfiggerla» dice serio. E scappa via.
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La polizia scientifica tenta il riconoscimento utilizzando tecniche modernissime 

 

L'AQUILA. Quelle celle che prima venivano utilizzate per la carne da macello, oggi ospitano i resti delle vittime
del terremoto. Anche l'esame del Dna potrebbe essere utilizzati per il riconoscimento dei propri cari sfigurati dalla
violenza del sisma. È stata requisita la Cristal Carni, industria della zona di Pile, dotata di enormi celle frigorifere.
È qui che la Polizia scientifica tenta il riconoscimento utilizzando le nuove e più moderne tecnologie. Una lunga fila
di persone, per tutta la mattinata, ha affrontato il lungo, estenuante calvario dell'attesa.
 È proprio qui, dentro questo stabilimento, a pochi passi da una tendopoli, che è stato installato il punto di riferimento dei

morti non identificati.

Fino a ieri mattina erano otto le persone morte sotto le macerie e ancora senza un nome, poi il nuimero è pian piano sceso

a sei.

Una volta allestito logisticamente l'organizzazione, è stato dato il via ai riconoscimenti da parte di quei familiari che ormai

stanno perdendo la speranza di ritrovare vivo il proprio caro.

La polizia scientifica ha creato un grosso cordone di protezione intorno ai parenti in attesa, un isolamento doveroso per

evitare la diffusione di immagini in un momento drammatico come quello di chi resta comunque appeso alla speranza di

una notizia miracolosa, ma vive con realismo la trafila burocratica davanti alla fabbrica.

Arrivano da ogni parte dell'Abruzzo e anche da fuori. Basta guardare quei volti, scrutare le espressioni per rendersi conto

di quando dolorosa sia la sensazione di impotenza di fronte alla ricerca di un particolare, di un segno di riconoscimento

utile all'identificazione.
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Nuove scosse. Il bilancio è di 272 morti, ma all'appello mancano una trentina di dispersi 

 

Domani i funerali solenni con Napolitano 

L'AQUILA. La terra restituisce lentamente le vittime che ha inghiottito. L'ultimo bilancio è di 272 morti, sei non
ancora identificati. Sedici sono bambini. E mentre il sisma continua a seminare terrore - l'ultima forte scossa
avvertita è delle 6,25 - si scava ancora alla ricerca dei dispersi. Si andrà avanti almeno fino a Pasqua, ha
annunciato il ministro dell'Interno Roberto Maroni, quando comincerà la messa in sicurezza degli edifici il lavoro
di ricostruzione. Un migliaio i feriti; 28mila i senza casa. Domani, alle 11, saranno celebrati i funerali solenni, alla
presenza del presidente Giorgio Napolitano, che oggi visiterà le popolazioni terremotate. A celebrarli, nella
caserma della Finanza dell'Aquila, sarà il segretario del Vaticano Tarcisio Bertone con l'arcivescovo Giuseppe
Molinari. Ma anche il Papa intende recarsi presto nelle zone del sisma. La pagina più odiosa viene scritta sempre
dagli sciacalli: 11 denunce ieri a Teramo.
 Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi, anche ieri all'Aquila, ha annunciato un giro di vite, con l'introduzione di un

reato specifico e pene più severe per chi approfitta del dolore altrui. «Il ministro La Russa si è già detto disponibile a

mettere in campo l'esercito», ha aggiunto il premier.

Delle aree terremotate si occuperà oggi il Consiglio dei ministri, che nei prossimi giorni proclamerà una giornata di lutto

nazionale. Il governo discuterà anche dello stanziamento di 110 milioni per la ricostruzione e la riorganizzazione delle

scuole in Abruzzo.

Il ministro Gelmini ha assicurato che gli studenti abruzzesi non perderanno l'anno scolastico. E intanto il titolare del

Welfare, Maurizio Sacconi, ha annunciato sempre a favore delle zone terremotate lo slittamento delle scadenze di mutui e

versamenti contributivi. Corsie preferenziali nei punti di pronto soccorso per i terremotati, anche se privi di tesserino

sanitario.

Ieri sono giunti in Abruzzo anche il ministro dell'Economia Giulio Tremonti, il segretario del Pd Dario Franceschini, e i

leader della Lega Umberto Bossi e dell'Italia dei Valori Antonio Di Pietro.

L'esodo degli sfollati continua senza sosta. Le persone sistemate nelle 2962 tende sono 17.772. In tutto sono 31 le

tendopoli allestite, con 24 cucine da campo e 14 ambulatori. Ieri, tra gli sfollati a Montesilvano, una donna di Roma ha

riconosciuto in tv la nonna di 91 anni. Intanto, 140 detenuti sono stati trasferiti dal carcere dell'Aquila. L'evacuazione è

avvenuta nella notte. Oltre la metà dei reclusi (81) era in regime di 41 bis. Ieri si sono celebrati i primi funerali di giovani

vittime del terremoto: a Raiano quelli di Carmelina Iovine, rimasta sotto le macerie di una casa presa in affitto, e a Loreto

Aprutino quelli del calciatore Giuseppe Chiavaroli. La Nazionale giocherà una partita in Abruzzo.

L'Aquila è diventata una città fantasma. «E' molto peggio di quanto si pensasse», ha detto Berlusconi, ammettendo che i

tempi per la ricostruzione saranno lunghi. Il capoluogo ha perso, oltre a centinaia di abitanti, i suoi monumenti, i suoi

punti di riferimento. Fin da martedì sera, quasi tutte le strade sono state transennate.

E' troppo grande, soprattutto dopo la forte scossa di martedì sera (alle 19.47, magnitudo 5.3), il pericolo di nuovi crolli.

Un altro sisma, anche di lieve entità, potrebbe bastare a far precipitare pezzi interi di palazzi rimasti in piedi dopo le prime

due scosse, ma che sono pesantemente danneggiati. Una misura dettata anche per favorire gli scavi, che vanno avanti, e

per scongiurare atti di sciacallaggio. Negozi, esercizi commerciali, banche, uffici sono tutti chiusi e dentro il centro

storico della città non c'è più nessuno. Le menti e i cuori sono rivolti a chi risulta disperso e non è detto che andrà a

ingrossare l'interminabile lista delle vittime del terremoto. Sono 20-30, ancora, quelli da trovare tra L'Aquila e la

provincia. Uomini e donne. Nessuno sa dove siano, o meglio, nessuno sa sotto quante macerie siano sepolti. L'importante

è non smettere di scavare.
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La crepa è vicino all'Aterno: è larga trenta centimetri, da questo punto è cominciato tutto 

 

Ecco le foto della faglia che ha causato il sisma 

ONNA. Tutto è partito da qui. Dalla periferia di Onna. Da una crepa della terra lunga 50 metri, larga 30
centimetri. I geologi la chiamano «faglia». E' il punto di rottura della superficie terrestre che determina il
terremoto. Le foto che pubblichiamo sono un documento eccezionale e drammatico. Da questo punto si è generato
il sisma che sta martoriando l'Abruzzo. Questa crepa è il cuore del terremoto. Costeggia il fiume Aterno, a trecento
metri di distanza dalla frazione rasa al suolo.
 Ci si arriva attraversando il prato dove, fino a tre giorni fa, erano allineate le bare dei martiri di Onna. Giunti in fondo, si

gira a destra verso il ponte che passa sull'Aterno. Un vigile del fuoco ci guida in questo sopralluogo. La prima crepa che si

incontra taglia l'asfalto.

 LA CASA E' INTATTA. La seconda rottura, che è più ampia tanto da contenere una mano, è un paradosso della natura

perché passa sotto un'abitazione rimasta intatta.

E' un paradosso perché è come sedersi su una bomba che esplode e non farsi nulla. Ma queste non sono ancora le rotture

legate alla faglia principale.

Di crepe secondarie se ne incontrano altre due, sempre più ampie, fino a che il vigile del fuoco mostra la vera ferita della

terra. E ci infila una gamba per farne capire la dimensione.

 LA TERRA SI E' DISTESA. E' una «faglia normale»: così la definiscono gli esperti. La terra, in parole semplici, si è

distesa in quel punto fino a strapparsi, determinando la prima violenta scossa tellurica. E' importante precisare che il

solco, ampio trenta centimentri e lungo cinquanta metri, è l'effetto in superficie di una rottura principale profonda. Sul

posto ora c'è una jeep della polizia. Due agenti vietano a chiunque di avvicinarsi perché il ponte sull'Aterno è lesionato e

arcuato proprio a causa di questa lunga spaccatura della terra.

 RIPORTATA SUL SITO. La conferma che questa sia la crepa legata alla faglia principale che ha generato lutti e

disperazione arriva dall'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (Ingv) che pubblica, sul proprio sito, un'eccezionale

mappa della tragedia che ha martoriato l'Abruzzo, elencando la lunga sequenza di scosse (in media dalle 10 alle 14 al

giorno) che si sono susseguite dalle 3,32 della notte tra domenica e lunedì fino alle ultime. E segnando con una linea rossa

le faglie che interessano l'Aquilano.

Sulla mappa ne passa una accanto a Onna e all'Aterno. Ma la prova della rottura vista dal vivo, fotografata da vicino, fa

restare ammutoliti. Perché è comunque difficile credere che dietro questo ampio solco, che sembra scavato da un aratro

tirato da buoi, si celi il perché della tragedia di centinaia di famiglie.
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di Domenico Ranieri 

 

Rossella trovata morta all'Aquila. In paese centro chiuso per i crolli 

CELANO. La notte di paura si trasforma in una giornata di dolore. Celano si sveglia e piange la morte di Rossella
Ranalletta, 24 anni, studentessa di Ingegneria chimica, trovata sotto le macerie all'Aquila, vicino alla casa dello
studente. Oggi alle 11 i funerali nella chiesa Madonna della Pace di Borgo Strada 14. Il centro marsicano più
colpito dal terremoto si scopre anche vulnerabile: il sisma ha colpito i simboli di Celano: il castello trecentesco, le
chiese, i palazzi più antichi.
 I celanesi si aggirano per i vicoli, incuranti del rischio di nuovi crolli. Incontriamo gli anziani in fila fuori dell'ufficio

postale, a due passi dai nastri biancorossi che delimitano le zone inagibili; poco più in là confratelli che mettono al sicuro

le statue dei santi, poi i tecnici del Comune e vigili del fuoco che verificano la stabilità delle case.

Lungo i vicoli del centro qua e là intonaci staccati, pezzi di balconi crollati, detriti un po' ovunque. Scendiamo in piazza

Aia e lo spettacolo è emblematico: persone che dormono nelle macchine. «Non riusciamo a farli andare a casa», dichiara 

Maurizio Cornelio della Protezione civile, «sono troppo impauriti». Davanti allo stadio e vicino al palasport, le auto

restano inchiodate. Dopo la notte all'addiaccio con plaid, coperte e teloni, solo in pochi rientrano in casa. Per centinaia di

famiglie la settimana della Passione si è trasformata in quella della paura. Dai nonni ai nipoti la psicosi del sisma fiacca lo

spirito, scuote i nervi. Ogni movimento, ogni rumore viene vissuto come un incubo.

«Ho passato la notte fuori casa», racconta Gabriella Aveani, «ho dormito in macchina». Pasquale Santilli insieme a tutta

la famiglia e ad amici, si è accampato nella proprietà di famiglia in via Cicivette. Luca Di Renzo: «Sono rimasto in

macchina fuori casa mia, ho preferito non rientrare».

«Tutti quelli del rione hanno dormito nelle auto», gli fa eco Vincenzo Pestilli, «in casa ancora non rientriamo».

Celano è ferita e traballa vistosamente perché il terremoto ha colpito i suoi simboli, la sua storia, la sua devozione. Ma la

città ora vuole reagire con orgoglio, coraggio e carattere.

(ha collaborato Dante Cardamone)
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 «Modello irpino tabù?
Ma noi siamo stati vittime del sisma e del Nord» 
 
Conza, città duplicata. Il sindaco: no alla new town  
Farese: «Meglio ricostruire nel sito d�origine». D�Amelio: «A Lioni la popolazione non volle trasferirsi»  
NAPOLI � L�ex ministro dc Remo Gaspari ammonisce dal  Corriere della Sera:  «Non si ripetano gli errori dell�Irpinia».

Su  Il Foglio,  Camillo Langone si lancia addirittura in una chiamata alle armi contro il «diabolus loci» e gli «errori

architettonici» che hanno viziato irrimediabilmente la ricostruzione, prendendo come esempio la cattedrale «spaziale» di

Bisaccia. E l�Economist avverte il premier Silvio Berlusconi perché «impari dai disastri passati provocati in Irpinia, con i

soldi finiti nelle mani della camorra». Circa trenta miliardi di euro, secondo una recente stima, sono stati spesi per la

ricostruzione. Tra polemiche e accuse di sprechi.

Conza della Campania fu uno dei centri dell�alta Irpinia rasi al suolo, quella terribile sera del 23 novembre del 1980. Con

il comune salernitano di Romagnano al Monte è tra i principali esempi di delocalizzazione: è stata ricostruita a valle. Oggi

è una new town, sul modello di quelle che Berlusconi vorrebbe realizzare in Abruzzo, abbandonando il vecchio

agglomerato urbano smagliato dai crolli. «Ma sulle prime», commenta il sindaco di Conza, Vito Farese, «non è una buona

idea: a Conza siamo rimasti tra i pochi comuni a mantenere lo stesso numero di abitanti rispetto agli anni �70; ma chi ha

conosciuto l�altra vita, quella del paese arroccato sulla montagna, dove si viveva davvero in comunità, sa il valore di ciò

che ha perduto. Oggi ognuno vive nel proprio dorato recinto, tra il giardino e le pareti di casa. Ma non c�è più lo spirito

unitario che animava il paese prima del sisma  ». La vecchia Conza è diventata parco archeologico. Conta 5 mila visitatori

l�anno. Propone percorsi che vanno dalla riscoperta di un villaggio dell�età del ferro fino allo scheletro del paese diroccato

dal terremoto. «Nell�attuale sito ci siamo trasferiti dopo il 1992», aggiunge il sindaco, «dopo essere passati dalla

baraccopoli ai prefabbricati, dove abbiamo vissuto per 12 anni. Nel 2003 abbiamo completato la nuova cattedrale. La

piazza è arrivata soltanto  nel 2003. Ogni nuova realizzazione, però, guarda rigorosamente al vecchio paese. Insomma, lo

strappo è stato lento e carico di sacrifici ». Rosetta D�Amelio, ex sindacasimbolo di Lioni ed ex assessora regionale al

Welfare, fa spallucce:  «Oggi Conza ricorda una qualunque periferia del mondo, senza alcuna identità. A Lioni, invece, fu

la popolazione a respingere la possibilità di delocalizzare il paese. Ricordo che dopo il terremoto fummo invitati a

trasferirci lontano: a Paestum o sulla costa cilentana, oppure su quella adriatica, in Abruzzo. Ma pochissimi concittadini

accettarono l�invito di rifarsi una vita altrove». Il modello della ricostruzione irpina, tuttavia, resta quello più biasimato in

queste  ore. «Ma non per colpa nostra, anzi», precisa la D�Amelio, «noi irpini siamo stati due volte vittime: del terremoto

e poi dello sviluppo industriale mancato, con i benefici del famoso articolo 32 che hanno arricchito le aziende del Nord, le

quali sono arrivate qui per prendere e scappare, distruggendo completamente il tessuto produttivo locale. Inoltre, le risorse

furono distribuite anche in aree che non avevano vissuto il disastro: ho potuto smantellare gli ultimi prefabbricati di Lione

soltanto nel �98, quando con 11 milioni di euro di fondi regionali siamo riusciti a costruire gli alloggi per coloro che non

avevano potuto ricevere i finanziamenti dello Stato perché non proprietari di abitazione, ma, pensi un po�, solo affittuari ».

Mario Sena, da Sant�Angelo dei Lombardi, oggi consigliere regionale del Pd e nell�80 assessore regionale dc alla Sanità,

ricorda tutte le battaglie sostenute assieme ai suoi concittadini: «La superstrada Contursi-Lioni-Grottaminarda non è stata

mai completata; la stessa ferrovia Avellino-Rocchetta Sant�Antonio è rimasta quella che era. Solo l�Ofantina fu realizzata,

ma al prezzo di tante polemiche. La ricostruzione in Irpinia fu un disastro? Certo, ma si tenga conto che non disponevamo

della Protezione civile organizzata di oggi; che si susseguirono leggi permissive e contraddittorie; e l�area del disastro fu

ampia, abbracciando tre regioni: Campania, Basilicata e Puglia ». Settanta i comuni «disastrati », 200 quelli
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«danneggiati», 150 mila le abitazioni ricostruite. E non è finita qui, perché la Finanziaria 2006 ha stanziato ulteriori 100

milioni di euro per la ricostruzione. Sempre per l�Irpinia. Quella che oggi è divenuta tabù per il futuro dell�Abruzzo.  

Angelo Agrippa  
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Michela Rossi riposerà nelle Marche.

Salutata da una cerimonia riservata, come ha chiesto la famiglia.

RIETI08.04.2009

indietro

 Desolazione tra le macerie

Riposerà vicino ai suoi cari Michela Rossi, ingegnere di 36 anni, una delle due storie di morte che la delirante notte di

lunedì 6 aprile ha raccontato anche nel Reatino. Sarà trasportata e sepolta nella tomba di famiglia, nelle Marche. Salutata

da una cerimonia riservata, come ha chiesto la famiglia. Ed è nel riserbo più assoluto che si stringe comunque grande

l'abbraccio di una città intera, Rieti, attorno alla casa di Piazza Tevere. Attorno al papà, ingegnere pure lui, alla mamma e

al fratello, che Michela l'avevano appena abbracciata per salutarla, poco prima della mezzanotte di lunedì, quando la

giovane professionista aveva deciso di tornare nel suo appartamentino de L'Aquila. Città dove lei, dopo gli studi, aveva

deciso di restare, di lavorare, di vivere. Città dove, 17 anni fa, Michela aveva vissuto un altro brutto episodio, rischiando

di rimanere soffocata da una improvvisa fuga di gas. Stavolta a lei la fuga non è riuscita, non è riuscita a nessuno, la

violenza del sisma ha soffocato tutto sotto una montagna di calce, polvere e cemento. L'appartamentino del centro le è

crollato sotto i piedi, intrappolando il suo corpo, uno delle centinaia di corpi sommersi dai resti di una città intera. Ore

interminabili, soccorsi ai limiti del possibile, un primo barlume di speranza, spentosi quasi subito. Michela non ce l'ha

fatta. Ad attenderla ora l'ultimo viaggio verso le Marche. Accompagnata dall'abbraccio della famiglia. E dei reatini

P. G.
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“Puntiamo con le associazioni ad un progetto unico”.

La proposta della Rosa per l'Italia.

TUSCANIA08.04.2009

indietro

Abruzzo Intere frazioni spazzate dal sisma

Il circolo locale di Tuscania, La Rosa per l'Italia, fa un appello alle associazioni di volontariato della cittadina affinché si

facciano promotrici di una iniziativa condivisa a favore delle zone terremotate. “Facciamo appello alle numerose e

benemerite associazioni di volontariato e di assistenza sociale presenti a Tuscania -dichiarano - affinché, in nome di una

memoria tragica e indelebile, si facciano promotrici di una iniziativa condivisa, a sostegno delle popolazioni abruzzesi

duramente provate dal devastante terremoto che ha colpito la loro terra”. L'idea è di concentrarsi su un unico progetto.

“Riteniamo - continua La Rosa per L'Italia - infatti, che, al di là della bontà delle singole azioni che dovessero essere

intraprese, concentrare gli sforzi e la generosità della popolazione tuscanese su un unico progetto consentirebbe un

miglior impiego delle risorse raccolte. Per quanto ci riguarda, siamo pronti a sostenere con ogni mezzo a nostra

disposizione le attività che dovessero essere avviate, in questo sforzo congiunto. A tal proposito potrebbe essere creato un

gruppo di coordinamento, aperto a chiunque intenda collaborare, per la pianificazione delle iniziative da attuare”. La Rosa

per L'italia propone quindi con forza l'avvio di una campagna di solidarietà a favore delle popolazioni terremotate, che

coinvolga tutto il settore dell'associazionismo tuscanese, è naturalmente lo stesso circolo locale. “I cittadini di Tuscania -

puntualizzano - per averne ancora le cicatrici sulla loro pelle, conoscono, purtroppo meglio di altri, le ferite provocate da

una tragedia che toglie in pochi secondi affetti e certezze accumulate in una vita. Siamo certi, quindi, che sapranno

rispondere adeguatamente, con il loro contributo, al grido di dolore che proviene dall'Abruzzo martoriato. Allo stesso

tempo, pensiamo che sarebbe importante legare il nome di Tuscania ad una iniziativa di solidarietà duratura, da

individuare col concorso di tutte le associazioni coinvolte”
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Benevento

emergenza terremoto 

 

Concesso, dalla Società Israeliana "ImageSat International", l'uso gratuito della propria rete di satelliti al Marsec, società

interamente partecipata dalla Provincia di Benevento, per contribuire ai soccorsi alle popolazioni abruzzesi. A renderlo

noto, tramite una e-mail al presidente della Provincia di Benevento, Aniello Cimitile e al presidente del Marsec, Giovanni

De Gennaro, il presidente di "ImageSat International", Shimon Eckhaus. Nel documento si legge che la società israeliana

è rimasta profondamente colpita nell'aver appreso quanto accaduto in Abruzzo, dove, in seguito al sisma, hanno perso la

vita e i loro beni molte persone. Shimon Eckhaus, sicuro che le autorità italiane stiano già facendo tutto il possibile, ha

scritto di avvertire l'obbligo morale di un'azione umanitaria a favore della popolazione italiana e, pertanto, ha autorizzato

tutte le Stazioni che si servono della rete di satelliti "ImageSat International", tra le quali quella sannita di Villa dei Papi a

Benevento, ad avere libero accesso ai dati captati dallo spazio. Intanto, il numero uno della Rocca informa il presidente

della Repubblica, Giorgio Napolitano e il presidente del consiglio dei Ministri, Silvio Berlusconi, insieme con la

deputazione parlamentare del Sannio e la Regione Campania, del gesto di solidarietà a favore delle popolazioni colpite dal

sisma, compiuto da "Imagesat International", attraverso la struttura di monitoraggio sannita. 

Cdg
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Commenti

il terremoto in abruzzo

Vicinanza, nel 1980 giovane cronista dell'Unità, oggi direttore del Centro

Da giovane cronista della sede napoletana dell'Unità, nel novembre del 1980 - quando il terremoto dell'Irpinia semina

morte e distruzione nell'entrotrerra campano - Luigi Vicinanza, oggi direttore del Centro, quotidiano con sede a Pescara,

si ritrova a lavorare nell'epicentro di un altro devastante sisma che scuote l'Abruzzo. In questa intervista al Denaro

racconta le emozioni e il dolore provate a distanza di 30 anni. "Il terremoto - racconta - oltre a stravolgere in maniera

irreversibile il tessuto sociale di questa comunità oggi mi colpisce al cuore: il collega Giustino Parise, vicecaporedattore

dell'Aquila, perde il padre e le due figlie di 16 e 18 anni, viste morire dinanzi ai suoi occhi. L'unica cosa che possiamo

fare è continuare a raccontare, scrivere, informare".

Ettore Mautone

Direttore, come ha vissuto il terremoto nella notte del 6 aprile? 

Ero a casa a letto con la mia famiglia. Mi sono svegliato. La scossa è stata forte. All'inizio non sono sceso da casa. E' dal

14 dicembre che si va avanti con scosse ripetute. Pensavo fosse una di quelle, solo più forte. Mi sbagliavo. Non

immaginavo il dramma che si stava consumando. 

Quando ha capito che si trattava di un terremoto distruttivo?

Ho chiamato un consigliere delegato del mio giornale e il caporedattore. Ci siamo scambiati le frammentarie informazioni

che riuscivamo a raccogliere per telefono da amici e colleghi che abitano a L'Aquila. Quando abbiamo capito la gravità

della situazione abbiamo costituito una piccola task-force e con un paio di Pc portatili abbiamo iniziato ad aggiornare il

sito del giornale. 

Siete andati in redazione?

No, non era sicuro. Anche se a Pescara gli effetti sono stati molto meno gravi. E poi non avevamo le chiavi. 

Cosa avete fatto?

Ci siamo trasferiti nella villetta a un solo piano di un collega e da lì abbiamo iniziato ad aggiornare il sito internet. 

Nel 1980 era a Napoli, che ricordi ha del terremoto in Irpinia? 

Ero un giovane cronista presso la sede napoletana dell'Unità. Ricordo che quella domenica ero di turno al giornale insieme

a Maddalena Tulanti (oggi vicedirettore del Corriere del Mezzogiorno ndr) e Marcello Ciarnelli. La scossa fu molto forte

anche in quel caso. La redazione era a Via Cervantes. La Questura era a due passi. Scesi e mi ci recai. Era deserta. Ma

avevo telefono, fax e macchina per scrivere. 

La prima cosa che fece trenta anni fa?

Non ero sposato: chiamai subito i miei genitori a Castellammare.?Parlai con mio padre. Mi disse che era crollato il

Palazzo di fronte casa mia. Ma per fortuna tutti i miei parenti erano salvi. Ciò mi rincuorò e pensai solo a lavorare.

Ricordo che chiamai il caporedattore a Roma. Mi disse:?"VIcinanza, prima calmati, poi mi spieghi". Lo mandai a quel

paese. 

La differenza dal sisma che vive oggi? 

L'emozione: oggi vedo, tocco con mano e partecipo pienamente alla paura e all'angoscia di questa comunità. Non sarà mai

più la stessa.

In più oggi c'è il dolore, lacerante, per la vicenda del collega Giustino Parise responsabile della redazione dell Aquila: ha

visto morire sotto i suoi occhi le due figlie di 16 e 18 anni ed il padre. Una tragedia lacerante.

Come si reagisce in questi casi?

Noi giornalisti siamo abituati ad essere freddi e professionali in ogni circostanza. In questo momento nessuno in redazione

ci riesce. Ma andiamo avanti lo stesso per fare il nostro dovere:?informare, scrivere, raccontare. 

La macchina dei soccorsi: in cosa è cambiata dal 1980? 

A quel tempo la Protezione civile non esisteva. Oggi tocco con mano l'evoluzione delle tecnologie del soccorso. Anche la

comunicazione adesso è un'altra storia, aggiornata in tempo reale. 

Cosa le rimarrà impresso per sempre? 

La vista del Palazzo della Prefettura dell'Aquila, la sede da dove avrebbe dovuto partire il coordinamento dei soccorsi. E'
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completamente crollato. Così come linagibile la caserma dei Carabinieri. Ma è soprattutto scioccante anche vedere come è

ridotto l'ospedale del capoluogo, modernissimo, in cemento armato, costruito solo pochi anni fa. Se cade una chiesa del

Settecento lo capisci. E' evidente che qualcosa non va nelle tecniche edilizie o nell'uso dei materiali. Ma in questo

momento non voglio parlare di responsabilità. 

Qual è la situazione?

E' drammatica. In alcune zone si fatica ancora a far arrivare i soccorsi. I morti sono oltre 200, 20 i dispersi in città,

migliaia sono in strada privi di tutto e le tende non bastano. Ma la cosa peggiore è la sensazione di paura.

I problemi più urgenti?

In questo momento la presenza di sciacalli e la paura che il terremoto continui. Si è diffusa la voce che sta per arrivare una

nuova forte scossa (sono le 18,30 di ieri e non è ancora arrivata la scossa delle 19,48 ndr) una macchina del Comune gira

con un megafono per rassicurare la popolazione.

Sento forte il dovere di raccontare in maniera trasparente ed oggettiva quello che accade in questo lembo d'Italia. Sento il

bisogno di scrivere e raccontare nonostante tutto. E anche Giustino è riuscito a trovare la forza di mettersi dietro al

computer. 

Luigi Vicinanza, 52 anni, nato a Castellammare, 

giornalista dal 1976, giovane cronista dell'Unità negli anni Ottanta, dal 1994 al 1998 è caporedattore 

della redazione napoletana di Repubblica, dal 1998 

al 2000 è vice di Paolo Graldi alla direzione del Mattino, poi torna a Repubblica 

dal 2000 al 2004, quindi 

a capo della Città di Salerno e, dal 2006 al vertice 

della redazione del Centro,

il principale quotidiano abruzzese
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Terremoto, l'allarme di Coldiretti: «Danneggiata un'azienda su due» 

da Finanza&Mercati del 09-04-2009

Hanno subito danni quasi la metà (50%) delle aziende agricole situate nel territorio interessato dal terremoto che ha

colpito in particolare gli allevamenti con difficoltà nella raccolta e distribuzione del latte. È questo il primo bilancio

tracciato dall'unità di crisi della Coldiretti che stima attorno ai 100 milioni di euro le perdite economiche dovute alla

mancata consegna dei prodotti e i danni diretti provocati nelle campagne alla viabilità rurale, alle case e alle strutture

agricole come i magazzini, i fienili e le stalle con la perdita di animali. Secondo i riscontri di questi giorni sono almeno

400 le aziende agricole danneggiate, compresi i centri ortofrutticoli e gli agriturismi. Sono però soprattutto gli allevamenti

da latte a essere stati colpiti dal sisma con difficoltà per l'approvvigionamento di fieno e mangimi per l'alimentazione del

bestiame e le consegne di latte. La raccolta è stata molto difficoltosa anche per effetto dei problemi alla viabilità nelle

campagne. 

La centrale del latte dell'Aquila, per le difficoltà a lavorare il poco latte raccolto dagli allevamenti della zona, ha chiesto la

collaborazione della cooperativa Grifo di Perugia, associata alla Coldiretti, che in passato era stata interessata dal

terremoto dell'Umbria: 300 quintali di latte abruzzese sono già state spedite per essere confezionate a Perugia e tornare

poi alle popolazioni colpite dalla calamità. 

«C'è anche il problema della minore produttività con molti animali che sono andati dispersi mentre gli altri, spaventati,

stanno riducendo la produzione di latte e uova mentre si teme - precisano ancora dalla sede centrale di via XXIV Maggio -

un aumento dei casi di aborto che si è verificato in circostanze simili. Tra le priorità segnalate dall'unità di crisi nelle

campagne c'è la necessità di una verifica urgente della stabilità delle strutture agricole e delle abitazioni rurali perché gli

allevatori non possono lasciare le aziende per assicurare la cura e l'alimentazione degli animali per i quali è importate la

fornitura di mangimi e fieno mentre per consentire la consegna dei prodotti va riattata la viabilità rurale perché si

registrano crolli di ponti e strade impraticabili». 

L'unità di crisi della Coldiretti si sta occupando anche del coordinamento degli aiuti provenienti dalle sedi

dell'associazione situate in altre regioni dalle quali sono già pervenuti importanti segnali di solidarietà: proprio a questo

fine è stata anche aperta la casella di posta sisma.abruzzo@coldiretti.it, dove possono essere veicolate le informazioni in

merito alle offerte di aiuto alle persone ed alle aziende colpite dal disastroso sisma. Mele dal Trentino, latte e formaggio

grana dalla Lombardia, conserve di pomodoro dalla Toscana, riso da Vercelli, pasta dalle Marche, frutta conservata

dall'Emilia Romagna, ma anche roulotte dal Veneto e molti altri prodotti, secondo le specificità delle agricolture locali,

sono stati già raccolti attraverso le iniziative di solidarietà della Coldiretti, che ha allestito un vero e proprio «campo base»

dove verranno collocate alcune tende e raccolte le offerte delle strutture territoriali, in accordo con la Protezione civile. 

Data:

09-04-2009 Finanza e Mercati
Terremoto, l'allarme di Coldiretti: Danneggiata un'azienda su due

Argomento: Pag.Speciale Terremoto Abruzzo 37



Tutte le sottoscrizioni 

 

 

 

 

SINDACATI. Cgil, Cisl e Uil, sull'esempio delle segreterie nazionali, hanno deciso di assumere un'iniziativa congiunta di

aiuto alle popolazioni terremotate. I sindacati prenderanno contatto con le associazioni imprenditoriali per favorire la

raccolta della sottoscrizione volontaria di un'ora di lavoro.

La raccolta avverrà tramite un'apposita delega attiva da parte dei lavoratori che vorranno autorizzare la trattenuta sulla

prima busta paga utile.

BANCA POPOLARE. La Bper, gruppo a cui appartiene anche Cassa di Risparmio Provincia dell'Aquila, ha promosso

una sottoscrizione a favore della popolazione abruzzese colpita dal gravissimo sisma. Chiunque desideri può effettuare

una donazione sul conto corrente dell'Arcidiocesi dell'Aquila: iban IT87U0604003601000000070687, causale

“sottoscrizione pro-terremotati d'Abruzzo”.

LEGACOOP. La presidenza nazionale di Legacoop ha disposto un accredito di 10mila euro e ha invitato tutte le strutture

e le cooperative aderenti a versare le somme che vorranno donare sul conto Ugf banca Legacoop - Solidarietà per

l'Abruzzo (iban IT 41J0312703200CC0120005582).

IN POSTA. In tutti i 146 uffici postali della Provincia di Modena si possono effettuare versamenti sul conto corrente

10400000 che Poste Italiane ha attivato, su richiesta della Regione Abruzzo, per la raccolta di fondi a favore della

popolazione colpita dal sisma. I clienti modenesi di Poste Mobile possono donare un euro inviando un sms al numero

3772048580.

PD MODENA. E' pronto a partire il camion organizzato dal Partito Democratico di Modena con gli aiuti per le famiglie

colpite dal terremoto in provincia dell'Aquila. Si attende solo il via libera della protezione civile. Il partito invita tutti i

cittadini a versare il proprio contributo nei conti correnti predisposti dalla Provincia (IT 52M020081293 0000003398693)

e dalla Caritas (c/c postale 347013).

PACE MAKER. Da martedì prossimo l'Associazione Portatori di Pace Maker inizierà una particolare raccolta di scarpe,

anche da ginnastica, sandali chiusi di tutte le misure anche per bambini e ragazzi, oltre a quaderni, matite, peluche,

bambole. La raccolta è aperta il martedì, mercoledì e giovedì dalle 8.30 alle 18 presso l'associazione di via Cialdini 4. Il

materiale verrà consegnato alla Croce Rossa.

FIUMALBO. Anche Fiumalbo ha dato il suo importante contributo. Nove le persone che sono partite per andare ad

allestire i campi che ospitano gli sfollati. Il capogruppo del gruppo alpini partito lunedì notte è Yuri Fraulini; con lui

Piergiovanni Nizzi, Luca Baldoni, Federico Colò, Paolo Popoli, Luca Franchini, Domenico Benini, Marco Gianasi e il

responsabile della Protezione civile di Fiumalbo Graziano Nardini. Hanno portato anche un'ambulanza.
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CRONACA

09-04-2009

 «SI RISPARMIANO 200 MILIONI» 

 
 
 
REFERENDARI  
II  Il Comitato promotore per il referendum elettorale di Parma torna a chiedere l'accorpamento delle date di referendum,

elezioni europee e provinciali. E lo fa chiedendo che il risparmio così ottenuto venga destinato a favore delle famiglie

colpite dal terremoto in Abruzzo.

«Al momento il Governo itala  liano ha stanziato una somma insufficiente (30 milioni di euro) rispetto a quanto si

presume necessario, anche a causa delle ristrettezze finanziarie che attanagliano il Paese, vista la difficile congiuntura

globale. La ricostruzione dopo il terremoto del Friuli (1976) richiese uno sforzo di circa 10 miliardi di euro, quel-  relativa

al sisma dell�Irpinia (1980) 32 miliardi. I lavori susseguenti ai disastri avvenuti in Umbria e Marche (1997) costarono 4

miliardi».

In questo contesto, il Comitato Promotore «ribadisce la proposta che il Governo accorpi le tre scadenze elettorali di

giugno in un unico election day, stanziando immediatamente i risparmi a favore delle aree che hanno subito i danni del

sisma. Si tratta di un ammontare molto rilevante: 200 milioni di euro per gli economisti de Lavoce.info (più altrettanti di

costi indiretti) oppure 172 milioni di euro secondo la stima del ministro Maroni».
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Hanno deciso di versare un gettone di presenza (circa 72 euro lordi) 

 

 

 

REGGIO. Il consiglio comunale di Reggio si mobilita per i terremotati dell'Abruzzo: il primo versamento sarà dei

consiglieri comunali e del presidente Nando Rinaldi.

In apertura del consiglio comunale di ieri, il sindaco di Graziano Delrio ha fatto il punto con i consiglieri, come da

impegno assunto nei giorni scorsi, riguardo alle iniziative assunte dal Comune per i terremotati d'Abruzzo.

Il sindaco Delrio ha informato che, «per rispondere alle richieste giunte da cittadini e associazioni, il Comune ha aperto

tramite la propria tesoreria un conto corrente».

I reggiani che volessero effettuare versamenti possono farlo sul conto corrente Iban IT 58 V 02008 12834 000100657009,

indicando come causale «Comune di Reggio Emilia, pro terremoto d'Abruzzo». Il versamento potrà essere effettuato in

una qualsiasi agenzia Unicredit Banca senza l'applicazione di alcuna commissione.

Il primo versamento sarà quello dei consiglieri comunali che, aderendo all'unanimità alla proposta del capogruppo

dell'Udc Mario Poli, hanno deciso di versare un gettone di presenza per le popolazioni colpite dal sisma (circa 72 euro

lordi). Uguale contributo, stralciato dalle indennità di servizio, verrà versato dal presidente del consiglio Nando Rinaldi.

D'intesa con l'assessore alla sicurezza e alla coesione sociale Franco Corradini, il sindaco ha informato che i fondi

verranno utilizzati «per finalità socio-educative, come è nella nostra missione, e come abbiamo fatto anche in altri casi di

emergenza in cui siamo intervenuti».

OSPEDALE. All'alba di domani, una squadra di tre operatori sanitari del Santa Maria Nuova partiranno alla volta di

Villa Sant'Angelo per lavorare in un ospedale da campo. Si tratta di Luigi Patrizio, medico della divisione di ortopedia

originaio dell'Aquila, di Paolo Marconi, infermiere professionale in forza alla centrale operastiva del «118», ed Eles

Notari, infermiere del pronto soccorso.

UNIVERSITA'. Anche l'università di Modena e Reggio si è mossa in favore delle popolazioni colpite dal terremoto. E lo

fa aderendo all'invito della Conferenza dei rettori (Crui) che ha lanciato una campagna di versamenti a favore della

università dell'Aquila, uno dei luoghi che più ha sofferto il dramma di questi giorni, con i morti della Casa dello studente e

il crollo di numerose strutture.

La Crui ha aperto un apposito conto corrente, che si chiama «Università emergenza terremoto» il cui Iban è IT 80 V

03226 03203 000500074995, sul quale è possibile far pervenire il segno della propria solidarietà.

Inoltre i vertici dell'università reggiana hanno deciso e offerto al rettore dell'università dell'Aquila la disponibilità ad

ospitare a proprie spese nei locali del Convitto San Filippo Neri una ventina di studenti, che potranno così avvalersi della

possibilità di completare regolarmente a Modena o a Reggio le lezioni previste per il proprio ciclo di studi, godendo dei

benefici per i servizi relativi a mense e trasporti.

Agli iscritti dell'ateneo di Modena e Reggio, provenienti dalla provincia dell'Aquila, è stato deciso di applicare l'esonero

della seconda rata delle tasse universitarie e liscrizione gratuita per il prossimo anno accademico.

I LIONS. I Lions club della nostra Regione, che fanno parte del Distretto 108 Tb, hanno già stanziato a favore delle

popolazioni abruzzesi, la cifra di euro 35 mila per far fronte alle prime necessità.

I Lions club di Reggio e provincia nei prossimi giorni daranno vita ad iniziative utili al reperimento di ulteriori somme

che andranno ad integrare quanto già destinato. I fondi raccolti verranno inviato direttamente ai Lions club abruzzesi.

TIBET. Sabato alle 17, nei locali della Casa del Tibet di Votigno di Canossa, Tashi Tsering Lama, il direttore tibetano del

centro, guiderà una meditazione per partecipare al dolore dei terremotati. Verranno raccolti fondi per aiutare i terremotati.

La casa del Tibet offre 200 euro. (sab)
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Edizione: 09/04/2009 testata: Giornale di Brescia sezione:garda e valsabbia 

  CHIUSURA DOPO IL SISMA

Il Santa Corona ha accolto infartuati e operati di ogni regione d'Italia, con picchi di 1.400 ricoveri l'anno. Il reparto ha

operato fino al 24 novembre del 2004, quando, in seguito al terremoto, i 38 cardiopatici ricoverati nella struttura furono

evacuati e trasportati a Desenzano e Brescia. Il sisma ha sancito il "de profundis" dell'ospedale, ma la sua dismissione era

nei programmi degli Spedali Civili già da prima del sisma. 
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 La Colonna mobile ha raggiunto i luoghi colpiti dal terremoto. Scossa anche nella Presila crotonese 

 CATANZARO. La Calabria è mobilitata per aiutare le popolazioni abruzzesi colpite dal sisma. Il presidente della

Regione, Agazio Loiero, che l'altro ieri a Roma ha incontrato gli altri presidenti di Regione e ha partecipato all'incontro di

Palazzo Chigi, ha dato indicazione di compiere il massimo dello sforzo, sulla base delle richieste provenienti dal

coordinamento dei soccorsi. La Protezione Civile regionale, così, ha potenziato uomini, mezzi e attrezzature, partecipando

anche alla ricerca persone disperse mediante l'impiego di squadre di rocciatori volontari. Molte organizzazioni di

volontariato che erano disponibili a partire, sono state mantenute in stato di preallerta in funzione di specifiche richieste o

per eventuali futuri cambi di turno. Offerte di acqua e di derrate alimentari, inoltre, sono pervenute nelle ultime ore da

parte di operatori economici calabresi, nonché proposte di iniziative analoghe da parte di alcuni Comuni che la Protezione

Civile si è fatto carico di veicolare verso le zone colpite dal sisma. La Colonna mobile della Calabria è arrivata a L'Aquila

alle 16 dell'altro ieri. Dispone di 3 cucine da campo, in grado di fornire ciascuna oltre 1000 pasti caldi l'ora (la cucina

della cooperativa “Malgrado Tutto” di Lamezia Terme che in passato si è distinta in analoghi interventi di emergenza, ha

subito sfornato più di 4000 pasti e sta anche panificando); 28 mezzi tra ambulanze, fuoristrada, mezzi pesanti e rimorchi,

con 7 torri faro, 15 tende, brande, gruppi elettrogeni, moduli bagno e attrezzature varie. È costituita, poi, da ottantacinque

volontari delle associazioni regionali più rappresentative (Confraternita delle Misericordie, Anpana, Avas ed Edelweiss) e

di sedici tra addetti e funzionari del settore di Protezione Civile regionale. Tre tecnici dalla sede zonale di Cosenza della

Protezione Civile si sono messi a disposizione per eventuali necessità. Già nel tardo pomeriggio di ieri sono state

assegnate le prime attività di competenza della Colonna Mobile calabrese: montaggio e gestione di torri faro presso il

Piazzale della Stazione di L'Aquila per illuminare alcuni vagoni ferroviari allestiti a dormitorio per gli evacuati;

erogazione e somministrazione di pasti caldi mediante le cucine da campo delle organizzazioni di volontariato cosi

dislocate: la cucina dell'associazione “Malgrado Tutto” e quella della “Misericordia” di Isola di Capo Rizzuto a L'Aquila,

mentre la cucina dell'associazione “Prociv Isola di Capo Rizzuto” è attiva in località Pianola. Alla Protezione Civile della

Calabria, poi, è stato affidato l'incarico di realizzare una tendopoli, completa di impianti e moduli logistici, a servizio di

un sottocomando della Polizia Stradale, e una per l'ospitalità di evacuati e personale della stessa colonna; “L'attività è in

continua evoluzione - spiega il responsabile della protezione civile regionale ing. Pasquale Gidaro - ed è seguita dalla Sala

Operativa di Germaneto attiva 24 ore su 24”. Anche Confindustria Cosenza si sta mobilitando per la raccolta di aiuti in

favore delle popolazioni colpite dal sisma in Abruzzo. Il Presidente Renato Pastore esprime “a nome di tutti i colleghi

imprenditori associati a Confindustria Cosenza i sensi di vicinanza e di sentita solidarietà a chi è stato colpito negli affetti

più cari, a chi non ha più una casa o la propria attività, a chi si sente smarrito ed impaurito nel profondo”. In una lettera

inviata agli appartenenti all'organizzazione provinciale di Confindustria il Presidente Pastore invita gli imprenditori a

convogliare gli sforzi, utilizzando le modalità indicate dal Presidente di Confindustria Abruzzo Calogero Riccardo

Marrollo e dal Presidente Comitato Regionale dei Giovani Imprenditori Abruzzo Fabio Spinosa Pingue. Nel concreto si

tratta di donazioni di fondi da versare su un conto corrente specifico intestato e gestito da Confindustria Abruzzo e di una

raccolta di viveri da convogliare presso un centro della Protezione Civile a Sulmona, a cui possono partecipare i titolari

delle aziende alimentari che volessero donare acqua, pasta, latte, pelati, biscotti, alimenti per bambini ed olio. Sul sito di

Confindustria Cosenza all'indirizzo www.confindustria.cs.it sono disponibili i riferimenti e le modalità operative. Tutto

questo mentre i consiglieri comunali di Reggio Calabria devolveranno una parte della loro indennità mensile alle famiglie

dei terremotati. Lo ha deciso la terza commissione “politiche sociali e del lavoro” presieduta da Daniele Romeo, sentiti i

capigruppo consiliari. Inoltre una delegazione di consiglieri (Demetrio Delfino, Beniamino Scarfone, Giuseppe Plutino,

Paolo Gatto ed il delegato alla protezione civile Giuseppe Martorano) ha donato il sangue presso la sede cittadina

dell'Avis. “Anche se l'emergenza sangue è rientrata - ha sottolineato Martorano - donare è sempre un gesto d'amore e c'è

sempre necessità. È stato commovente constatare la risposta dei reggini e soprattutto la sensibilità dei giovani presenti in

gran numero”. Anche la Fondazione “Federica per la vita” , la sede provinciale del Comitato italiano per la protezione

civile e la Pro loco di Pizzo, hanno avviato una raccolta di beni non deperibili a favore della popolazione abruzzese. I

vibonesi che intendono contribuire, donando beni di prima necessità e non deperibili, è scritto in un comunicato stampa,

potranno recarsi al Terrazzino di Bivona, nei pressi della nuova piazzetta. Quanto raccolto, nel giro di pochi giorni, sarà
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trasferito a bordo di un mezzo della Protezione civile a L'Aquila e nei centri limitrofi sconvolti dal sisma. Il deposito

resterà aperto tutti i giorni, compresa la domenica di Pasqua. “È un'iniziativa - spiega Mary Sorrentino, madre di Federica

Monteleone, la ragazza di 16 a cui è intitolata la Fondazione, morta all'ospedale di Vibo Valentia per un presunto caso di

malasanità, con cui si vuole testimoniare concretamente il senso di vicinanza a quella popolazione che ha persone, beni ed

affetti . È per questo che sentiamo il dovere di fare qualcosa, perché il senso di angoscia e il tumulto di solidarietà che in

questo momento ci animano devono tradursi in un'iniziativa fattiva che sia utile ad alleviare le sofferenze di chi in questo

momento ha bisogno di tutto perché, purtroppo, a causa del terremoto non ha più niente” . Per Mary Sorrentino “è

fondamentale, però, che il senso di vicinanza alla comunità abruzzese rimanga vivo anche nei prossimi mesi, quando la

quotidianità prenderà il sopravvento sulla commozione che segna questi giorni immediatamente successivi alla calamità.

Perché il senso di vicinanza e di solidarietà deve restare vivo - conclude - e non può scemare a fronte dell'incedere del

tempo”. Intanto una scossa di terremoto, di intensità pari alla magnitudo 3.2 della scala Richter è stata avvertita, intorno

alle 10,30 di martedì, nella presila crotonese. Il movimento tellurico è stato avvertito dalle popolazioni dei centri di

Mesoraca, Petilia Policastro, Crotonei nel crotonese, e S. Giovanni in Fiore. Decine le segnalazioni telefoniche pervenute

al comando provinciale dei Vigili del Fuoco che sono intervenuti per effettuare delle verifiche, ma senza constatare danni

a cose o persone. (08-04-09)  
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SOLIDARIETÀ. Mentre il capo del governo fa la spola per seguire i soccorsi

 

 Oggi arriva Napolitano
Il Papa: presto in Abruzzo 

Attesi anche Schifani Fini che passerà la Pasqua nelle zone colpite. Ricca donazione di Madonna 

 Giovedì 09 Aprile 2009 NAZIONALE,    e-mail print   

   

Il premier Berlusconi conforta una donna nelle strade de L'Aquila ROMA

Si mobilitano leader politici, ministri e istituzioni nelle zone terremotate per portare solidarietà e manifestare la vicinanza

dello Stato. Intanto, il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi fa la spola Roma-L'Aquila ormai da tre giorni. 

Per oggi è prevista la visita del presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, che ha seguito di ora in ora le operazioni

di soccorso e l'assistenza alle popolazioni colpite dal sisma. Anche papa Benedetto XVI si recherà presto all'Aquila per

portare di persona il suo conforto alla popolazione colpita dal terremoto. Lo ha annunciato lui stesso ieri durante l'udienza

generale in piazza San Pietro. 

«Appena possibile», ha precisato il Papa. La prossima settimana, forse addirittura martedì si ipotizza tra i collaboratori del

vescovo del capoluogo, monsignor Giuseppe Molinari. Intanto, a precedere il Papa nel capoluogo abruzzese sarà il

cardinale Tarcisio Bertone, segretario di Stato vaticano, che venerdì officerà i funerali delle vittime del sisma. 

Intanto, il segretario del Pd Dario Franceschini ha deciso ieri un blitz a sorpresa all'Aquila, dove il partito ha messo a

disposizione della Protezione civile «mille volontari tra medici, infermieri e altri esperti e 25 cucine da campo in grado di

preparare 10 mila pasti al giorno». Anche Antonio Di Pietro, con una delegazione dell'Idv, è stato in missione di

solidarietà. 

Sono partiti insieme da Montecitorio, ieri subito dopo le 15, i ministri Umberto Bossi e Giulio Tremonti che sono andati

al centro di coordinamento dei soccorsi dell'Aquila. Ieri, oltre a Bossi e Tremonti anche Luca Zaia, Angelino Alfano,

Ignazio La Russa, e il sindaco di Roma Gianni Alemanno.Nelle prossime ore è atteso anche il presidente del Senato

Renato Schifani, che intanto sta raccogliendo a Palazzo Madama una fondo per i bambini terremotati. Il presidente della

Camera, Gianfranco Fini, trascorrerà la domenica di Pasqua con i terremotati, in uno dei campi allestiti per gli sfollati

dalla protezione civile.

Intanto, Madonna, che in questa terra ha parte delle sue origini, risponde alla richiesta di aiuto dell'Abruzzo: la popstar

americana ha fatto una «sostanziosa donazione» per le vittime del sisma. La somma non è stata rivelata, ma secondo

diversi media americani sarebbe di mezzo milione di dollari.
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 VENEZIA. Donazzan: «Oltre 600 persone sono partite in due giorni» 

Attivato un conto corrente per raccogliere fondi 

 08/04/2009   e-mail print  

  

L'assessore Elena Donazzan   VENEZIA

La Regione del Veneto sta operando dall'altra sera nelle zone gravemente colpite dal sisma per l'allestimento dei campi di

accoglienza destinati alla popolazione. La seconda colonna mobile, partita ieri alle 7 dalla sede della protezione civile di

Rovigo, è arrivata a destinazione. Il convoglio è costituito da 405 volontari, da 77 automezzi, da 85 tende, da 6 cucine e

da due unità cinofile. 

Lo comunica l'assessore alla Protezione civile, Elena Donazzan, che è in contatto con i volontari 24 ore su 24 e che sta

partecipando alla Conferenza Stato Regioni a Roma per fare il punto sulla situazione. «La Giunta regionale - spiega

l'assessore - ha adottato le prime misure necessarie ad assicurare la piena operatività delle compagini inviate sulla scena

del sisma». 

È stata anche creata una pagina internet con uno specifico indirizzo di posta elettronica

(www.regione.veneto.it/protezionecivile) a disposizione di tutti i cittadini che desiderano fare donazioni a sostegno della

popolazione abruzzese; è stato attivato un conto corrente per raccogliere fondi da destinare alle più gravi criticità (Centro

Protezione Civile di Longarone - Conto Solidarietà - Iban IT 59 X 0200861180000040060787); è stato inoltre stilato un

elenco di tecnici esperti delle pubbliche amministrazioni e delle università per inviare una squadra operativa che sappia

validare dal punto di vista statico gli edifici colpiti dal terremoto; è stata poi predisposta una lista di aziende disponibili

per la ricostruzione delle strutture e degli edifici danneggiati; è stato infine reso noto un indice delle famiglie venete

pronte ad accogliere gli sfollati delle aree colpite dal sisma. «La fase operativa - conclude l'assessore - lasciamola ai

volontari di protezione civile che sono preparati, organizzati ed esperti». 

Intanto, a commento degli interventi a sostegno del settore edilizio, a livello nazionale e regionale, il governatore Galan

sottolinea che «il sistema italiano ha la legislazione antisismica fra le più rigorose del mondo, ma manca del sistema

amministrativo adeguato. È questa assurdità - sottolinea Galan - che causa le tragedie cui troppo spesso i nostri territori

sono esposti». 

«In ogni caso, ciò che intendo dire è che gli interventi a sostegno del settore edilizio debbono diventare la straordinaria

occasione per mettere in sicurezza quegli edifici pubblici e privati interessati a quanto si sta decidendo». 
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 L&rsquo;ospedale crollato costò

nove volte il previsto

di Andrea Cuomo

 

Iniziato nel 1972, terminato nel 1992 ed entrato in funzione nel 1999 è tra le strutture più danneggiate dal sisma. Già nel

2000 un&rsquo;inchiesta parlamentare ne denunciò "l&rsquo;obsolescenza"  L&rsquo;Aquila - Mettiamola così: pagate

una Fiat Cinquecento come una Maserati e poi vi accorgete che, quando ne avete bisogno siete a piedi. Che cosa

pensereste? Più o meno quello che gli aquilani - reduci dalla tremenda disgrazia naturale e senza più lacrime da piangere -

pensano dell&rsquo;ospedale San Salvatore, la cui storia vi raccontiamo ora, dopo avervi messi al corrente della cronaca:

un ospedale vuoto, un gigante dai piedi d&rsquo;argilla, bello e affidabile visto da lontano, dagli stradoni che vi arrivano

dal centro dell&rsquo;Aquila, alto due o tre piani, tutto in mattoncini gialli con gli infissi delle finestre rosse. Più da

vicino, una struttura piena di crepe, alcune parti semicrollate e, ora inagibili, protette da transenne. 

  Dentro non ci lavora più nessuno, gli ammalati che arrivano qui per necessità o abitudine vengono accolti nelle tende blu

oppure grigio-verdi allestite in tutta fretta dalla Protezione civile, qualcuna con un cartello scritto a mano a simulare un

reparto: come quello di pediatria, piccolo come una stanzetta, dove a una certa ora arriva anche un cesto di giochi. 

  Un ospedale da campo nel cuore dell&rsquo;emergenza, all&rsquo;ombra di quello di cemento, una scatola vuota e

rotta. «Assistiamo chi arriva - dice Claudio Ferri, internista, che lavora in quest&rsquo;ospedale dal 1999 - per quanto

possiamo. Quelli gravi li mandiamo altrove». Problemi anche per chi, come Giovanna, segue un ciclo di radioterapia.

Anche quel reparto è inagibile, e lei attende di sapere se potrà avere la sua cartella per andarsi a curare a Teramo. «Ieri

non ho fatto la terapia, oggi mi sa che la salterò. Mi hanno detto che se passano cinque giorni rovino quello che ho fatto

finora». 

  Questo per la cronaca, dunque. La storia del San Salvatore invece la raccontiamo grazie a Ferdinando Di Orio, rettore

dell&rsquo;università dell&rsquo;Aquila, che ci fa entrare di soppiatto nell&rsquo;area off-limit del reparto «Delta 6»

dell&rsquo;ospedale e ci porta nella sua stanza ingombra di faldoni scaraventati in terra dalla furia del sisma e lì rimasti.

Di Orio, anche lui terremotato («la mia casa al centro dell&rsquo;Aquila è venuta giù, a sessant&rsquo;anni dovrò tornare

a Roma») ci mostra gli atti della commissione parlamentare di inchiesta sul sistema sanitario pubblicata nel 2000, da lui

sollecitata da parlamentare Ds all&rsquo;allora ministro della Salute, Silvia Costa, per scoperchiare il pentolone degli

sprechi sulla pelle degli italiani. 

  Il librone dedica al San Salvatore due smilze ma eloquenti paginette. L&rsquo;ospedale era stato progettato in località

Coppeto, a circa quattro chilometri dal centro del capoluogo abruzzese, nel 1970, in sostituzione del vecchio ospedale

ospitato in un edificio del Cinquecento nel centro ora distrutto dell&rsquo;Aquila, e demolito già prima del sisma, così

che non sapremo mai se avrebbe resistito meglio del suo erede. I lavori iniziano nel 1972, la spesa prevista era di 11

miliardi e 395 milioni di lire, la capienza di 1.100 posti. Negli anni a venire una strana magia da un lato dimezzerà i posti

letto fino a 560 unità e dall&rsquo;altro moltiplicherà i fondi, con una politica di stralci, di ricorsi alla cassa del

Mezzogiorno, di leggi e leggine, fino alla cifra di 164 miliardi, più altri 31 stanziati per il completamento alla fine degli

anni Novanta. Qualcuno calcolerà che, al netto della svalutazione della lira, alla fine il San Salvatore sarà costato nove

volte del previsto: ecco la Cinquecento, pagata come una Maserati.

Soldi che non valgono nemmeno ad accelerare i lavori: nel 1992, vent&rsquo;anni dopo la posa della prima pietra,

vengono attivati i poliambulatori; nel 1995 vengono trasferiti i primi 200 letti dell&rsquo;area medica; nell&rsquo;agosto

del 1999 il definitivo trasferimento degli altri reparti e l&rsquo;entrata a regime dell&rsquo;ospedale. 

  Ventinove anni per ultimare l&rsquo;ospedale, nemmeno dieci per renderlo un ferrovecchio. Del resto già

l&rsquo;inchiesta parlamentare del 2000 denunciava «l&rsquo;irrazionalità e l&rsquo;obsolescenza dell&rsquo;impianto

costruttivo, la scarsa qualità dei materiali impiegati oltre all&rsquo;enorme dispersione dei percorsi orizzontali». Tutti

fattori che facevano ritenere «che le spese di gestione del complesso saranno tali da rendere problematico

l&rsquo;equilibrio finanziario dell&rsquo;azienda». L&rsquo;equilibrio finanziario? Agli aquilani sarebbe bastato quello

fisico e almeno ora avrebbero i loro cari ricoverati vicino casa e non a Pescara, Avezzano, Roma. 
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08/04/2009 - 10:12  

L'Associazione bancaria italiana invita le banche a fare bonifici gratuiti per iniziative di sostegno alle popolazioni colpite

dal sisma. Il presidente dell'Abi, Corrado Faissola, ha infatti invitato le associate a valutare l'opportunità di non riscuotere

le commissioni su bonifici, o altre forme di trasferimento di fondi, a favore di iniziative a sostegno dei cittadini colpiti dal

sisma in Abruzzo. L'associazione ricorda inoltre che, per conoscere lo sportello bancomat più vicino e funzionante, è

attivo il numero verde 800002266, gratuito 24 ore su 24.

Intanto vengono stanziati i primi fondi. La Banca di Credito Cooperativo di Busto Garolfo e Buguggiate ha infatti

stanziato 10mila euro a favore delle persone colpite dal terremoto in Abruzzo. "Vogliamo dare un primo segno di

solidarietà a chi si trova in difficoltà e abbiamo deciso di farlo subito. - commenta Lidio Clementi, il presidente della Bcc

di Busto Garolfo e Buguggiate -. E' adesso che c'è bisogno di gesti di solidarietà concreta". 

I 10mila euro saranno versati nel conto che Federcasse ha istituito per l'occasione, anche sulla base delle richieste

pervenute da molte Federazioni Locali e Banche di Credito Cooperativo. "Chi volesse unirsi a noi per portare il suo gesto,

piccolo o grande, di solidarietà - continua Clementi - può farlo aderendo alla raccolta fondi delle Bcc, Il Credito

Cooperativo per l'Abruzzo. Ogni contributo è necessario per aiutare le persone colpite dal terremoto a ricostruire la

propria vita".

Federcasse ha aperto un apposito conto corrente presso Iccrea Banca, le coordinate sono: 

Iccrea Banca Spa - Conto corrente n. 32000

Codice Iban: IT 28 Q 08000 03200 000800032000

Intestato a Federcasse

Causale "Il Credito Cooperativo per l'Abruzzo"

Obiettivo dell'iniziativa è definire uno o più interventi a favore dei territori colpiti, sia per rispondere alle immediate

esigenze legate all'emergenza, sia per favorire le opere di ricostruzione dei centri abitati e del tessuto produttivo. Tali

interventi saranno ovviamente definiti in collaborazione con le strutture del Credito Cooperativo presenti nelle aree

interessate dal sisma.
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08/04/2009 - 12:49  

Dopo aver avviato l'attivazione della numerazione solidale 48580 (ogni sms contribuirà con un euro) le compagnie

telefoniche hanno deciso di accreditare somme gratuite sul telefono delle persone residenti nell'area dell'Abruzzo colpita

dal sisma. Iniziativa che è stata presa da Tim con dieci euro a utenza, da Wind con cinque euro a utenza e da Vodafone.

Quest'ultima ha infatti inviato stamattina un sms a oltre duecentomila clienti dell'area investita dal sisma, informandoli di

aver accreditato cinque euro omaggio sul telefono.
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08/04/2009 - 11:33Sono stati fissati per venerdì mattina i funerali delle vittime del terremoto. Il bilancio si aggrava: 251

morti, oltre mille feriti, circa 25 mila sfollati / L'aiuto di Telefono Azzurro e dei medici di famiglia / Le banche / 

Legambiente

  

La terra continua a tremare. Dalle macerie del sisma che ha devastato l'Abruzzo ieri sera è stata salvata, dopo 42 ore, una

ragazza ventenne, recuperata viva e cosciente. Ma il bilancio del sisma continua ad aggravarsi: secondo quanto riferito dal

presidente della Regione Abruzzo Gianni Chiodi, il numero delle vittime è salito a 251. Gli ultimi dati riferiti dal ministro

per i Rapporti con il Parlamento Elio Vito in Senato parlano di 17 vittime da identificare, 11 dispersi e 1179 feriti. Sono

inoltre un migliaio i feriti, fra i quali un centinaio in gravi condizioni, e circa 25 mila gli sfollati. Il ministro Vito ha

inoltre annunciato la costituzione di una commissione mista che svolgerà l'analisi e la stima dei danni provocati in

Abruzzo.

Nel frattempo sono continuate le scosse: dopo quella di ieri sera, avvertita distintamente anche nella Capitale, è di questa

mattina, intorno alle sei e mezza, una nuova scossa di magnitudo 3.7.

Sono stati fissati per venerdì mattina i funerali di Stato delle vittime del terremoto, che si terranno presso la Scuola

Ispettori della Guardia di Finanza. Il Governo ha inoltre annunciato che dichiarerà nei prossimi giorni una giornata di lutto

nazionale.

Intanto prosegue l'azione di soccorso nell'area della provincia: circa 8000 gli uomini e le donne impegnati nelle

operazioni. Secondo i dati forniti dal Ministero dell'Interno, sono 2000 i Vigili del fuoco, 1500 gli uomini delle Forze

armate e 1200 quelli delle forze dell'ordine, presenti anche per combattere il pericolo di sciacallaggio nelle case rimaste

vuote. Si aggiungono altri 3.000 soccorritori di varie organizzazioni, i volontari e 800 operatori della Croce Rossa. Sono

stati ultimate le venti tendopoli che potranno ospitare oltre 15 mila persone, 16 le cucine da campo allestite.
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08/04/2009 - 14:45  

L'indicazione al momento è quella di evitare le partenze spontanee e non organizzate e di raccogliere soldi. La

mobilitazione per prestare soccorso alla popolazione dell'Abruzzo colpita dal sisma continua. All'opera nella provincia de

L'Aquila ci sono anche i volontari di Legambiente, circa una settantina, che partecipano alla realizzazione delle tendopoli,

aiutano a recuperare per quanto possibile gli oggetti personali e offrono assistenza ai bambini. L'associazione

ambientalista si è mobilitata e con i gruppi di protezione civile e di assistenza sta partecipando alle operazioni di soccorso.

Per il momento, l'indicazione per i volontari è quella di evitare le partenze spontanee e non organizzate. 

Per l'invio di denaro è stato attivato un conto dedicato. Si può dunque versare un contributo tramite bonifico bancario per

aiutare le operazioni di soccorso e assistenza alla popolazione colpite dal sisma alle seguenti coordinate bancarie:

bonifico bancario su Banca Popolare Etica

conto corrente intestato a : Legambiente Onlus - S.O.S. Via Salaria, 403 - 00199 Roma 

IBAN IT 79P050 1803 2000 0000 0511 440

specificare nella causale "Emergenza terremoto in Abruzzo"

Sarà inoltre dedicata all'Abruzzo la prossima iniziativa di Legambiente, prevista il 19 aprile con la Giornata Voler Bene

all'Italia, tradizionalmente dedicata alla valorizzazione dei piccoli Comuni. L'idea che sta prendendo corpo è quella che

ogni piazza e ogni scuola coinvolte nell'iniziativa adottino uno dei Comuni terremotati.
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08/04/2009 - 15:21  

L'Agenzia Italiana del Farmaco si mobilita e attiva punti di contatto per ricevere dichiarazioni di disponibilità a fornire

farmaci da inviare alle popolazioni colpite dal terremoto in Abruzzo. In raccordo con la Protezione Civile, l'Aifa ha infatti

attivato una casella di posta elettronica (sisma@aifa.gov.it), un numero verde (800 571 661) e un fax (06 59784214)

dedicati a ricevere le dichiarazioni di disponibilità a fornire farmaci necessari alle popolazioni colpite dal sisma da parte

di aziende, farmacisti, distributori e associazioni della società civile. L'Aifa specifica in una nota che nella comunicazione

devono essere indicati esattamente tipologie, denominazione e quantità dei farmaci messi a disposizione. Per il momento i

medicinali non devono essere inviati: è invece necessario indicare nominativo e recapiti della persona da contattare per

attivare l'eventuale invio dei farmaci, che avverrà su specifica richiesta dell'Aifa dietro istanza della Protezione civile.

2009 - redattore: BS

 

 

Data:

08-04-2009 HelpConsumatori
SICUREZZA. Sisma in Abruzzo, Aifa attiva punti di contatto per

disponibilità a offrire farmaci

Argomento: Pag.Speciale Terremoto Abruzzo 52



 News 

 

08/04/2009 - 12:08  

Telefono Azzurro metterà in campo la sua esperienza internazionale per aiutare i bambini colpiti dal sisma in Abruzzo,

con una task force che ha offerto la propria disponibilità a intervenire con un progetto di assistenza psicologica in accordo

con le comunità locali. Dai medici di famiglia arriva invece una sottoscrizione per consentire ai loro colleghi di riprendere

il lavoro.

La task force di Telefono Azzurro, informa l'associazione, si avvarrà del confronto e dell'esperienza acquisita in ambito

internazionale, fra le quali la collaborazione con il Child Study Center dell'Università di Yale, con è stato sviluppato il

progetto Team Emergenza, ovvero un'équipe di psicologi appositamente formati per intervenire in situazioni di emergenza

e di trauma, e quella con Nathaniel Laor, Professore presso l'Università di Tel Aviv, nonché direttore del Cohen Harris

Center for Trauma and Disaster Intervention in Israele. A partire da queste esperienze, e dalla valutazione dei bisogni

psicologici dei bambini sopravvissuti allo tsunami del 2004, Telefono Azzurro annuncia che svilupperà un progetto di

assistenza nel rispetto della comunità e in accordo con le autorità locali.

"Siamo in queste ore in Abruzzo - ha dichiarato il professor Ernesto Caffo, Presidente di Telefono Azzurro - dove in

questo momento sentiamo di dover apportare un contributo ad una comunità che sta mostrando tutto il suo coraggio ed il

suo valore. Per questo, ci organizzeremo con i nostri operatori e volontari in modo da intervenire laddove sia necessaria

una qualità dell'intervento psicologico a supporto dei bambini e delle loro famiglie, e lo faremo tenendo conto di tutte le

esperienze internazionali a cui abbiamo partecipato e con le quali ci siamo confrontati".

I medici di famiglia hanno aperto una sottoscrizione. "Abbiamo aperto una sottoscrizione fra tutti i soci per aiutare i nostri

colleghi che hanno perso i mezzi per svolgere il loro lavoro - ha detto Claudio Cricelli, presidente della Società Italiana di

Medicina Generale (SIMG) - Alcuni studi medici sono stati completamente distrutti. Per questo abbiamo messo a

disposizione strumenti professionali di primo impiego, dal personal computer ai misuratori della pressione arteriosa".

La sottoscrizione potrà essere effettuata dai soci SIMG con le stesse modalità utilizzate per pagare la quota sociale. "Il

nostro modo per contribuire alla ricostruzione è consentire l'immediata ripresa dell'attività professionale. Vogliamo così

offrire anche un supporto scientifico alla medicina delle catastrofi, nella quale i medici di medicina generale sono in prima

linea, a contatto con la popolazione per tutte le emergenze sanitarie". L'esecutivo SIMG inoltre ha immediatamente messo

a disposizione del Presidente Regionale SIMG 5.000 euro per le prime spese.
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Da ieri sera è partito il piano di azione messo in atto dal Gruppo FS, cui hanno preso parte 111 Associazioni territoriali del

Dopolavoro Ferroviario, per far fronte all'emergenza-terremoto in Abruzzo. Ai 350 sfollati, che hanno trovato ospitalità

nei 16 vagoni cuccetta inviati a L'Aquila, si stanno distribuendo anche pasti caldi. Non si tratta di una iniziativa isolata: i

volontari di Pescara e Sulmona sono già sul posto e stasera si replica con la mensa messa a disposizione di tutti coloro che

convergeranno verso la stazione de L'Aquila e il Dopolavoro Ferroviario, a cominciare dagli ospiti dei vagoni cuccetta

che sono in grado di accogliere altre 442 persone. 

Tra le iniziative messe in atto dal Gruppo FS, anche l'invio di 50 container e di 3 locomotori per assicurare riscaldamento

e illuminazione ad alcune tendopoli, oltre alla predisposizione di 20 WC e di un servizio di spola tra L'Aquila e Terni da

utilizzare in caso di evacuazioni o altri spostamenti. 

Allo studio anche un servizio navetta Terni-L'Aquila per trasportare acqua potabile. Cresce anche la mobilitazione

spontanea dei ferrovieri, al di là dei turni e degli orari di lavoro, per l'emergenza in Abruzzo. Un insieme di interventi

realizzati in stretta collaborazione con il sistema di Protezione Civile e destinati a puntualizzarsi sempre di più nei

prossimi giorni, in relazione alle necessità emergenti nelle zone colpite dal terremoto. 
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ROMA - L'Italia dell'emergenza scatta in piedi e si mobilita per l'ennesima gara di solidarietà con chi non ha più nulla. A

formare la schiera dei soccorritori ci sono organizzazioni umanitarie, associazioni le più varie - dalle cattoliche a quelle

laiche, dai boy scout, agli omosessuali, dai partiti politici, ai donatori di sangue sparsi in tutte le province, dalle banche,

alle singole pro-loro, fino ai gruppi organizzati su Facebook o alle grandi istituzioni locali, o i singoli cittadini.

Numerosissimi. Molti dei quali chiedono di poter andare sul posto "... per dare una mano". A questo proposito, risponde

indirettamente il sottosegretario alla Protezione Civile, Guido Bertolaso, il quale ha fatto sapere che, al momento, le

presenze nei luoghi del disastro sono più che sufficienti, avendo creato un rapporto di uno a due: un soccorritore ogni due

abitanti. 

LAZIO: I SOCCORSI - Da tutto il Lazio circa 40 squadre con più 200 volontari hanno raggiunto le zone di

ammassamento in Abruzzo e sono a disposizione della Protezione civile nazionale per le operazioni di soccorso.

Altrettante sono state allertate e sono pronte a operare. La Protezione civile regionale ha messo a disposizione dei soccorsi

tre elicotteri regionali normalmente utilizzati per la lotta agli incendi, mentre i volontari della Protezione civile del Lazio

hanno già portato in Abruzzo centinaia di tende per ospitare persone, 3 cucine da campo, mezzi per il movimento terra

come ruspe, bobcat ed escavatori, oltre a torri faro per garantire con le fotoelettriche i soccorsi anche dopo il tramonto.

Intervenute anche squadre di volontari con unità cinofile. La Protezione civile ribadisce l'appello a non improvvisarsi

soccorritori: "Le operazioni di soccorso vanno effettuate da coloro che sono in grado di farlo". 

  

  

IL COMUNE DI ROMA - Il sindaco di Roma, Gianni Alemanno, ha dato disposizione alla Protezione civile comunale e

al Comando generale della Polizia municipale di predisporre tutto quanto possibile per prestare soccorso alla popolazione

de L'Aquila colpita dal sisma. Sono state approntate due squadre: la prima, della Protezione civile, composta da 60 uomini

dotata di escavatori, bobcat, e altri mezzi di scavo. La seconda, formata da uomini della Polizia Municipale, per

supportare i colleghi de L'Aquila in funzione di vigilanza alle strutture non agibili. Le due squadre restano in attesa del via

libera da parte della Protezione civile regionale per integrare il dispositivo della macchina dei soccorsi. 

PROFESSIONI SANITARIE - I presidenti delle Federazioni Nazionali delle Professioni sanitarie, costituite in Ordini e

Collegi, si sono riuniti d'urgenza ed hanno condiviso i seguenti orientamenti operativi: 

1) rendere disponibili, per sostenere e rafforzare le attività sanitarie, tutte le competenze professionali necessarie, a partire

da quelle presenti sul territorio, sollecitando e supportando le iniziative dei rispettivi Ordini e Collegi 

2) attivare un sito internet di informazione e comunicazione, su cui pubblicare dati e notizie utili alla cittadinanza e ai

professionisti, collegato in rete con i siti istituzionali e le centinaia di siti degli Ordini e Collegi territoriali 

3) mettere a disposizione farmacie mobili al fine di garantire la distribuzione di farmaci indispensabili per la popolazione

terremotata 

4) proporre, compatibilmente con l'ordinamento giuridico vigente, lo stanziamento di risorse delle rispettive Federazioni a

supporto delle attività di cura e assistenza nelle zone colpite. 

LA CARITAS - La Caritas diocesana di Roma ha istituito un fondo di solidarietà e promosso una colletta per fronteggiare

la prima fase di emergenza e, successivamente, per intraprendere programmi di solidarietà. L'intervento della Caritas

romana sarà in collaborazione con le Chiese locali e coordinato con la rete delle Caritas. Di fronte alla tragedia sono

numerose le richieste che giungono ai centralini dell'organizzazione cattolica di persone che si offrono come volontari o

che vogliono donare cibo e vestiario. A questo proposito la Caritas di Roma ricorda anche che, almeno nella prima fase di

emergenza quando è fondamentale il lavoro di personale preparato, la donazione economica è l'unico modo utile per

esprimere solidarietà alle persone colpite. Tutte le iniziative promosse nei prossimi mesi verranno in ogni caso illustrate

nel sito: www.caritasroma.it. Anche la Caritas Ambrosiana, che fa capo alla Diocesi di Milano, ha avviato una raccolta

fondi aprendo un conto corrente. E' possibile sin d'ora esprimere concreta solidarietà con una donazione telefonica, con

carte di credito chiamando il numero 02.76.037.324 in orari di ufficio. 
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CHI OFFRE ALLOGGIO - E' necessario contattare la Protezione Civile al numero verde 800.860.146 oppure scrivere

alla seguente mail: ufficiovre@protezionecivile. it 

ALTRI POSSIBILI AIUTI - Ecco una serie di indicazioni utili per esprimere solidarietà e dare un aiuto concreto alle

popolazioni colpite dal sisma: 

- Conti correnti e donazioni: il quotidiano "il Centro", di concerto con il gruppo editoriale Finegil-Repubblica-L'Espresso

e con le Casse di risparmio dell'Aquila - Carispaq di Pescara - Caripe e di Teramo - Tercas, lancia una sottoscrizione

popolare per aiutare le famiglie aquilane sconvolte dal sisma. Chiunque volesse contribuire con una somma in denaro può

farlo utilizzando i numeri di conto corrente sotto elencati: 

Banca CARISPAQ SPA 

"Vittime terremoto L'Aquila" 

Codice Iban: IT 53 Z 06040 15400 000 000 155 762 

Banca CARIPE SPA 

"Raccolta fondi pro terremotati d'Abruzzo" 

Codice Iban: IT 19 B 06245 15410 000 000 000 468 

presso Banca Caripe Spa Sede Pescara 

Corso Vittorio Emanuele 102/104 - Pescara. 

Banca TERCAS SPA 

"Raccolta fondi pro terremotati d'Abruzzo" 

Codice Iban: IT 48 L 06060 15300 CC 090 005 35 65 

presso Banca Tercas Spa Sede Teramo 

corso San Giorgio 36 - Teramo. 

Offerte sono possibili anche tramite altri canali: 

Intesa Sanpaolo, via Aurelia 796, Roma - Iban: IT19 W030 6905 0921 0000 0000 012 

Allianz Bank, via San Claudio 82, Roma - Iban: IT26 F035 8903 2003 0157 0306 097 

Banca Popolare Etica, via Parigi 17, Roma - Iban: IT29 U050 1803 2000 0000 0011 113 

CartaSi e Diners telefonando a Caritas Italiana tel. 06 66177001 (orario d'ufficio) 

CROCE ROSSA - La Croce Rossa Italiana ha lanciato un appello di emergenza a livello internazionale, chiedendo a tutta

la popolazione di partecipare ad un grande sforzo di solidarietà per alleviare la sofferenza di tutte le vittime del terremoto.

Per effettuare donazioni alla Croce Rossa Italiana si possono utilizzare: il Conto corrente bancario C/C n. 218020 presso

Banca Nazionale del Lavoro-Filiale di Roma Bissolati - Tesoreria - via San Nicola da Tolentino 67 - Roma, intestato a

Croce Rossa Italiana via Toscana 12 - 00187 Roma, codice Iban IT66 - C010 0503 3820 0000 0218020, causale pro

terremoto Abruzzo; il Conto corrente postale n. 300004 intestato a Croce Rossa Italiana via Toscana 12 - 00187 Roma,

codice Iban IT24 - X076 0103 2000 0000 0300 004, causale pro terremoto Abruzzo. E' anche possibile effettuare dei

versamenti online, attraverso il sito web della Cri. 

Sempre la Croce Rossa ha aperto la sala operativa nazionale di Legnano e i Centri interventi d'emergenza (Cie) di Verona,

Roma, Potenza e Palermo per la raccolta di generi di prima necessità (coperte, vestiti, pannolini, latte in polvere, casse

d'acqua) da spedire nelle zone terremotate. La Cri ha annunciato di avere già inviato nelle zona del disastro 10 mila

coperte per fare fronte alle primissime esigenze delle persone rimaste senza abitazione. 

FARE AMBIENTE - L'associazione ambientalista sta coordinando, d'accordo con la Protezione Civile, la raccolta di

materiali di prima necessità presso la propria sede di Roma, in Via Nazionale, 243, tel. 06 48029924. 

FACEBOOK - Si moltiplicano i gruppi che organizzano iniziative di solidarietà per le vittime della tragedia e i paesi

coinvolti nel disastro. Anche Legacoop Nazionale e Legacoop Abruzzo si sono attivate distribuire generi di prima

necessità, e in particolare acqua e latte, in coordinamento con la Croce Rossa. Ulteriori e più articolate iniziative di

solidarietà e di sostegno alla popolazione dei centri colpiti dal sisma saranno definite nelle prossime ore, per rispondere

alle esigenze che si manifesteranno ed in linea con le indicazioni che verranno fornite dalla protezione civile. 

DONAZIONE DI SANGUE - Il presidente della Regione Abruzzo Gianni Chiodi chiede che vengano sospese le

donazioni di sangue. "Abbiamo sangue a sufficienza e ringraziamo tutti coloro che lo hanno donato", ha precisato Chiodi,
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"i centri trasfusionali regionali non sono più in grado di accogliere altre donazioni". Al momento - precisa l'Avis di

Bologna - "le unità di sangue richieste dalle zone sismiche sono state già inviate". Appelli per la donazione di sangue

erano stati lanciati nelle prime ore di questa mattina sia dal ministro del Welfare, Maurizio Sacconi, che dal presidente

della Regione Lazio, Piero Marrazzo. 

I BOY SCOUT - I capi scout dell'Agesci (Associazione guide e scout italiani) sono stati autorizzati dalla Protezione civile

a partecipare alle operazioni di soccorso. L'organizzazione sta preparando, come sempre in casi di emergenza, in tutte le

regioni le schede di partecipazione per i capi scout che vorranno prendere parte alle operazioni. La Croce Rossa è già

arrivata nella Regione con attrezzature sanitarie, tra cui un Posto medico avanzato e le unità cinofile e gli ospedali romani

sono stati tempestivamente posti in stato di allerta per l'eventuale accoglienza di feriti gravi provenienti dalle zone colpite

dal sisma. Croce Rossa Italiana sta organizzando anche una raccolta a livello nazionale per far confluire tutto il necessario

nell'area colpita dal terremoto. 

BANCO ALIMENTARE - La Fondazione Banco Alimentare Onlus risponde raccogliendo e distribuendo generi

alimentari. Per aiutare l'organizzazione ad aiutare le popolazioni colpite, i privati possono fare una donazione in denaro,

mentre non sarà possibile accettare donazioni in generi. Le aziende alimentari potranno invece donare direttamente anche

cibo: www.bancoalimentare.org/donazioni. Per ulteriori informazioni: Francesco Lovati 334/6408185,

ufficiostampa@bancoalimentare. it  

I SINDACI - L'enormità della tragedia che ha scosso il Paese non ha lasciato indifferenti i comuni dell'Alta Padovana. I

Sindaci dei Comuni di Tombolo, Fontaniva, Galliera Veneta e Cittadella hanno deciso di aprire una sottoscrizione per

raccogliere fondi da destinare alle famiglie che in pochi istanti hanno perduto ogni loro avere. Il numero di conto corrente

aperto presso la Cassa Risparmio del Veneto Spa - via Marconi 11/13 - 35013 Cittadella (PD) è il seguente: IBAN IT21

F062 2562 5201 0000 0007 343. 

LA COMUNITA' GAY ROMANA - La comunità gay romana ha deciso di sostenere la popolazione abruzzese

contribuendo alla raccolta fondi attivata dall'Arci, anche attraverso il supporto di alcune realtà commerciali. Sarà possibile

offrire il proprio contributo nei seguenti modi: donando beni di prima necessità, come piumoni, coperte, lenzuola,

biancheria, generi alimentari non deperibili, latte in polvere, pannolini e generi per la prima infanzia presso il centro di

raccolta attivato nella sede di Arcigay Roma in via Zabaglia 14 (vedere www.arcigayroma.it per gli orari); recandosi

presso i bar della Gay Street di via di San Giovanni in Laterano che hanno aderito all'iniziativa, come il Coming Out, che

devolveranno una quota per ogni consumazione effettuata; partecipando alla serata Gorgeous di sabato sera all'Alpheus:

per ogni ingresso sarà donato 1 euro alle famiglie abruzzesi. 

LA BANCA POPOLARE DI SONDRIO - L'istituto di credito informa che sta raccogliendo offerte a beneficio delle

popolazioni colpite dal terremoto dell'Abruzzo. Gli importi possono essere versati sul conto corrente n. IT83 N056 9611

0000 0001 1000 X39, intestato "Pro Terremotati Abruzzo", acceso allo scopo. Tutti gli sportelli della Popolare di Sondrio

sono a disposizione. 

LA PRO LOCO - Un gruppo di persone che fa capo alla Pro-Loco di Passoscuro (località balneare a nord di Roma) sta

organizzando una spedizione di generi di prima necessità per soccorrere i cittadini coinvolti nel terremoto dell'Aquila. Si

cerca di reperire il seguente materiale: gruppi elettrogeni, coperte, sacchi a pelo, abbigliamento. Per ulteriori informazioni:

mauro. rossignoli@mit.gov.it. 

IL VI° MUNICIPIO DI ROMA - I centri nel municipio 6 di Roma stanno organizzando la raccolta di: piumoni, coperte,

lenzuola, biancheria, generi alimentari non deperibili, latte in polvere, pannolini e generi per la prima infanzia. Ci si può

rivolgere presso le sedi: 

1) Circolo PD di Villa Gordiani in Viale delle Venezia Giulia, 

71/75,2) Circolo PD Pigneto-Prenestino in Via Fortebraccio, 1dalle ore 

18.30 alle ore 20.00 

Ecco l'elenco dei centri a disposizione per la donazione del sangue: 

- policlinico Umberto I, 

- ospedale San Giovanni, 

- Fatebenefratelli, 
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- ospedale Sandro Pertini, 

- policlinico Tor Vergata, 

- ospedale San Giovanni Evangelista Tivoli, 

- ospedale Delfino Parodi Colleferro, 

- san Giovanni Addolorata, 

- Cto, 

- Ospedale sant'Eugenio, 

- ospedale civile di velletri, 

- ospedale civile di Frascati, 

- ospedale civile di Anzio/Nettuno, 

- san Camillo Forlanini, 

- ospedale Grassi di Ostia, 

- ospedale pediatrico Bambino GesÃ?, 

- Ifo, 

- san Filippo Neri, 

- ospedale s. Andrea, 

- ospedale san Pietro Fbf, 

- ospedale Santo Spirito, 

- ospedale civile san Paolo di Civitavecchia, 

- policlinico Gemelli, 

- ospedale degli Infermi di Viterbo, 

- ospedale civile di Rieti, 

- centro trasfusionale di Frosinone, 

- ospedale s. s. TrinitÃ di Sora, 

- ospedale santa Maria Goretti di Latina 

- presidio ospedaliero di Formia 

AVIS - Ricordando sempre che le donazioni sono per ora sospese, l'appello è indirizzato ai 35.000 avisini della provincia,

"pronti" per la donazione, quindi in buone condizioni di salute, non sospesi, con esami sulla donazione precedente nella

norma, che non abbiano donato sangue negli ultimi 90 giorni, se maschi, e negli ultimi 6 mesi se donne in età fertile. Il

Centro Avis del Monterosso, a Bergamo, in via Da Vinci 4, tel. 035.342222 - sarà aperto, per la raccolta di sangue, tutte le

mattine dalle 7.30 alle 10.30, Pasqua compresa. E sempre nelle giornata di Pasqua, domenica 12 aprile, dalle 7 alle 10.30,

saranno attivate anche le unità di raccolta in provincia, presso gli ospedali di Gazzaniga, Ponte San Pietro, Romano di

Lombardia e Zingonia. www. avisbergamo. it 

GIOVANI PER LA PACE - Hanno pubblicato direttamente sul sito www. gpace. net una specifica sezione con tutte le più

dettagliate informazioni per contribuire con donazioni di sangue, offerte di farmaci, cibo e bevande, prestazioni di

volontariato, offerte di alloggio, offerte di coperte e vestiario, versamenti in denaro. Informazioni precise con numeri di

telefono, cellulari, e-mail e siti web. In questo modo, tutti coloro che intendono dare una mano possono trovare un

orientamento. La sezione è in continuo aggiornamento con tutte le indicazioni che via via arrivano. www.gpace.net.

info@gpace. net 

FORUM TERZO SETTORE - Il Forum del Terzo Settore ha predisposto alcune semplici indicazioni per individuare al

meglio a chi e in che modo offrire la propria solidarietà concreta. 

Donazioni in denaro: 

1) verificare che l'organizzazione attui azioni mirate in stretto collegamento col territorio 

2) Tener conto della reputazione che l'associazione oggetto della donazione detiene a livello nazionale o locale. 

3) Preferire donazioni tramite conto corrente o chiedere una ricevuta per donazioni effettuate con denaro contante 

4) Se la donazione è fatta ad una onlus si può detrarre dalla dichiarazione dei redditi (nelle misure stabilite dalla legge). 

Donazioni di generi alimentari: 

1) Donare solo ciò che è richiesto, nuovo o in ottimo stato e in confezioni integre 

2) evitate le confezioni fragili e non accuratamente sigillate 
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Disponibilità volontaria: 

1) Alla fase di prima emergenza devono partecipare solo volontari specificamente formati alla protezione civile e già

organizzati nelle loro associazioni. 

2) Chi desidera offrire la propria disponibilità per il post-emergenza deve indicare le specifiche competenze di cui è in

possesso e che potranno essere utili alle attività da svolgere in questa seconda fase. 

www.forumterzosettore.it 

NUMERI UTILI - La Protezione civile abruzzese ha messo a disposizione un numero verde attivo 24 ore su 24 per

richiedere informazioni: 800.860.146. Resta attivo 24 ore su 24 anche il numero della Protezione civile Abruzzo:

80.35.55. Per segnalazioni di offerte di alloggio alle persone terremotate potete scrivere un'email alla Protezione civile:

ufficiovre@protezionecivile. it 

I CONSIGLI - Il Dipartimento della Protezione Civile raccomanda di: 1) non mettersi in viaggio verso i luoghi colpiti dal

terremoto; 2) limitare al massimo l'uso del telefono, per agevolare tutte le operazioni di soccorso e lasciare libere le linee

agli operatori, evitando sovraccarichi di rete.   PAGAMENTO PENSIONI - Le poste italiane fanno sapere che le persone

terremotate possono ritirare agevolmente la loro pensione raggiungendo uno delle dieci unità mobili delle Poste Italiane

dislocate sulle zone colpite dal terremoto.  

COSA FARE IN CASO DI TERREMOTO - Cercate riparo all'interno di un vano di una porta inserita sotto un muro

portante o sotto una trave: se rimanete al centro della stanza, infatti, potreste essere feriti dalla caduta di vetri, intonaco o

altro materiale. 

- Non precipitatevi per le scale: dopo una scossa sismica sono la parte più debole di un edificio. Per lo stesso motivo non

usate l'ascensore che potrebbe bloccarsi. 

- Alla fine della scossa ricordatevi, prima di uscire di casa, di chiudere gli interruttori generali del gas e della corrente

elettrica per evitare di innescare incendi e deflagrazioni. 

- Da ultimo si ricordi di non bloccare le strade con le auto: lasciatele libere per i mezzi di soccorso.  
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Berlusconi annuncia pene severe per il reato di sciacallaggio. Allo studio misure a favore dei terremotati 

 

Offerte competenze tecniche e forte adesione al fondo di Cup e IO 

Continua la mobilitazione dei professionisti per aiutare la popolazione abruzzese vittima del terremoto più violento degli

ultimi anni.Oltre all'adesione al fondo di solidarietà «Un tetto per l'Abruzzo» attivato su iniziativa del Cup e di ItaliaOggi,

i professionisti continuano ad offrire anche aiuti tecnici per gli abitanti delle zone duramente colpite dalle violente scosse

sismiche. Dopo i primi aiuti da parte delle categorie professionali specializzate in assistenza psicologica e fisica, adesso

sono i professionisti in materie tecniche che si sono offerti per dare una mano. Il consiglio nazionale degli architetti,

pianificatori, paesaggisti e conservatori, presieduto da Raffaele Sirica, in coordinazione con la Protezione civile, stanno

organizzando squadre di tecnici esperti per l'analisi post terremoto degli edifici lesionati. Anche la Cna costruzioni, che

rappresenta 55 mila imprese edili associate si è messa a disposizione per intervenire a sostegno della ricostruzione delle

aree colpite dal sisma. L'Enea, l'ente per le nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente, inoltre si è mobilitata sin dalle prime

ore attivando una task force di ingegneri e geologi per i primi rilievi macrosismici e per le verifiche di agibilità delle

costruzioni. Così come il consiglio dell'ordine nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali (Conaf) ha offerto da

subito la disponibilità attraverso le proprie competenze. Il consiglio nazionale dei geometri e geometri laureati (Cng) è

invece già pienamente coinvolto nell'attuazione degli interventi di emergenza e di soccorso nell'approntare il censimento e

nella verifica delle condizioni generali del patrimonio edilizio esistente nei comuni colpiti dal sisma. Nel corso della

giornata di ieri il ministro del Welfare Maurizio Sacconi parlando delle varie misure che il governo sta adottando in

favore dei terremotati, ha affermato che «valuteremo i modi attraverso cui postporre le rate dei mutui oltre che le scadenze

contributive». Infine, il premier Silvio Berlusconi, in visita nei luoghi del sisma, ha annunciato che in considerazione della

forte preoccupazione delle popolazioni per le operazioni di sciacallaggio nelle case che sono rimaste abbandonate, «il

governo ha intenzione di introdurre un nuovo reato penale per punire gravemente lo sciacallaggio». 
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 08/04/2009, ore 22:12 -  Promossa una raccolta fondi in favore delle vittime 

Terremoto, il dolore oltreoceano: testimonianze e aiuti dagli abruzzesi emigrati in Canada 

di: Marina Cappitti, inviata dal Canada

MONTRÈAL &ndash; Yannick Campagna, emigrato a Montréal nel 2001 è tornato nel suo paese a pochi chilometri da

Onna, il piccolo centro abruzzese cancellato dal terremoto, quattro settimane fa. L&rsquo;ultima visita prima che

Barisciano, dove è nato 31 anni fa, venisse colpito dal sisma. Ora la sua casa d&rsquo;infanzia non c&rsquo;é più e la sua

famiglia è salva per miracolo. &ldquo;Sono giorni che io e gli altri che come me sono emigrati e hanno parenti in

Abruzzo &ndash; ci ha raccontato mentre era nella sua casa a Saint-Léonard &ndash; siamo in continuo contatto con la

Protezione civile. Alcuni di noi ancora non sono riusciti ad avere notizie, potete immaginare il nostro stato

d&rsquo;animo&rdquo;. Lo stesso Yannick solo dopo 14 ore dalla notizia del terremoto ha saputo che sua madre Edvige

e sua sorella Gabrielle erano vive. Ha provato a chiamare tutto il paese fino a quando non gli ha risposto un amico che ha

una ditta di vetri a Paganica, che è stata completamente sventrata dal terremoto. Poi la telefonata della sorella.

&ldquo;Alla prima scossa, quella delle 3.00 &ndash; ha raccontato con la voce piena di dolore &ndash; sono uscite dalla

casa, un secondo dopo le mura si sono sbriciolate e mia mamma si è rotta due costole. Non sapevano cosa fare: il Comune

era chiuso, non c&rsquo;era acqua, nè luce, nè gas. Non avevano neanche le scarpe, niente. Alla fine si sono rifugiate nel

campo sportivo di Barisciano e ora si trasferiranno in Svizzera dai nostri parenti in modo da lasciare il posto

nell&rsquo;accampamento a qualcuno che non ha dove altro andare&rdquo;. Il paese di Yannick si trova a 18 chilometri

dall&rsquo;Aquila, nell&rsquo;epicentro tra Poggio Picenze e Castelnuovo. Quando le donne sono tornate sul posto

accopagnate dai pompieri per recuperare soldi e passaporto lo spettacolo era spettrale. E pensare che Yannick non doveva

neanche ritornare al suo paese quattro settimane fa. &ldquo;È incredibile se penso che di solito quando tornavo in Italia

andavo o a Roma o a Venezia &ndash; ha detto &ndash; ma che poi all&rsquo;ultimo abbiamo deciso di restare per

qualche giorno nel mio paese d&rsquo;origine, l&rsquo;ultimo ricordo prima della tragedia...&rdquo;. Fa una pausa e con

il dolore nel cuore ricomincia. &ldquo;Vedere le strade dove sono cresciuto completamente distrutte come cancellate

dalla montagna di macerie, la mia casa in mille pezzi come se fosse di cartapesta, è stato terribile&rdquo;. Ma Yannick

cerca di farsi forza, in questi giorni tornerà in Italia. &ldquo;Ai miei concittadini voglio dire di esser forti ma a tutti i paesi

&ndash; ha detto anche ricordando la vocazione dell&rsquo;Aquila come città universitaria &ndash; chiedo che diventino

una cosa sola per l&rsquo;Abruzzo come tutta la comunità italiana a Montréal sta già facendo&rdquo;. 

"Non abbiamo mai dimenticato&rdquo;. Nicola Marrone ha la voce rotta dalla commozione e negli occhi ancora le

immagini del terremoto, ma sa che la sua gente ce la farà. &ldquo;Conosco gli aquilani soprattuto quelli che abitano

vicino alla montagna hanno un forte morale. Il terremoto li ha piegati, ma non li spezzerà, vinceranno questa dura

prova&rdquo;. Ne è certo, gli aquilani vinceranno la sfida più difficile della loro vita. Lui che di gare ne ha vinte tante: il

suo impegno nell&rsquo;atletica leggera, come agonista, allenatore, organizzatore e giudice di gara ai massimi livelli

internazionali ne ha fatto un protagonista non solo della Comunità italiana di Montréal. Ma anche un esponente di spicco

nel panorama sportivo del Québec e del Canada. A ciò si aggiunge la sua dedizione nell&rsquo;opera di aggregazione dei

connazionali, in particolare quelli di origine abruzzese. Tanto da ricevere numerosi riconoscimenti, tra tutti

l&rsquo;onorificenza di Cavaliere dell&rsquo;Ordine della &lsquo;Stella della Solidarietà italiana&rsquo; direttamente

dalle mani del console generale d&rsquo;Italia a Montréal Francesco Paolo Venier. Originario di Fossacesia e trasferitosi

a Montréal nel 1952, ha dato lustro e onore al suo piccolo paese abruzzese con i suoi successi come atleta nella marcia su

strada, nella corsa e nella marcia su racchette. &ldquo;Fossacesia come la costa &ndash; ha detto &ndash; si sono salvate

dalla furia del terremoto per fortuna. A tutti gli altri noi vogliamo dire di resistere e che la comunità italiana di Montréal

sta lavorando qui come a Toronto, a Vancouver e nelle altre città del Nord America per dare tutto il nostro sostegno ai

concittadini e ai paesi che non abbiamo mai dimenticato&rdquo;.

La comunità italo-canadese è profondamente colpita e addolorata in seguito al violento terremoto che ha scosso lunedi 6

aprile l&rsquo;Abruzzo, regione del centro Italia. Il Congresso nazionale degli Italo-Canadesi (regione Québec) e tutti i

membri del Comitato desiderano porgere le più sincere condoglianze a tutte le famiglie colpite da questa tragedia, sia in

Italia che in Québec. &ldquo;La comunità italiana - ha affermato in un comunicato l&rsquo;Avv. Antonio Sciascia,

presidente del Congresso - si sta mobilitando per aiutare le vittime di questo immane dramma&rdquo;.

Il comitato &ldquo;Ad hoc&rdquo; organizza una campagna di raccolta fondi speciale per la ricostruzione delle case
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distrutte dal sisma. Le donazioni con assegno per il &ldquo;Progetto SOS Abruzzo&rdquo;devono essere intestati

all&rsquo;ordine di: &ldquo;Fondazione Comunitaria Italo-Canadese&rdquo; all&rsquo;indirizzo 8370, boul. Lacordaire

suite 300, Montréal (Québec) - H1R 3Y6. 

I contributi possono essere offerti anche attraverso le seguenti modalità: 

1) facendo un dono consultando il sito internet della Fondazione Comunitaria Italo-Canadese www.fcciq.com);

- b) offrendo il vostro contributo contattando una succursale della Banque Laurentienne o della Cassa Popolare

Italo-Canadese della Regione di Montréal;

- c) recandosi di persona nei seguenti luoghi: Centro Leonardo da Vinci (8370 boulevard Lacordaire), Casa d&rsquo;Italia

(505 rue Jean-Talon Est), CFMB (35 rue York). 

I fondi raccolti saranno in seguito inviati alla Croce-Rossa. Vogliate prendere nota che, al momento, non si raccolgono

doni materiali. Uniamo quindi i nostri sforzi al fine di raccogliere il più rapidamente possibile le vostre donazioni per

aiutare le persone colpite dal dramma del terremoto e le vittime di questo tragico evento.

Marina Cappitti, dal "Cittadino Canadese"
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Comunicati stampa 

08/04/2009 16:02 L&rsquo;appello di Federparchi e Legambiente alle Aree protette per i volontari partiti per le zone

colpite dal sisma 

"I Parchi italiani ci sostengano nelle operazioni di solidarietà in Abruzzo&rdquo;

 &ldquo;Le Aree protette italiane hanno mezzi e risorse preziose che possono aiutare molto tutti i volontari che in queste

ore stanno raggiungendo le zone colpite dal sisma in Abruzzo. Confidiamo nel loro aiuto per portare alle popolazioni

duramente colpite tutto il nostro aiuto e la nostra solidarietà&rdquo;.

 Federparchi e Legambiente hanno rivolto così un appello alle Aree protette italiane perchè mettano a disposizione i

propri mezzi e il supporto logistico necessario ai volontari dei gruppi di protezione civile di Legambiente in partenza in

queste ore da tutta Italia verso le zone interessate dal sisma in Abruzzo. Un invito quello delle due associazioni che fa

seguito alle disposizioni della Protezione Civile Nazionale che ha chiesto ai Parchi di &ldquo;concedere ai volontari di

Legambiente l&rsquo;utilizzo dei mezzi attrezzati di cui dispongono&rdquo;. Richiesta questa che fu efficace già nel

2002, in occasione del terremoto che interessò il Molise, quando le Aree protette offrirono il loro appoggio ai volontari

che partirono in soccorso alle popolazioni colpite dal sisma.

  

 Ufficio stampa (06.86268379-99-76-53)

  

 Torna all'elenco delle notizie
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di Claudio Fabretti

L'Abruzzo prova a rialzarsi. Iniziano le procedure per la ricostruzione. A cominciare da oggi, quando saranno effettuate le

prime verifiche tecniche di stabilità e abitabilità sul patrimonio immobiliare nelle zone danneggiate dal sisma. L'annuncio

è venuto dal presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, che ha comunque ribadito che il tempo della ricostruzione «sarà

lungo» e «non si può pensare che la gente resti nelle tende». Per gli sfollati «dobbiamo trovare ulteriori posti», ha

precisato il premier.

Le verifiche - hanno riferito i Vigili del fuoco - cominceranno dal centro storico dell'Aquila, che risulta la parte più colpita

e dove è più importante garantire la ripresa delle attività. «L'Italia è qui» ha detto Berlusconi a un'anziana nel corso di un

sopralluogo nella città. Nella ricostruzione il premier intende «affidare alle province 100 progetti» in una sorta di

competizione. Intanto - ha detto il ministro del Welfare Sacconi - si lavora alla sospensione, per un certo periodo di

tempo, del pagamento delle rate dei mutui.

Le nuove case dovranno essere anti-sisma. Anche se le disposizioni in tal senso esistevano già. È del 2008 il decreto che

introduce nuove norme anti-sisma per gli edifici. Ma l'entrata in vigore delle norme era stata differita al 30 giugno 2010

tranne che per gli edifici di «rilevanza strategica». Ieri alla Camera è passata una risoluzione che impegna il governo ad

abrogare le disposizioni che prorogano la piena entrata in vigore delle nuove norme per le costruzioni. «Domani (oggi,

ndr) in Consiglio dei ministri si parlerà di rafforzamento delle norme antisismiche» ha annunciato il ministro per la

Pubblica amministrazione e Innovazione, Renato Brunetta. «Proporrò misure specifiche nel piano casa» gli ha fatto eco il

collega delle Infrastrutture, Altero Matteoli. Ma quello chiamato a regolare il settore delle costruzioni è a tutt'oggi un

dedalo di leggi, in parte ancora inapplicate. 
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 speciale terremoto AIUTI Prosegue la maratona di sostegno e partecipazione per aiutare tutte le persone colpite dal

terremoto in Abruzzo

Conti correnti, consigli pratici, raccolte di vestiti, di alimenti e di generi di prima necessità. La gara solidale per le

popolazioni colpite dal sisma continua. E coinvolge tutte le realtà nazionali e locali, istituzionali e private. Dallo sport alla

musica, dalle associazioni alle banche, tutti si muovono per raccogliere fondi e per alleviare le sofferenze degli abruzzesi

CONSIGLI PER GLI AIUTI

Il Forum del Terzo settore ha fornito delle linee guida e indicazioni utili per chi volesse aiutare concretamente la

popolazione abruzzese. Le forme di aiuto necessarie sono principalmente tre e in questo ordine di importanza: donazioni

di denaro, donazione di materiali e generi alimentari, volontari sul posto. Nella donazione di denaro occorre verificare

l'utilizzo immediato dei soldi sul territorio per iniziative mirate da parte dell'organizzazione beneficiaria. Il secondo

consiglio è di preferire donazioni tramite conto corrente o chiedere una ricevuta per donazioni effettuate con denaro

contante. I beni materiali devono essere nuovi o in ottimo stato, mentre i generi alimentari non devono avere confezioni

fragili e non accuratamente sigillate. In questa prima fase i volontari devono essere formati alla protezione civile e già

organizzati in associazioni. Nel post-emergenza, a seconda delle proprie competenze, si potrà offrire un contributo mirato.

LEGAMBIENTE

L'associazione ambientalista Legambiente ha attivato un conto corrente postale specificatamente aperto per poter

consentire ai propri soci, sostenitori e simpatizzanti di partecipare alla raccolta fondi a favore delle popolazioni colpite dal

terremoto in Abruzzo. Il conto corrente deve essere intestato a «Legambiente Onlus - Sos», il numero Iban è IT 79P050

1803 2000, chi decide di fare il versamento deve specificare la seguente causale: «Emergenza terremoto in Abruzzo».

BANCO ALIMENTARE

La fondazione Banco alimentare Onlus ha aperto due conti correnti. Uno è il CONTO CORRENTE POSTALE numero

28748200, intestato a FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE ONLUS, causale EMERGENZA TERREMOTO

ABRUZZO. 

L'altro è il CONTO CORRENTE BANCARIO attivato presso BANCA PROSSIMA, causale EMERGENZA

TERREMOTO ABRUZZO, codice Iban IT52L0335901600100000003514.

La donazione può essere eseguita anche on-line con la carta di credito attraverso il sito

www.bancoalimentare.org/donazioni.

Per contattare l'associazione chiamare il numero 02-89.65.84.63 - Per aiuti da privati (solo donazioni in denaro)

02-89.65.84.58 - Per aiuti da aziende (donazioni e alimenti). GENERI DI PRIMA NECESSITA'

Servono acqua, cibo, vestiti nuovi, coperte, pannolini, latte in polvere, carta igenica. Ecco alcuni centri di raccolta: Roma,

centro raccolta Croce Rossa, via Ramazzini 31 e associazione «Fare ambiente», via Nazionale 234. Napoli, centro

raccolta Croce Rossa, via san Giovanni a Teduccio 45. Palermo, circolo Prc, via dei Credenzieri 11. Firenze, la

Misericordia, sezione di Oltrarno, via del Sansovino 176. Lecce, sede Csv, via Sicilia 21. Perugia, palestra popolare di san

Sisto. Bari, circolo Pd, via Zara 13. Milano, sede Aquilone blu onlus, via Pomponazzi 5. San Marino, sede radio Love fm,

via Cantù 149, Galazzano. WWF

Salgono a 90 i posti letto reclutati dal Wwf all'interno delle proprie Oasi protette. Per aiutare le famiglie sfollate dai centri

colpiti dal sisma l'associazione ha messo a disposizione della Protezione civile le foresterie e i centri visite delle vicine

oasi abruzzesi e i propri centri: 10 posti nell'Oasi Gole del Sagittario (comune di Anversa degli Abruzzi, provincia de

L'Aquila), 5 posti nelle Cascate del Rio Verde (comune di Borrello, provincia di Chieti), 50 posti dell'Oasi di Penne

(provincia di Pescara) ed altri 25 del Centro di Educazione Ambientale di Recanati (Marche). AGRICOLTORI

ITALIANI

La Cia, confederazione italiana agricoltori, ha deciso di partire con iniziative concrete dopo una riunione d'urgenza della

Giunta nazionale. E' già stato aperto un conto corrente presso la Ugf Banca agenzia 12, via Saturnia 21, Roma. Il codice

Iban del conto è IT56I0312703200CC0120005581, e il Bic: Baecit2b LA CIA PER L'ABRUZZO.

Per la raccolta, la Cia ha anche in programma di attivare un servizio di sms e una giornata di prodotti agricoli di qualità

«all'asta» per raccogliere fondi. Iniziative di solidarietà sono in programma anche per la «Giornata nazionale del turismo»

del 19 aprile e l'iniziativa «Inac in piazza» del 9 maggio. LEGACOOP

Anche la Legacoop ha aperto un conto corrente per raccogliere fondi destinati alla ricostruzione dei paesi e delle città
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dell'Abruzzo distrutti dal terremoto. La presidenza nazionale di Legacoop ha già disposto un accredito di 10mila euro,

invitando tutte le strutture di settore e territoriali e le cooperative aderenti a versare un contributo economico. Le

donazioni si possono effettuare sul conto corrente Ugf banca Legacoop - solidarietà per l'Abruzzo, codice Iban

IT41J0312703200CC0120005582. CENTRI SOCIALI E COMITATI

Anche i centri sociali romani e i comitati di lotta per la casa hanno organizzato centri di raccolta di materiale. Generi

alimentari a lunga conservazione e per la prima infanzia, materiale igienico- sanitario, materiale da campo, coperte e

vestiario pesante, giocattoli, quaderni, penne: il materiale potrà essere portato entro venerdì 10 aprile, nei seguenti centri

di raccolta: facoltà di Lettere della Sapienza, cinema Volturno occupato in via Volturno 37, casa occupata in via del Porto

Fluviale 12, Regina Elena occupato in via del Castro Laurenziano, centro sociale Acrobax in via della Vasca navale,

centro sociale Forte Prenestino in via Federico Delpino e centro sociale ex-Snia in via Prenestina 173. MUSEI

VATICANI

«I laboratori dei Musei Vaticani sono pronti, fin da subito, a restaurare una o più opere danneggiate dal terremoto in

Abruzzo». Lo ha annunciato il professor Antonio Paolucci, direttore dei Musei Vaticani. «Non appena ho appreso la

notizia della gravità del sisma - ha spiegato l'ex ministro dei Beni culturali - ho pensato che fosse dovere dei più

importanti laboratori di restauro di dare il proprio contributo. Per quanto riguarda i laboratori dei Musei Vaticani, dichiaro

la più ampia disponibilità ad accogliere opere bisognose di restauro. Appena possibile mi metterò in contatto con i

soprintendenti abruzzesi per valutare le loro richieste». COLDIRETTI UMBRIA

La Coldiretti dell'Umbria è impegnata a supportare l'attività dell'associazione nazionale che ha allestito nella zona del

sisma un campo base nella sede dell'Associazione regionale allevatori, dove verranno collocate alcune tende e raccolte le

offerte delle strutture territoriali, in accordo con la Protezione civile. «In Umbria - afferma in una nota Albano Agabiti,

presidente della Coldiretti Umbria - possiamo comprendere bene la sofferenza e le angosce della popolazione abruzzese

colpita dal terribile terremoto. Per questo, oltre ad esprimere tutta la nostra solidarietà, ci siamo subito attivati per inviare

degli aiuti concreti di prima necessità, in particolare acqua minerale». DAI MEDIA

Il quotidiano «Il Centro», in collaborazione con il gruppo editoriale Finegil - Repubblica - l'Espresso e con le casse di

risparmio dell'Aquila e di Teramo, ha aperto dei conti per una sottoscrizione di fondi per le famiglie aquilane. I

versamenti vanno fatti su questi conti:

-Banca CARISPAQ spa, «Vittime terremoto l'Aquila», codice Iban IT53Z0604015400000000155762.

-Banca Caripe spa, «Raccolta fondi pro terremotati Abruzzo», codice Iban IT19B0624515410000000000468.

-Banca Tercas spa, «Raccolta fondi pro terremotati Abruzzo», codice Iban IT48L0606015300CC0900053565. INAIL

L'Inail fa sapere che le competenze della sede dell'Aquila, vista la sua inagibilità, saranno spostate ad Avezzano (dove

sarà garantito un presidio sanitario per i casi d'infortunio dell'Aquila). Sempre per non interrompere l'attività, nel

capoluogo abruzzese è previsto l'allestimento di un «camper per la prevenzione», che svolgerà la funzione di centro

d'ascolto. Inoltre, tecnici dell'Istituto collaboreranno per il censimento dello stato degli edifici pubblici e privati. Riguardo

ai dipendenti, l'Inail garantirà il riconoscimento del pieno trattamento retributivo e la rapida ripresa del lavoro per tutti i

suoi impiegati. rete degli studenti

In ogni scuola un nucleo di solidarietà per promuovere iniziative, raccolte fondi, raccolta di materiale e per dare

informazioni a chi volesse rendersi disponibile come volontario per le fasi successive a quelle del primo soccorso. Questa

l'iniziativa della Rete degli studenti medi, che mette a disposizione la sua rete organizzativa a tutti gli studenti che

vogliono farsi carico di un impegno, da vicino o da lontano, in aiuto alla popolazione colpita dal terremoto. «Ieri mattina

abbiamo inviato a più di 5.000 scuole il materiale necessario a far nascere un nucleo di solidarietà nel proprio istituto, ci

aspettiamo una larghissima adesione». retedeglistudenti.it CHIETI

A Sambuceto (Chieti) l'Associazione culturale Peppino Impastato ha organizzato un punto di raccolta del materiale di

prima necessità. C'è bisogno di: acqua in bottiglia, succhi di frutta, coperte, vestiti, scarpe, asciugamani, etc. I prodotti si

possono portare al Centro di raccolta aiuti in una o più scatole di cartone (le scatole devono essere aperte perché bisogna

controllarle). Tutto il materiale raccolto verrà inviato il giorno successivo in un campo di volontari coordinato dalla

Protezione Civile. Il Centro di raccolta è aperto tutti i giorni dalle 16 alle 20.30 c/o via Manzoni 5 - angolo via Roma -

Sambuceto Tel. 346.5703126 ass.peppinoimpastato@gmail.com

MUSICA BENEFIT

Anche il mondo della musica ha iniziato a mobilitarsi offrendo un sostegno economico all'Abruzzo. Un concerto per i
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terremotati. L'idea è partita da Franz Di Cioccio, leader e cantante della Premiata Forneria Marconi di origine abruzzese,

che ha lanciato un appello ai suoi colleghi per partecipare a un concerto di raccolta fondi da destinare alle famiglie più

colpite: «So che la tenacia che sento nello spirito della mia terra ha solo bisogno di essere accompagnata da un gesto di

solidarietà, che faccia sentire alla popolazione che non è sola con la sua disperazione. Aiutatemi ad aiutarli». Intanto

Biagio Antoniacci ha devoluto l'intero incasso del concerto di ieri sera al Palalottomatica di Roma.

L'OTTO PER MILLE

Tre milioni di euro dall'Otto per mille. La Conferenza episcopale italiana (Cei) ha annunciato uno stanziamento di tre

milioni di euro, dai fondi derivanti dall'otto per mille, in favore delle popolazioni colpite dal terremoto in Abruzzo. Per far

fronte alle prime urgenze e ai bisogni essenziali di chi è stato colpito da questa calamità, la Presidenza della Cei ha

disposto lo stanziamento di tre milioni di euro dai fondi dell'otto per mille per iniziative di carità di rilievo nazionale. La

somma sarà erogata tramite Caritas Italiana, già attiva per alleviare i disagi causati dal sisma e a cui è affidato il

coordinamento degli interventi locali. 

Foto: SOPRA IN UNA TENDOPOLI A L'AQUILA ALCUNI MEDICI VESTITI DA CLOWN GIOCANO CON I

BAMBINI /FOTO AP
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Pippo Ciorra

Insieme agli edifici dell'Aquila la cosa più fragile, in Italia, è la memoria. Sembra quasi che i terremoti non siano un

genere di catastrofe con la quale conviviamo da millenni. Soprattutto la mia generazione, ormai classe dirigente, sembra

dimenticare di essere cresciuta guardando in televisione sobrie immagini in bianco e nero dei terremoti nel Belice, ad

Ancona e a Tuscania, in Friuli. E poi l'Irpinia e l'Appennino umbro-marchigiano.

Ogni volta abbiamo guardato con stupore le macerie, abbiamo pianto morti, abbiamo assistito alle discussioni sulla

«ricostruzione» e in alcuni casi alle successive polemiche sul cattivo uso dei fondi e su «famiglie che dopo quindici anni

ancora abitano nei container». Chi poi come me è anche architetto sa bene che tecniche e normative si sono evolute e

hanno cominciato a offrire, a chi voglia usarli, da un lato difese e protezioni abbastanza efficienti contro la violenza dei

terremoti, dall'altro programmi e schemi di comportamento molto efficaci per impostare la ricostruzione.

Dal Friuli in poi il progresso tecnico-scientifico e la buona volontà amministrativa hanno permesso di rendere sempre più

efficienti i meccanismi di prevenzione e i modi di reazione fino a un caso di ricostruzione davvero virtuosa come quella

umbromarchigiana del terremoto del 1997, anche in quell'occasione caratterizzato da danni enormi al patrimonio

storico-artistico e a quello edilizio. Per tutta questa serie di notizie, che i politici italiani dovrebbero conoscere bene,

l'uscita del premier sulle «new town» è sembrata una di quelle da non prendere troppo sul serio, destinata a eccitare la

fantasia e il fuoco di fila dei «commenti degli esperti» sui giornali piuttosto che a muovere azioni politiche e

amministrative concrete.

Dati per scontati gli argomenti a favore del metodo «Aquila 2» - costa meno, si può fare più antisismica e magari più

ecologica, produce occupazione e offre un'occasione di lavoro semplice e redditizia all'industria delle costruzioni - non ci

vuole molto a mettere in luce le controindicazioni più pesanti: la perdita di memoria delle comunità, un territorio

progressivamente popolato di città-fantasma, l'occupazione progressiva del poco suolo ancora disponibile, la distruzione

di una delle ultime risorse - il turismo ambientale - che tengono in vita questo territorio. CONTINUA | PAGINA12 

Basta andarsi a fare un giro a Gibellina Nuova - la miglior «new town» post-sisma d'Italia costruita dal sindaco più

illuminato e progressista con gli architetti più bravi e politicamente impegnati - per misurare la difficoltà di impiantare «a

freddo» una comunità urbana. La città ha ancora un aspetto vagamente fantasmatico e tutti ci vanno solo per poter vedere

l'indimenticabile opera di Burri, il «cretto» di cemento che imprigiona le rovine del vecchio paese. Quindi, visto che Burri

non c'è più e che non possiamo pensare di riscattare centinaia di paesi abbandonati con altrettante opere di land-art, l'idea

delle new-town rimane una trovata sensazionalistica e poco praticabile, se non per frammenti edilizi, addizioni specifiche

che andranno a sostituire quelle costruzioni che davvero non vale la pena o non è il caso di ricostruire, all'interno di un

progetto complessivo. 

Brasilia e Chandighar in tutta questa discussione non c'entrano niente, sono città/opere d'arte, centri politici e

amministrativi inventati a tavolino e realizzati dai maestri nel pieno dell'illusione eroica del modernismo, alimentati dal

fatto di essere «nuove capitali» di giovani democrazie. L'Italia, come altri paesi, ha ricostruito se stessa centinaia di volte

sulle proprie rovine, e l'impressione è che la sua identità profonda sia più in questa sua capacità di rigenerarsi e stratificare

piuttosto che nel ricominciare ogni volta daccapo.

A prescindere da come si ricostruirà, l'aspetto più eclatante del sisma aquilano è certamente nel numero eccessivo di

edifici recenti - costruzioni «antisismiche» in cemento armato - o recentemente restaurati che sono crollati all'istante,

senza garantire nessuno di quei «rallentamenti» e «attenuazioni» del fenomeno che salvano in genere gli abitanti dai

terremoti. Questa sì che è una notizia grave, soprattutto se messa insieme ad altre. Come quella che solo due anni fa l'area

è stata inserita nelle zone di rischio sismico di primo grado (!), come il fatto che la normativa sismica in Italia, appena

aggiornata, è rigorosa e adeguata e quindi chiaramente, in questo caso, non rispettata, come la costatazione, che non può

non far pensare molto male, che tra gli edifici recenti che hanno reagito male ci sono alcuni edifici pubblici, il che vuol

dire gare, appalti, ribassi eccetera.

L'Italia in passato ha fatto il gravissimo errore di separare, come fossero il bene e il male, la cultura della conservazione

dell'antico da quella della progettazione del nuovo. Le conseguenze sono state gravissime: la conservazione è diventata

immobilismo testardo e ottuso, il nuovo è diventato «brutto», casuale, non progettato, abbandonato a figure professionali

inadeguate a un mercato spietato e impermeabile alle leggi. Per l'ennesima volta la fragilità con la quale il nostro territorio

reagisce alle catastrofi naturali ci mette davanti a questo problema. Non è chiaro, dalle prime reazioni, se la risposta andrà
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a incidere su questa cultura e saprà trarre vantaggio dalle esperienze precedenti o se ci si limiterà a risarcire le comunità

«dando aiuti» e incentivando l'industria edilizia.
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 REPORTAGE

Marco Boccitto

INVIATO A L'AQUILA

Al terzo giorno di emergenza dura e pura, con la contabilità dei morti che non trova pace (al termine della giornata

saranno 272), si allarga se non altro il raggio d'azione dei soccorsi e la consapevolezza dell'estrema frammentazione sul

territorio degli insediamenti abitativi colpiti. Purtroppo però si allarga anche l'azione distruttiva del sisma. Ieri mattina

squadre al lavoro nei paesi-frazione che cingono l'Aquila da sud verso est, epicentro la sera prima delle scosse più

violente. Da Genzano di Sassa a Fossa, lungo una linea che si ricongiunge all'area già martirizzata di Onna e Paganica.

Ovunque crolli, terrore e tendopoli blu del Ministero dell'interno in fase di allestimento. A Santa Rufina l'esasperazione

della gente nasce dal fatto che sono finalmente arrivati i container della Protezione civile, ma ieri mattina mancava ancora

chi avrebbe dovuto approntare il campo. CONTINUA | PAGINA 2

Sorgerà mestamente all'ombra della chiesetta di Sannicandro e Marciano, venuta giù quasi integralmente con l'ultima

scossa. Gli anziani la guardano atterriti, uno azzarda che «neanche i tedeschi furono capaci di tanto», un altro guarda il

cimitero sconquassato lì di fianco e sibila che «neanche i morti lascia in pace questa bestiaccia feroce», un altro ancora

osserva che la loro a questo punto «non è né vita né morte». C'è un carabiniere che urla al telefono chiedendo braccia, che

diamine, «tra tutta quella gente che è venuta per aiutare si troverà pur qualcuno». Chiedo notizie, visto che ieri sera si

parlava di una persona morta mentre cercava di recuperare qualcosa nella sua abitazione, e lui neanche a dirlo risponde

«documenti!». Bontà sua, lascia parlare un signore lì vicino che smentisce e poi se la prende coi media per il procurato

allarme.

Una grossa tendopoli sorge anche sopra Pianola e Roio Poggio, accanto alla pineta di Monteluco e soprattutto ai piedi

della facoltà di Ingegneria, avveniristica moltiplicazione in metri cubi di quella che fu una colonia durante il ventennio. È

intatta e sbarrata ma, ma incombe sugli sfollati che hanno riempito di macchine il parcheggio degli studenti. A una

quindicina di chilometri di distanza e molti metri più in alto, due signori che proprio lì si sono laureati anni addietro non

nascondono il loro disappunto per essere stati appena respinti da Rocca di Mezzo, dove secondo la provincia di Chieti, a

cui appartengono, avrebbero dovuto ispezionare gli edifici lesionati e giudicarne l'agibilità. Gli ingegneri Antonio Rossi e

Costanzo del Villano, volontari con il caschetto rosso e gli scarponi antinfortuni, vengono da Vasto. «Ci hanno detto che

senza l'assicurazione non potevamo operare. Peccato, siamo partiti alle 5 di mattina per niente», dice uno. «Comunque è

assurda di per sé questa storia delle perizie - fa l'altro sconsolato. - Cosa ti vuoi periziare se stanno ancora a cacciare i

morti dalle macerie? Inoltre, con le scosse che si susseguono, ciò che è agibile ora potrebbe non esserlo più dopo cinque

minuti. Credo sia solo una questione di facciata, una forma di conforto psicologico per la gente, per far vedere che ci si dà

da fare e non vengono lasciati soli». Insomma, invece che due ingegneri poteva bastare uno psicologo, con o senza

assicurazione.

Non c'è polizza che tenga invece per Panfilo D'Ocre. La tendopoli locale offre una vista raccapricciante su quel che resta

del celebre castello, fino a ieri simbolo del paese. Si è sgretolato in un lampo, come del resto la torre medicea che di là,

verso il Gran Sasso, svettava su Santo Stefano di Sessanio. E non sembra granché coperto dai rischi del sisma neanche

Cesidio Gualteri, mitico pastore-assessore di Ocre («assessore a che? A tutto», dice), un omone laboriosissimo e cordiale

che qui tutti conoscono. Un comune, anche questo, fatto di tanti paesini abbarbicati all'omonima montagna. A San

Martino lui si prende cura con due fratelli e gli anziani genitori di un enorme gregge e questa mattina ha ripreso a

mungere, ma del latte sa già che farà ricotta per gli sfollati. Dei 500 agnelli prenotati dai suoi clienti aquilani per Pasqua,

invece, non saprà che farsene. «Pazienza. Ho perso degli amici a Villa Sant'Angelo e qui come vedi la stalla è mezza

crollata. Che ti devo dire, fratello mio, noi siamo vivi e ora ci dobbiamo dare da fare».

La paura per il terremoto, in lui sembra mediata solo dal rispetto della montagna soprastante, dalla quale «a ogni scossa

vengono giù dei massi enormi». Accanto prendono forma e vita le tende montate nel campo sportivo per i 200 abitanti di

San Martino, compresi i bambini e una grintosa vecchina che di andare negli alberghi della costa non vuole proprio

saperne. Eppure il vento freddo che quassù soffia anche ora che c'è il sole lascia immaginare quale deve essere la

temperatura notturna. Ma chi glielo spiega a Berlusconi che l'atavico sospetto montanaro nei confronti del mare può a

volte superare la paura per la terra che trema? 

La ripresa di certe attività produttive quando il disastro è ancora in corso, comunque, la dice lunga sulla sobria
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determinazione di questa gente. Lo dovremo a loro se un giorno si tornerà a parlare di questa zona dell'Abruzzo anche per

le sue eccellenze agro-alimentari, quando torneranno sulle tavole i fagioli di Onna, le cicerchie di Castelvecchio Calvisio,

le lenticchie di Santo Stefano di Sessania, lo zafferano di Navelli, il pecorino di Fossa e gli abbacchi del

pastore-assessore. Piccoli eroi popolari sono già diventati i panificatori come quello di Lucoli, che a San Menna ha

sfornato anche al termine di quella maledetta domenica notte. Come Luigino, che a Villa Grande, non lontano dalla chiesa

di San Panfilo (apparentemente intatta, con la sua struttura del XII secolo e i magnifici affreschi quattrocenteschi di

Saturnino Gatti), ha tenuto aperto il suo negozio di alimentari. «Che devo fare - dice -, sono l'unico in zona e ci sono tante

famiglie che hanno bisogno». O come la farmacista di Cavalletto, presa d'assalto da tutti i paesi del circondario dal

momento che la macchina dei soccorsi non riesce ancora a provvedere alle piccole, ma non meno vitali esigenze di chi per

esempio ha il diabete o è malato di cuore.

Nei giardini privati è tutto un proliferare di canadesi e di igloo da campeggio. E poi ancora tendoni blu, ovunque, fin

dentro il parco della casa assistenziale per anziani I due laghi. O all'interno di Villa delle Rose, che accoglie i minori

stranieri giunti clandestinamente in Italia, senza nessuno che badi loro se non la polizia che poi li consegna qui, alle cure

di Lucia, in questo centro poco sopra Foce e Sassa. In serata arrivano le tende e i primi generi di conforto anche a Poggio

Santa Maria e su verso Lucoli, nei paesini che si perdono in alto verso la stazione sciistica di Campo Felice.

Man mano che i tir vengono svuotati e gli aiuti trovano un indirizzo, sembra decongestionarsi anche l'ingorgo alle porte di

l'Aquila (dove è ripresa anche la raccolta dell'immondizia, cosa non da poco per strade che erano state trasformate in

bivacco permanente da lunedì mattina). Ma non gli accampamenti che offrono un rifiuto agli ormai ex abitanti della città,

angosciati come e più di ieri dalle continue scosse, dalle privazioni dell'oggi e da quelle che prospetta loro il domani. In

centro si continua ovviamente a scavare nella speranza di altri miracoli, con le gru che mordono le macerie. Di tanto in

tanto si fermano, un vigile del fuoco intima a gran voce il silenzio e i cani riprendono la loro ricerca nervosa. A ogni

corpo estratto scatta il pianto di parenti e amici, se ce ne sono, che contagia spesso anche i soccorritori.

Nei palazzi che circondano la scena, da ieri sono iniziate le perizie degli ingegneri. Agibile o non agibile. Se questo è il

dilemma, lo scoglie in serata il sindaco Cialente, dopo l'ennesima scossa che ha avuto come epicentro la zona di Roio:

l'ordine è di sigillare completamente il centro storico della città a causa dell'altissimo rischio di nuovi crolli.

Foto: ONNA, DUE GIORNI DOPO LA SCOSSA CHE HA DISTRUTTO IL PAESE /FOTO AP QUI SOPRA IL

CAMPO SFOLLATI /AP SOTTO LA DEVASTAZIONE A TEMPERA /STEFANO MONTESI IN ALTO

BERLUSCONI /AP
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DALL'INVIATO GINO CAVALLO L'Aquila. Pietro ha tre anni. Di restare in braccio al padre, Tommaso, 32 anni,

fornaio senza più forno, non ne ha più voglia. Si divincola, vorrebbe raggiungere gli altri bambini che si rincorrono al

centro del campo di Piazza d'Armi, una delle tendopoli dove hanno trovato rifugio gli sfollati. In realtà è un campo

d'atletica, ma le corsie in terra sono sommerse dalle cataste di materiali: viveri da distribuire, gruppi di continuità,

scatoloni pieni di medicinali. Sul davanti della felpa di Pietro c'è un Topolino dai colori stinti, sulle spalle invece

campeggia un numero di telefonino scritto a caratteri grandi con un pennarello nero. «Non mi fido a lasciarlo scendere -

racconta Tommaso - lui non si ferma mai, la paura che non l'avrei più visto o che lui mi perdesse è stata tanta. Perciò gli

ho scritto il mio numero di telefono sulla maglietta, sempre una cosa è...». Il popolo dei bambini, l'anello più fragile della

catena di dolore che il sisma dell'altra notte ha tragicamente costruito. Lo stadio d'Acquasanta, il parcheggio dell'Italtel, il

Parco Collemaggio, Centicella. Sono queste per ora le new town degli sfollati, spazi senza storia che il sisma ha

trasformato in microcosmi in cui un'umanità spesso più attonita che dolente cerca brandelli della perduta normalità.

Quanti sono i bambini che le popolano? E quanti quelli che una tenda ancora non ce l'hanno o perché nessuno l'ha ancora

costruita nei paesini dell'hinterland aquilano, Onna, Paganica, San Gregorio: cumuli di pietre che da stasera le ruspe

cominceranno a spazzare via insieme alle ultime speranze. Nella centrale operativa della Protezione civile, la palestra

della Scuola allievi della Guardia di Finanza, di numeri ufficiali non ne forniscono. «È ancora presto - spiegano - però

stiamo pensando anche a loro sin dal primo momento». E a cosa si riferiscano lo capisci proprio dai capricci di Pietro.

Perché in mezzo alla spianata della piazza d'Armi ci sono i clown che inondano i bambini di bolle di sapone. Sono quelli

dell'Onlus «Andrea Todisco» di Roma, clown dottori li chiamano, il loro lavoro è stare al fianco dei bambini che il cancro

ha condannato a morte. Ma sono stati anche a Kabul e in altre aree di crisi in giro per il mondo. Stavolta però il loro

intervento in un'operazione d'emergenza come quella scattata all'Aquila domenica notte è stato programmato. Mara

Carfagna, ministro delle Pari Opportunità, e Guido Bertolaso, il coordinatore delle operazioni, hanno voluto che nulla

fosse lasciato all'improvvisazione nell'intervento di quei clown, chiamati a spezzare il prima possibile il cerchio della

paura che avvolge padri che hanno visto la morte in faccia e bambini il cui mondo si è dissolto in poche ore. E ieri mattina

il ministro Carfagna ha visitato il campo parlando con i più piccoli «perché vederli tornare a sorridere è un'emozione

grande. E questi clown sono in realtà medici e personale sanitario altamente specializzato che applicano moduli

d'intervento specifici. Lo capisci da come riescono a dialogare con chi sembra non averne quasi più voglia». La normalità,

come sembra lontana da questi luoghi. Irina, polacca, 5 anni - «ma viviamo all'Aquila da quindici» - raccontano i genitori

ora però ha solo voglia di fare bolle di sapone. Piperita, il clown con il grosso naso rosso che le spiega come riuscirci, l'ha

decisamente conquistata. E pensare che ieri notte non c'è stato verso di farla dormire per più di una mezz'ora, racconta la

mamma. Carmen, che di anni ne ha otto, cerca di rincuorare il fratellino, Enrico, 5 anni, un po' stranito dall'irruzione di

quelle strane persone coi vestiti larghi larghi e le facce dipinte. Mario Tallarico, l'animatore dei clown dottori, spiega che

il segreto è «trasformare l'ansia e la paura in energia positiva. Se restano rinchiusi in se stessi c'è il rischio di farli

sprofondare nel tunnel del panico. E poi tutto diventa più difficile». A San Gregorio, uno degli epicentri del sisma, a una

manciata di chilometri dall'Aquila, i clown però non ci sono. E le tende stanno ancora finendo di montarle. La farmacia è

sommersa dai detriti in quello che era una volta il centro del paese. I pasti caldi li hanno portati gli uomini della Croce

Rossa, ma nessuno ha pensato ai pannolini. Solidarietà tra donne, una volontaria passa a una mamma in difficoltà che vive

in auto da due giorni un pacco di assorbenti: meglio di niente. L'emergenza durerà ancora due giorni, l'ha detto ieri

Berlusconi. Poi si dovrà pensare a ricostruire le case distrutte e a medicare le ferite del cuore. Per le prime serviranno i

tecnici e tanti soldi. Per le altre ci vorrà amore. E ce ne vorrà tanto.
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DALL'INVIATO VITTORIO DEL TUFO L'Aquila. A piangere, tra le macerie, ci sono anche un padre e una madre di

Napoli. Il buio ha inghiottito il figlio, Armando Cristiani, il cui corpo è stato estratto ieri da uno degli edifici sventrati dal

sisma di domenica notte. I genitori di Armando sono di origini napoletane. La madre, segretaria comunale di Pescosolido,

nei pressi di Sora, ha vegliato fino all'ultimo nella speranza che i blocchi di cemento venuti giù dalla palazzina di via

Venti Settembre, a pochi passi dalla Casa dello studente, gli restituissero il figlio ancora in vita. Armando era nato a Ivrea

ventiquattro anni fa, all'Aquila frequentava il terzo anno di un corso di fisica: era uno dei tanti studenti che avevano scelto

il capoluogo abruzzese per coltivare sogni e speranze, per inventarsi un futuro. Il cadavere del ragazzo è stato recuperato

alle 14,45 di ieri. Fino all'ultimo i genitori avevano sperato che la notizia tanto temuta non arrivasse. Poi l'epilogo. Anche

i quattro ragazzi ingoiati dalle macerie della Casa dello studente - gli unici i cui corpi non sono ancora stati recuperati -

sono morti. Inutilmente i soccorritori hanno provato a tirarli fuori dall'inferno di cemento e polvere dell'ex ostello di via

Venti Settembre, il cuore ferito della città, dove sorgono, anzi sorgevano, i palazzi maggiormente colpiti dal sisma. Le

operazioni di demolizione sono cominciate poco prima che un nuovo, terribile boato facesse ripiombare l'Aquila e i suoi

abitanti nel terrore. «Dobbiamo buttare tutto giù - hanno spiegato i tecnici della Protezione civile - proprio per recuperare

i corpi di quei poveri ragazzi. Le operazioni di demolizione consentiranno al personale di soccorso di fare ingresso

all'interno della struttura, per tentare di raggiungere le persone ancora intrappolate». Per tutta la giornata si era sperato di

poter estrarre ancora vivi i quattro studenti. Per ore e ore i soccorritori avevano provato a farsi strada nel buio delle pareti

collassate alle 3,32 di domenica. Mani, pale, braccia meccaniche. All'opera con i vigili del fuoco anche gli esperti del

soccorso alpino e speleologico: uomini ragno tra le macerie, hanno posizionato microcariche di precisione per provocare

piccole esplosioni e allargare così i passaggi. Neanche lo stillicidio di piccole scosse che si erano succedute in mattinata,

aggiungendo tensione a tensione, avevano distolto i soccorritori dal loro compito. La nuova scossa, magnitudo 5,5, delle

19,48, è arrivata quando le operazioni di demolizione erano già iniziate. L'intervento proseguirà oggi. Durante la notte

dalle macerie era stato estratto il corpo di Angela Pia Cruciano, studentessa di ingegneria di 24 anni, di Sannicandro

Garganico, in provincia di Foggia. Niente da fare anche per un'altra studentessa, Ilaria Placentino, ventenne di San

Giovanni Rotondo. Ilaria voleva laurearsi in Economia e commercio, ha trovato la morte nell'ostello sbriciolatosi come un

mostro di cartapesta. I corpi delle due studentesse sono stati trovati tra le macerie della Casa. Nadia Cruciano, la sorella di

Angela, che soggiornava nello stesso studentato, invece si è salvata. Non si hanno invece ancora notizie di un'altra

giovane, Luciana Capuano, di 20 anni, studentessa in Medicina, anche lei di San Giovanni Rotondo. I suoi genitori sono

all'Aquila, ma la ragazza risulta dispersa. Proprio gli studenti che avevano scelto l'Aquila spesso per fuggire via da sedi

disagiate, sono tra le prime vittime del disastro. Erano loro ad affollare, con i loro sogni e le loro speranze, i palazzi

devastati dal sisma. Via Venti Settembre, via D'Annunzio, via Sant'Andrea: il triangolo del terrore. Le macerie, la scorsa

notte, hanno restituito cadaveri ma anche storie di speranza. Come la storia di Rodolfo, vivo per miracolo grazie a una

festa. Rodolfo Abatematteo, 24enne tarantino che studia ingegneria elettronica all'università dell'Aquila, per diverse ore

era stato dato per morto nel crollo della Casa dello studente. A salvarlo una fortunata coincidenza: domenica notte aveva

preferito rimanere a dormire a Sulmona da amici, dopo una festa che si era conclusa molto tardi. Troppo tardi per rientrare

nella residenza universitaria. Il terremoto di domenica notte s'è portato via invece Carlo Alviani e Giulia Carnevale, due

dei quattro studenti della provincia di Frosinone che facevano parte dell'elenco dei dispersi. I loro corpi sono stati

recuperati ieri. Stessa sorte per Nicola Bianchi, anch'egli del Frusinate, ucciso dal crollo dell'alloggio dove risiedeva, in

via D'Annunzio. La strage degli studenti. La penosa contabilità delle vittime va aggiornata di ora in ora. C'è anche una

ragazza bergamasca, Alice Dal Brollo, 21 anni di Cerete, tra le oltre duecento vittime del terremoto che ha devastato il

capoluogo abruzzese. La ragazza abitava da tempo a L'Aquila, dove studiava criminologia alla facoltà di Scienze delle

Investigazioni. L'appartamento alla periferia della città, che divideva con altre tre ragazze, è crollato dopo la scossa di

domenica notte. La ragazza è stata colpita da una trave, il suo corpo è stato trovato in camera da letto: sotto di lei c'era una

coinquilina, che è stata rianimata ed è riuscita a salvarsi. Alice Dal Brollo era appena tornata in Abruzzo, dopo aver

passato qualche tempo in famiglia. Lunedì mattina avrebbe dovuto sostenere un colloquio di lavoro. L'ultimo contatto

avuto con lei è un sms che aveva mandato al fidanzato. Proprio sabato notte, poche ore prima della terribile scossa delle

3,32. «Trema tutto - aveva scritto Alice - Vado a letto ma non credo che riuscirò a dormire. Terrò le scarpe vicino al letto

e uno zaino pieno di cose che mi potrebbero servire. Dormirò con una felpa, per essere pronta a scappare». Non ha fatto in

tempo. Quando i soccorritori l'hanno trovata, Alice era in effetti ancora vestita, accanto alla sua valigia. «È una tragedia:
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pensare a degli studenti che muoiono così è una sofferenza indicibile - afferma, quasi in lacrime, il rettore dell'ateneo

aquilano, Ferdinando Di Iorio - Ora possiamo solo sperare che non ci sia una fuga di studenti dalla città». 
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I cani. Sono finora 35 le unità cinofile operanti nelle zone del sisma: organizzate dall'Ucis, sono impiegate - spesso con

successo - nella ricerca tra le macerie di sopravvissuti alla catastrofe.
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SILVESTRO MONTANARO Il sisma in Abruzzo ha mobilitato il volontariato casertano che si sta dimostrando in queste

ore attivo e sensibile. Si stanno verificando competenze e disponibilità per l'invio di volontari che viene subordinato per

ragioni di coordinamento ad una esplicita richiesta della Protezione Civile Nazionale o di Caritas Italiana che, ancora una

volta, ieri pomeriggio ha diramato per via telematica un avviso a tutte la Caritas diocesane d'Italia scoraggiando le

iniziative locali. In prima linea e dalla prima ora è impegnato il centro mobile di rianimazione della Misericordia di

Caserta con tre volontari specializzati in tecniche di rianimazione. Ha prestato la sua opera nelle località più colpite dal

sisma, dove si continua a scavare senza sosta, spostandosi di continuo. L'ambulanza con le attrezzature di rianimazione a

bordo ha operato dapprima a Paganica, coadiuvando le operazioni di evacuazione dell'ospedale di L'Aquila verso

nosocomi più sicuri; poi si è trasferita a Bazzano dove ha avuto modo di prestare le prime cure a due sopravvissuti appena

estratti dalle macerie ma si è anche trovata nella necessità di trasportare tre salme nei luoghi predisposti per il

riconoscimento d'identità. Del pomeriggio di ieri è la dislocazione a Bagno, frazione di L'Aquila, dove arriveranno sei

nuovi volontari casertani (9 in totale) della Misericordia che svolgeranno compiti logistici: lì infatti sta per sorgere la

tendopoli che ospiterà gli sfollati. Febbrile attività è in corso anche a Poggio Picenze dove opera il Servizio di

Volontariato Giovanile della Protezione Civile di Caserta che fa parte della colonna degli aiuti provenienti dalla nostra

Regione. Ha esordito con compiti di vettovagliamento preparando pasti il primo giorno per 360 persone ed avrà, tra breve,

maggiore responsabilità dovendo preparare i pasti per 500 sfollati quanti, per una stima iniziale, saranno gli ospiti del

campo profughi gestito dalla Regione Campania; a questi vanno aggiunti i 180 volontari campani attualmente operanti sul

posto. A questo ritmo di consumo, con le scorte a disposizione, sarebbe stato possibile provvedere ai pasti fino a questa

sera. Sono richiesti con particolare insistenza soprattutto carne, pesce e frutta. Stamani partirà un carico di rifornimenti del

Banco delle Opere di Carità (Banco Alimentare) recante tra l'altro acqua potabile, pasta, condimenti pronti. Per alcuni dei

generi richiesti la solvibilità della domanda è demandata ai supermercati e si potra soddisfare nell'arco di qualche giorno.

Il Banco delle Opere di Carità ha diramato una lista di alimenti utili comprendente tra l'altro prodotti per l'infanzia, latte a

lunga conservazione, tonno o carne in scatola, acqua minerale, prodotti per la prima colazione, legumi e pelati, crackers e

fette biscottate; si raccolgono anche bicchieri e piatti di carta, detersivi, carta igienica, pannolini. L'ente specifica che

alimenti e materiale raccolti verranno consegnati direttamente alla Protezione Civile e contestualmente alla consegna

verrà rilasciata una ricevuta. I contributi in denaro si possono versare sul c/c postale n. 347013 intestato a Caritas Italiana

specificando la causale «Terremoto Abruzzo». Caritas Italiana ha richiesto la disponibilità all'Agesci diocesana di Caserta

di sei volontari «capi» per il montaggio delle tende: la loro partenza è prevista dopo Pasqua. Al coordinamento della

Caritas diocesana hanno offerto la propria disponibilità oltre alle associazioni di matrice cattolica, Arci, Centro sociale ex

Canapificio, Movimento immigrati e richiedenti asilo: la rotazione dei volontari in loco dovrebbe cominciare tra

quattro-cinque giorni.
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ANDREA FERRARO Ore 19,47. La terra torna a tremare anche a Caserta e provincia. Si tratta della replica più forte da

quando il sisma ha devastato L'Aquila. La scossa viene avvertita anche ai piani bassi degli appartamenti. Ritorna la paura.

Le centrali operative di vigili del fuoco e polizia vengono tempestate di telefonate ma non vengono segnalati danni. La

nuova forte scossa causa un ulteriore crollo della cupola della Chiesa delle Anime Sante a L'Aquila. E questo pochi minuti

dopo il recupero, da parte dei vigili del fuoco della prima sezione operativa del comando provinciale di Caserta, di alcune

opere d'arte, tra cui una croce, e degli abiti e oggetti personali del parroco. Una fortuna. Quando la terra torna a tremare i

pompieri casertani sono in piazza Duomo, impegnati nel recuperare un'auto. Vedono i calcinacci cadere ma nessuno resta

contuso. Dall'inizio della mattinata sono impegnati nelle operazioni di recupero di oggetti e indumenti nelle abitazioni

lesionate o parzialmente crollate. Un'operazione importante per la popolazione, allarmata anche dalle azioni di

sciacallaggio. Lunedì i vigili - partiti con un'autobotte, un'autoscala e un mezzo dotato di gruppo elettrogeno e fari, e in

serata raggiunti da altre sette unità partite anche con un'autobotte da ventottomila litri - sono stati impegnati nelle attività

di soccorso finalizzate al recupero delle persone rimaste intrappolate sotto le macerie. Purtroppo è toccato il triste compito

di estrarre sette vittime. Ma non sono i soli casertani impegnati nelle operazioni di soccorso e solidarietà. I bersaglieri

della Brigata Garibaldi, partiti nella notte, allestiscono una tendopoli in località Pontecchio. Nella notte sono partiti in

un'ottantina, tutti appartenenti all'8° Reggimento, negli ultimi anni operativo soprattutto in teatri stranieri per svolgere

missioni di pace (l'ultima in Libano), e al Reggimento Guide di Salerno, sempre incorporato nella Garibaldi, di cui è

comandante il colonnello Scollo. Aggregato un plotone del Reparto Comando Divisione Acqui del II Fod di San Giorgio a

Cremano. In stato di allerta anche i militari della base aerea di Grazzanise. Due elicotteri AB-212 del 9° Stormo

«Baracca» sono pronti a decollare. Il primo, partito lunedì con a bordo quattro persone tra piloti, operatori di bordo e

aerosoccorritori, è rientrato ieri mattina. Il velivolo ha trasportato un team dell'Aeronautica Militare, composto da

controllori del traffico aereo, meteorologi, addetti al servizio antincendi e alla logistica provenienti dai vari reparti delle

forze armate, che ha il compito di ripristinare i servizi aeroportuali essenziali dello scalo Preturo. Rinviato il decollo del

secondo elicottero, inizialmente in programma ieri mattina. La mobilitazione, però, oltre ai volontari della Protezione

Civile, della Caritas e della Croce Rossa, coinvolge anche ingegneri e geologi. Un gruppo di professionisti casertani,

infatti, è già nelle aree del sisma su provvedimento del segretario generale dell'Autorità di Bacino Liri–Garigliano, Vera

Corbelli. «I tecnici - spiega Corbelli - avranno il compito di verificare eventuali pericoli di frane, smottamenti nelle aree a

rischio idrogeologico e di valutare eventuali modifiche delle falde acquifere». Particolare attenzione sarà riservata alle

falde del Fucino. Intanto, il sindaco Petteruti, prima della scossa registrata in serata, ha disposto, a scopo precauzionale,

l'attivazione delle procedure necessarie per l'avvio di un servizio di verifica della staticità e della sicurezza degli istituti

scolastici e degli edifici che ospitano gli uffici comunali. «È una misura precauzionale necessaria - dice il primo cittadino

- poiché il sisma ha interessato, seppur marginalmente, anche il nostro territorio».
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Avvocati in campo nella gara di solidarietà per le vittime del sisma in Abruzzo. L'iniziativa prevede l'istituzione di un

fondo di solidarietà per quanti hanno visto distrutte o danneggiate le strutture nelle quali svolgevano la loro attività

professionale nel foro dell'Aquila e dintorni. La proposta viene dall'associazione forense «Giovanni Porzio», che riunisce

gli avvocati di Portici ed Ercolano ed è stata portata all'attenzione del Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Napoli,

presieduto da Fanscesco Caia, nella seduta tenutasi ieri sera nel Palazzo di Giustizia al Centro direzionale. «Immediata la

decisione - ha spiegato il presidente del sodalizio, Sabino Sarno - di proporre l'istituzione di un fondo di sostegno per i

colleghi che si ritrovano improvvisamente nella impossibilità svolgere il proprio lavoro. Da più parti cresce la

mobilitazione in favore delle popolazioni colpite da sisma, nel nostro piccolo - conclude il presidente dell'associazione -

cercheremo di dare una mano ai colleghi in difficoltà». «Ho accolto la proposta dei colleghi di Portici ed Ercolano - ha

sottolineato il consigliere dell'Ordine degli avvocati di Napoli, Roberto Fiore - e la sottoporrò all'attenzione del Consiglio

in modo da coinvolgere tutta l'avvocatura partenopea nell'iniziativa promossa dall'associazione "Porzio", che si è sempre

distinta per la grande disponibilità e solidarietà nei confronti dei colleghi in difficoltà». «Aiutiamo l'Abruzzo - operazione

Fratelli d'Italia»: è l'iniziativa promossa da Azione Giovani - di Pollena Trocchia per aiutare le popolazioni nelle zone

interessate dal terremoto. Fino a domani sarà in corso una raccolta di alimenti non deperibili in collaborazione con le

forze di protezione civile. 
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I cani. Sono finora 35 le unità cinofile operanti nelle zone del sisma: organizzate dall'Ucis, sono impiegate - spesso con

successo - nella ricerca tra le macerie di sopravvissuti alla catastrofe.
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- Udine

E Remanzacco vuole “adottare” un Comune abruzzese disastrato

L'iniziativa

Remanzacco vuole “adottare” un comune abruzzese colpito dal sisma. E tutto il paese tra Udine e Cividale è pronto a

mobilitarsi. Era accaduto già 15 anni fa nell'autunno del 1994 dopo l'alluvione in Piemonte. Allora la squadra comunale di

Protezione civile, costituita da poco, ebbe il battesimo sul campo portando aiuto alle popolazioni colpite e concentrando in

particolare il proprio lavoro a Garessio. Proprio con quell'amministrazione Remanzacco avviò una sorta di gemellaggio

che funzionò molto bene. Le associazioni con generosità raccolsero fondi e li girarono a Garessio. E il modello è pronto a

rimettersi in moto questa volta per portare aiuto alle popolazioni colpite dal sisma in Abruzzo. Il meccanismo sarà lo

stesso di 15 anni fa. Con una variante: già da lunedì pomeriggio un cittadino di Remanzacco, Fabio Di Bernardo, tra i più

apprezzati ingegneri della Protezione civile del Fvg, sta operando in Abruzzo. Toccherà a lui fare da apripista per la gara

di solidarietà friulana. Il sindaco Dario Angeli, infatti, ha contattato il concittadino chiedendogli di prendere contatto con

un rappresentante di uno dei paesi abruzzesi colpiti dal sisma. Di Bernardo ha accettato con entusiasmo il compito di

“ambasciatore”. Nei prossimi giorni quindi ci sarà un primo contatto tra Remanzacco e il paese prescelto. Magari prima di

martedì quando, alle 18.30 in Comune, il sindaco ha convocato tutti i rappresentanti delle associazioni (parrocchia

compresa) per mettere a punto le iniziative di raccolta fondi, che saranno girati in Abruzzo. (a.s.)

Data: Estratto da pagina:
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- Udine

La storia

Anche la Rugby Udine conta i danni del terremoto. Sono ben tre, infatti, i giocatori della prima squadra originari

dell'Abruzzo: il pilone Aldo Colaiuda, la seconda linea Antonio Gianangeli e la terza linea Rossano Fagnani. Tutti

precipitatisi nelle città d'origine appena appresa la notizia del tremendo terremoto perché è proprio in quei luoghi che

risiedono i loro cari. La società, infatti, ha concesso ai giocatori un permesso straordinario di sette giorni per riabbracciare

i parenti e accertare da vicino i danni causati dal sisma. 

«Dormiamo in venti in una costruzione di fortuna – ha spiegato Colaiuda – sono tutti i miei familiari. Per fortuna nessuno

si è fatto male». Il pilone della Rugby Udine è originario di Pizzoli, un paesino arroccato sulla collina a 14 chilometri da

L'Aquila. «Le scosse stanno via via diminuendo ma il rischio persiste – ha proseguito Colaiuda – per questo tutta la

famiglia si è rifugiata a casa mia, in campagna dove, con una struttura in metallo e alcuni teloni, abbiamo improvvisato un

riparo per la notte. In paese c'è chi ha deciso di arrangiarsi, dormendo in macchina o in tenda e chi se ne è andato, perché

tutte le case, nessuna esclusa, sono lesionate. Pochi gli edifici crollati ma il rischio permane considerato che lo sciame

sismico non accenna a fermarsi». 

Il rugbista più vicino all'epicentro è Antonio Gianangeli: Barisciano, il paesino d'origine, dista appena 4 chilometri da

Onna, la frazione dell'Aquila completamente rasa al suolo dal terremoto di tre giorni fa. La sua casa, di nuova costruzione,

pare aver resistito bene al sisma ma l'agibilità degli edifici è ancora tutta da verificare perciò, per precauzione, anche la

famiglia di Gianangeli è costretta a dormire all'addiaccio. 

Rossano Fagnani, invece, abita a Pescara, a 90 chilometri dall'Aquila: «Trema tutto. Per fortuna non è stato registrato

alcun danno – ha raccontato la terza linea della Rugby Udine – ma comunque questa notte non sono riuscito a chiudere

occhio. Per arrivare sui luoghi del disastro abbiamo dovuto fare il giro largo risalendo da Pescara: all'Aquila è tutto

distrutto perciò fanno arrivare in città solo i residenti». 

Michela Zanutto 

Data: Estratto da pagina:
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Da Pozzo (Cciaa): ricostruiremo un laboratorio

GLI AIUTI

Persone disorientate o in cerca di un abbraccio. Sfollati che preferiscono l'auto a un posto in tenda e che da quel rifugio

escono gridando a ogni nuovo sussulto della terra. Uomini e donne che vivono il dramma con dignitosa disperazione. È

l'immagine della tragedia del sisma in Abruzzo vista con gli occhi dei volontari della Croce rossa italiana del Friuli

Venezia Giulia, tra i primi a partire anche da Udine, lunedì mattina alle 6 per giungere il prima possibile a portare aiuto. È

composto da una ventina di persone il primo gruppo della Cri arrivato sul luogo del disastro. Una “unità speciale”

composta da due medici, due infermieri specializzati in emergenza e venti volontari che hanno raggiunto L'Aquila con

due furgoni, quattro ambulanze, un container sanitario e un posto medico avanzato in tenda pneumatica che è stato

allestito al campo base di Paganica, uno dei paesi più colpito dal sisma. Persone impegnate nell'assistenza sanitaria, ma

non solo.

Perché, coordinati in regione da Roberto Not e sul posto dal capo-campo Marco Rodaro, i volontari si occupano anche del

continuo censimento delle risorse che arrivano a L'Aquila, così da poter meglio rispondere a ogni singola esigenza e per

calibrare la raccolta e la distribuzione di cibo, medicinali e abiti. Pronti a partire, poi, ci sono altri 180 volontari, tra cui

due pediatri e una decina di animatori per bambini. «La gente è terrorizzata dalle scosse di assestamento – racconta

Rodaro –, anche il più piccolo movimento della terra rinnova il dolore e la paura. Durante l'ultimo forte movimento, una

donna che stava in auto con i suoi due figli, è uscita dalla macchina gridando mentre i due piccoli piangevano disperati».

Rodaro, che aveva cinque anni quando nel 1976 il terremoto colpì il Friuli, dice anche di avere l'impressione che la

tragedia dell'Abruzzo sia diversa, meno devastante di quella friulana in termini di distruzione di edifici e case. «Ciò che

invece mi ha più colpito appena arrivato – afferma –, è stato il vedere le persone camminare in mezzo alla strada

disorientate, persone cui chiedevi qualcosa e che nemmeno ti rispondevano, guardando nel vuoto, come perse. I colleghi

mi raccontano, poi, che i più mentre vedono qualcuno andar loro incontro, cercano un abbraccio, vogliono parlare e

stabilire un contatto umano. Gli aquilani, comunque, stanno vivendo questo dramma con estrema compostezza».

Intanto si moltiplicano le iniziative di solidarietà dal Friuli. La Camera di Commercio di Udine ricostruirà un laboratorio

artigiano o una piccola realtà economica dell'Abruzzo. Lo ha annunciato il presidente Giovanni Da Pozzo, specificando

che l'entità del contributo non è ancora definita, ma sarà consistente e devoluta a un opificio o laboratorio segnalato dalla

Camera di Commercio dell'Aquila.

Anna Buttazzoni
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Abruzzo, 272 le vittime del sisma

«Cento progetti per 100 province»  

 

0re 23: 272 i morti, si scava ancora tra le macerie. I senza tetto sono 28mila. Venerdì funerali solenni. Il presidente del

Consiglio propone di affidare la ricostruzione alle province italiane. Da domani le verifiche sui danni agli edifici

 

   

AGGIORNAMENTO ore 23. 272 i morti, si scava ancora tra le macerie. I senza tetto sono 28mila. Tra le vittime 16

bambini. Sei corpi ancora da identificare. Maroni: fino a Pasqua si continuerà a scavare. Le persone accolte nelle

tendopoli sono quasi 18 mila. Domani il presidente Napolitano in Abruzzo. Presto anche il Papa sui luoghi del sisma.

 BILANCIO. Sono 260 le vittime del terremoto in Abruzzo. Tra questi hanno perso la vita 16 bambini. Nove sono le

vittime ancora da identificare. Mancano all'appello 20-30 persone, 4-5 sarebbero sotto la Casa dello studente.

 

LA PROPOSTA DI BERLUSCONI. L'idea del presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, è quella di "dividere la

ricostruzione dell'area terremotata dell'Abruzzo in cento progetti da affidare ad altrettante province italiane". Il premier si

è detto anche ''commosso dallo sprezzo del pericolo messo in atto dai vigili del fuoco e dai militari, che hanno messo

veramente a rischio la propria vita" per estrarre dalle macerie i sopravvissuti.

 

CONTO CORRENTE. Il presidente del Consiglio ha annunciato l&rsquo;intenzione di introdurre un nuovo reato per

punire lo sciacallaggio e ha proposto di trasformare le offerte di abbigliamento e altri generi alimentari in soldi. Il premier

ha quindi comunicato il numero di conto corrente da utilizzare per i versamenti: c/c 1040000.

 

STRUTTURE. Sono 2.962 le tende installate, che hanno accolto 17.772 persone. In totale finora sono state montate 31

tendopoli, 24 cucine da campo, 14 ambulatori. Mentre saranno inoltre disponibili, altre 4.000 tende fra le quali 400

pneumatiche. 17.000 sono gli alberghi a disposizione.

DANNI. Per avere un primo bilancio dei danni secondo Berlusconi ci vorrà "un mese e mezzo, due mesi", ma già da

domani inizieranno le verifiche tecniche sul patrimonio pubblico e abitativo nelle zone dell'Aquila e provincia interessate

dal terremoto impegnando oltre mille persone. "Tutta la zona - ha detto il premier - è stata già rilevata fotograficamente e i

tecnici stanno già lavorando su questi rilievi. Massima priorità - ha detto - sarà data ai certificati di abitabilità per riportare

la gente nelle case agibili e, di seguito, agli edifici di pubblica utilità come le scuole". Le scuole riapriranno man mano

che sarà verificata la loro agibilità.

 

FINANZIAMENTI. Il governo destinerà la somma di 16 milioni di euro per la ricostruzione della Casa dello studente.
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Anche ieri tante donazioni di sangue. L'impegno degli universitari 

 

Alla Sala Estense spettacolo e beneficenza con Vola nel cuore 

 

 

Continuano numerose le azioni di solidarietà, in tutto il Ferrarese, per i cittadini abruzzesi colpiti dal terremoto.

L'AVIS. Una quarantina ieri le persone che si sono recate al Centro di raccolta di corso Giovecca per donare il loro

sangue, sensibilizzate dagli eventi tragici del terremoto dell'Aquila e 39 di loro sono risultate idonee. E quattro giovani

hanno deciso di mettere a disposizione di chi soffre, il proprio sangue, iniziando - si spera - il percorso per diventare un

donatore abituale. Tutte le Avis della provincia sono allertate ed hanno preparato un calendario di aperture per facilitare i

propri soci. Si potrà dare il sangue: domani nelle sedi di Bondeno, Casumaro, Portomaggiore, Cento; sabato ad Argenta,

Comacchio, Masi Torello (Denore) e Mezzogoro. A Ferrara tutti i giorni fino a sabato (chiuso domenica e lunedì), mentre

il Lunedì dell'Angelo si potrà donare a Berra.

VOLA NEL CUORE. Domani

alle 21.15, nella sala Estense, spettacolo tra musica e cabaret «The Cave of Dave», con musicisti e cabarettisti tutti uniti

da «il Dave», al secolo Davide Scheda. Una serata ad alto ritmo per uno scopo benefico, con ingresso a offerta libera. I

ragazzi del Cave of Dave hanno deciso di devolvere l'intero ricavato a Vola nel Cuore per il proseguo dei progetti in

corso. Alcuni dei suoi volontari, saranno presenti in sala per dare informazioni agli interessati. E Vola nel Cuore, attenta

al drammatico scenario del terremoto in Abruzzo, ha già comunicato ai suoi invitati che devolverà gran parte dell'incasso

per la popolazione terremotata. E l'associazione è pronta - non appena sarà superata la prima emergenza per non

ostacolare i soccorsi di figure professionali - per portare con i suoi volontari gli aiuti raccolti e un po' di supporto ai

bambini abruzzesi.

 GLI UNIVERSITARI. La Rete universitaria attiva, Udu-Ferrara si sta muovendo sul territorio per aiutare le popolazioni

colpite dal terremoto. E ha già chiesto la disponibilit ad Ergo di alloggi per ospitare sfollati. E Rua si raccomanda ai

singoli cittadini ed agli studenti interessati a dare il loro aiuto a non intraprendere azioni isolate ma di fare riferimento alla

protezione civile o alla Rete universitaria attiva (www..ruaferrara.it).

LE POSTE. In tutti i 105 uffici postali del Ferrarese si possono effettuare versamenti sul conto 10400000 che Poste

italiane ha attivato per la raccolta di fondi a favore della popolazione colpita dal sisma. I clienti ferraresi di Poste Mobile

possono inoltrare un euro inviando un sms al 337/2048580.

 LA NUOVA FERRARA. Il gruppo editoriale L'Espresso-Repubblica, di cui la Nuova fa parte, ha aperto una

sottoscrizione popolare, in collaborazione con le Casse di risparmio dell'Aquila, Pescara e Teramo, per aiutare le famiglie

colpite dal sisma. Chiunque intende contribuire con una somma in denaro può farlo utilizzando questi numeri di conto

corrente: banca Carispaq «Vittime terremoto L'Aquila», codice iban IT 53 Z 06040 15400 000 000 155 762;

banca Caripe «Raccolta fondi pro terremotati d'Abruzzo», codice iban IT 19 B 06245 15410 000 000 000 468; banca

Tercas «Raccolta fondi pro terremotati d'Abruzzo», codice iban IT 48 L 06060 15300 CC 090 005 35 65; banca

CariChieti «Ministero della Protezione civile - pro terremotati d'Abruzzo», codice Iban IT 31 H 06050 15500 CC 001

0083 000.

 PORTOMAGGIORE.  Il consiglio direttivo dell'Associazione Pubblica Assistenza Città di Portomaggiore ha deciso che

il ricavato della serata di beneficenza, che si svolgerà domani alle 20 al centro dell'Olmo andrà solo in parte al progetto

«Tutti in Porto», in quanto una parte sarà devoluto a favore delle vittime del terremoto in Abruzzo.

E lunedi 13 aprile alle 21 il Pd di Portomaggiore organizza al Centro dell'Olmo una Tombola di Solidarietà il cui ricavato

sarà devoluto alle popolazioni colpite dal terremoto.

VIGARANO MAINARDA. Sono subito partite le azioni di solidarietà per cercare di portare aiuto ai terremotati

dell'Abruzzo. Ieri il sindaco Daniele Palombo ha convocato d'urgenza la giunta deliberando che al sindaco e ad ogni

assessore sarà trattenuta, dall'indennità di carica, una quota corrispondente a un giorno di lavoro da devolvere come aiuto

economico ai terremotati. Nello stesso tempo sono anche stati predisposti gli atti necessari per predisporre uno

stanziamento, nel bilancio comunale, a favore della popolazione colpita dal sisma. Ieri sera, poi, in occasione della
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«bella» al PalaVigarano per i play off promozione di B1 tra la Vassalli Vigarano e il Bari, l'amministrazione comunale, di

concerto con la Protezione civile e la Vassalli, ha predisposto che all'ingresso del palazzetto siano posizionati dei

contenitori per raccogliere offerte da devolvere per gli aiuti umanitari ai terremotati. Anche in paese si stanno muovendo,

per portare aiuti, vari gruppi organizzati e privati cittadini.
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Domani Italia in lutto per i funerali. Salito a 272 il numero delle vittime accertate: sedici sono bambini 

Sotto le macerie solo morti 

Dieci i dispersi, si continua a scavare ma senza più speranze 

DAGLI INVIATI 

Natalia Andreani e Alessandro Corbi 

 L'AQUILA. Arriva Giorgio Napolitano. Il presidente della Repubblica visiterà Onna e L'Aquila. Il papa, Benedetto XVI,

verrà la prossima settimana, «non appena Bortolaso darà il via libera», fanno sapere dalla Sala stampa del Vaticano.

Guglielmo Epifani, segretario della Cgil, è arrivato ieri. Visita discreta la sua. Prima dal direttore sanitario dell'ospedale,

poi dal rettore. Una sosta davanti alla casa dello studente.

Domani ci saranno i funerali di Stato. Tutta l'Italia con le bandiere a mezz'asta, la serie B rinviata al 14 aprile. La A no.

 Francesco Totti, capitano della Roma, sabato impegnata nel derby, è di altro avviso: «Bisogna aiutare e stare vicini a

queste persone colpite dal terribile sisma. In questo caso il calcio va messo da parte».

I morti accertati sono 272, 16 sono bambini. Sei corpi non sono stati ancora identificati, ieri si è deciso di spostarli nelle

celle frigorifere di uno stabilimento per la lavorazione della carne. Le bare, in attesa del riconoscimento, non potevano

essere sigillate e questo creava problemi di carattere sanitario. I corpi di 87 persone non originarie dell'Aquila sono già

stati restituiti alle famiglie di appartenenza. Per loro funerali privati, alcuni sono già stati celebrati ieri.

Si scava ancora. Si scava sotto le macerie, con meno speranza. I cani delle squadre di soccorso abbaiano solo per i morti.

Ieri è stato trovato il corpo di Enza, l'altra ragazza che viveva nello stabile di Eleonora, la giovane trovata viva dopo 42

ore. Per Enza niente da fare. In quella palazzina potrebbe però esserci ancora qualcuno. Lo hanno fiutato i cani. Poco più

in là estratto dalle macerie anche il corpo di un'anziana. In mattinata recuperato il corpo di uno dei ragazzi della Casa

dello studente, un giovane israeliano. Una decina sono le persone ancora disperse, fra questi anche il rugbysta Lorenzo

Sebastiani della squadra dell'Aquila.

Ritrova la nonna. Grazie alla tv una donna di Roma è riuscita a sapere che sua nonna, 91 anni, non era morta come aveva

temuto non avendo più notizie, ma era tra gli sfollati che avevano raggiunto Montesilvano.

Dall'elicottero. Dall'alto la zona colpita del sisma fa un effetto strano. E' una giornata di sole, lungo la vallata spiccano le

tende azzurre della protezione civile. Campi ordinati, almeno visti da quassù, tanta gente che si dà da fare. L'Aquila

sembra anche meno colpita, ma se guardi bene capisci che sotto alcuni tetti non c'è rimasto niente. Il centro è deserto, ci

sono macerie nelle strade. Quando l'elicottero passa sui paesi le cose vanno diversamente, in alcuni si aprono profondi

squarci in mezzo a case all'apparenza intatte. Ci sono antiche chiese sventrate.

Il premier, passeggiando fra i terremotati, ha detto che quassù la ricostruzione può andare veloce perché sarà possibile

«fare piazza pulita di tutto», mentre a L'Aquila dove ci sono «edifici di grande pregio storico è impossibile dire quanto

durerà l'opera di ricostruzione perché sarà necessario risostruire magari con l'architettura, la forma e i progetti originari».

Magari anche qui a Poggio di Roio dove tutte le case sono di pietra, dove ci sono vicoletti medievali ora invasi dai detriti.

Ancora scosse. Martedì sera c'era stata la bomba delle 19 e 32, magnitudo 5,3 della scala Richter. In serata altre lievi

scosse, ieri mattina due a poca distanza l'una dall'altra, ma di assestamento, 3,5 e 3,7 la misurazione sulla scala Richter.

Con le ultime scosse ha ceduto il muro della caserma Rossi, sede della Brigata alpini Taurinense. Crolli sono avvenuti nel

centro della città e nelle frazioni. Segnalati nel borgo di Castelnuovo.

Agricoltura in ginocchio. Il ministro dell'Agricoltura è andato a Onna. L'agricoltura è in ginocchio, il ministro si è

impegnato a dare il via a interventi mirati e urgenti. «E' nostra intenzione - dice - ritirare subito tutti i prodotti agricoli in

giacenza nelle aziende abruzzesi colpite dal sisma».

3800 militari. «In Abruzzo - dice il ministro della Difesa Ignazio La Russa - sono impegnati in questo momento 1500

soldati e 2300 carabinieri». I militari si possono avvalere, fra l'altro, di 7 aerei e 20 elicotteri.

Falsi allarmi e denunce. Undici persone sono state identificate e denunciate a Teramo dalla polizia per le notizie false

diffusi martedì nel capoluogo e in provincia su un'imminente scossa di terremoto, scatenando panico generalizzato tra la

popolazione. Sono tutti accusati di procurato allarme. I falsi allarmi, iniziati con telefonate anonime ad enti pubblici,

avevano provocato l'immediata evacuazione di vari edifici, tra i quali l'ospedale, mentre molte persone erano uscite dalle

abitazioni e hanno raggiunto in auto le località sul mare. La questura aveva diffuso la smentita per rassicurare i cittadini

circa l'infondatezza dell'allarme.
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Il premier: fenomeno odioso, useremo l'esercito. Ieri i primi arresti poi risultati sbagliati

LE TENDOPOLI

TERREMOTO 

Il governo ha annunciato «nuove pene severe» contro tutti quelli che verranno sorpresi a rubare nelle abitazioni devastate

dal sisma

di NATALIA ANDREANI

L'AQUILA Li hanno presi in pieno giorno tra le case sbriciolate di Onna, il paese più colpito dal terremoto, con addosso

valori per ottantamila euro. E subito li hanno fermati per sospetto sciacallaggio, salvo rilasciarli qualche ora dopo con

tante scuse del questore.

I soldi erano stati regolarmente ritirati in banca. A tre giorni dal sisma che ha sconvolto l'Abruzzo si moltiplicano i falsi

allarmi sulla presenza di ladri.

L'annuncio dei due italiani arrestati ieri è stato battuto dalla agenzie di stampa con grande enfasi. Era falso. Ma è bastato a

far annunciare a Berlusconi «nuove pene severe anti-sciacalli».

E non solo. In mattinata il presidente del consiglio, Silvio Berlusconi, a L'Aquila per la terza volta in tre giorni aveva

anche annunciato l'intenzione di sigillare il centro storico. «Il ministro della Difesa Ignazio La Russa si è già detto

disponibile a mettere in campo anche l'esercito per far sì che gli aquilani non debbano convivere anche con

quest'angoscia. Dopodiché qui non entrerà più nessuno. Gli sciacalli sono persone che dimostrano un disvalore morale

assoluto. Un fenomeno odioso che deve considerarsi un reato», aveva detto il capo del governo.

Poco prima di lui erano state notizie di stampa attribuite alla Protezione civile a mettere la gente sul chi va là e ad

alimentare le voci sull'arrivo, nelle città colpite dal sisma, di orde di sciacalli provenienti da tutta Italia e sul verificarsi di

numerosi furti, specie alla periferia de L'Aquila. Ma anche la Protezione civile, nel corso della giornata, ha smentito la

paternità di un simile messaggio.

Nelle migliaia di persone che hanno perso la casa, la paura di subire anche il doloroso furto dei beni abbandonati però è

tanta, fondata o meno che sia. Gli appartamenti sventrati dal terremoto del resto sono lë in bella mostra: centinaia di

abitazioni pericolanti, ma apparentemente accessibili a qualunque malintenzionato disposto a rischiare la vita per arraffare

soldi, gioielli e altri oggetti di valore. E' stato anche per questo che da Roma sono partiti circa duecento uomini fra

carabinieri e poliziotti incaricati di pattugliare il territorio per difendere i beni privati, come tutte le banche e, in testa a

tutte, la sede della Banca d'Italia, fino a quando l'emergenza non sarà finita.

Il piano di vigilanza permanente al quale partecipano anche guardia di finanza e corpo forestale, prevede la sorveglianza

continua delle zone più a rischio. Cinque uomini per pattuglia che si muoveranno a piedi in stretto, e doveroso, raccordo

con i vigili del fuoco.

Appena l'altro ieri, del resto, ad Avezzano, è scoppiata la paura degli sms che, ancora una volta a nome della protezione

civile, invitavano la popolazione ad abbandonare le case annunciando nuove imminenti scosse.

Una potenziale bomba non facile da disinnescare, che alla fine ha costretto lo stesso Comune a diffondere messaggi

continui su tutte le tv locali per avvisare i cittadini del falso in atto. E un'analoga allerta viene dal Comune di Tussio dove

ignoti avrebbero rubato alcune pettorine della protezione civile di Battipaglia che potrebbero essere impiegate da falsi

operatori.

A lanciare un allarme contro gli sciacalli della raccolta fondi è stato invece il capo della divisione investigativa della

Polizia Postale, Diego Buso. «Fate massima attenzione alle donazioni che intendente fare su Internet. Ci sono in atto

forme di sciacallaggio virtuale purtroppo non sconosciute».
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Oggi Consiglio dei ministri: sospensione dei pagamenti dei contributi e aiuti ai lavoratori

LA RICOSTRUZIONE

TERREMOTO 

di GIGI FURINI

ROMA «Ho battuto un record di resistenza: 44 ore senza andare a letto. È un buon risultato per uno come me che ha 35

anni». Silvio Berlusconi trascorre gran parte della giornata fra i terremotati dell'Aquila e, pur in mezzo a tanta sofferenza,

non perde l'abitudine alla battuta.

E risponde prontamente a un cronista tedesco che lo riprende perchè, il giorno prima, il premier aveva detto che «la vita

nelle tendopoli è un po' come fare un campeggio». «Non le sembra un po' fuori luogo"?» chiede il giornalista. «No - è la

risposta del presidente del Consiglio - perchè c'erano i ragazzini che devono essere avviati a un sorriso, all'ottimismo, al

gioco. Siamo intervenuti con medici e clown e credo che questo sia quello che si deve fare per fare sì che non prevalga

un'atmosfera di pessimismo e di morte, laddove le situazioni costringono le persone a rimanere».

«Ci rammarichiamo per l'infortunio nel quale è incorso ”The Times”, che ha criticato una frase pronunciata dal presidente

del Consiglio martedì nelle tendopoli di Bazzano e San Demetrio» si poteva leggere ieri in una nota di Palazzo Chigi. «Se

l'inviato del quotidiano britannico fosse stato sul posto - prosegue la nota - avrebbe potuto verificare la reazione positiva

degli sfollati alle parole di conforto, rassicurazione e incoraggiamento rivolte in tono scherzoso da Silvio Berlusconi

soprattutto ai bambini».

Sulle cose più concrete, il premier spiega: «Il problema nell'immediato è sistemare chi è senza casa e non può certo

tornare qui. Anche perchè io, da genitore, non porterei mai più la mia famiglia dentro una casa, anche se mi dicessero che

si può riparare, perchè se arriva un'altra scossa più forte...».

«Si può tornare soltanto - dice il Cavaliere - in situazioni che siano antisismiche al 100%. Quello che è rimasto non può

essere medicato e bisognerebbe intervenire e rifare tutto da capo, un lavoro immane e quindi sui tempi nessuno può

avanzare ipotesi realistiche».

All'Aquila è arrivata anche Mariastella Gelmini, ministro dell'Istruzione. Ha spiegato che per la ricostruzione delle scuole

in Abruzzo sono in arrivo 110 milioni di euro ed ha aggiunto che oggi ci sarà un summit operativo con i vertici delle

istituzioni locali per fare il punto della situazione perchè, nonostante l'inagibilità dei locali, lo svolgimento dell'anno

scolastico sarà garantito. Il ministro ha allo studio l'adattamento del calendario e delle iscrizioni e la possibilità di trovare

insegnanti anche nei mesi estivi perchè i ragazzi possano recuperare le ore di lezione perdute a causa del sisma e delle

conseguenti distruzioni. La Gelmini ha poi spiegato che l'anno scolastico sarà considerato comunque valido.

Dalle scuole alla casa. Il ministro Altero Matteoli sta valutando l'inserimento di misure specifiche per le aree colpite dal

terremoto da insesire nel pacchetto predisposto dal governo. «Faremo il Piano casa - ha spiegato Matteoli - ma bisogna

farlo in modo che sia prioritario l'Abruzzo. Siamo il primo Paese al mondo ad avere redatto la mappa delle aree a rischio:

gli struemti ci sono, devono esserci anche i controlli».

Anche il ministro del Lavoro Maurizio Sacconi sta studiando un pacchetto di misure a sostegno delle popolazioni colpite.

Si vuole dare il «via libera» agli ammortizzatori sociali in deroga per i lavoratori dipendenti che perderanno il posto ed è

allo studio un sostegno speciale anche per i lavoratori autonomi che, a causa del sisma, hanno perso la propria attività. Il

ministro ha anche annunciato la sospensione del pagamento dei contributi e delle tasse, sia locali che nazionali.

Fra i provvedimenti che il governo varerà oggi, sempre a favore delle zone terremotate, anche la sospensione dei

pagamenti delle rate dei mutui e delle utenze domestiche. Il ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali Luca

Zaia ha annunciato, da canto suo, che saranno ritirati tutti i prodotti in giacenza (ci sono quintali di latte non ritirati).
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LA POLEMICA 

Signor direttore, in un ospedale Dio sicuramente c'è; in una chiesa non c'è proprio da giurarci. Offende codesta soverchia

attenzione per i monumenti artistici, chiese comprese, dell'Aquila, mentre del locale ospedale quasi si parla con

imbarazzo. Di architetti, pittori, affrescatori, scultori, stuccatori, ecc., anche se impegnati – a sentir loro – per Sua maggior

gloria, Dio se ne frega: Lui preferisce, in ospedale, stare accanto agli ammalati, e diventa quindi di particolare Passione

codesto Venerdì Santo 2009 per i fedeli abruzzesi, costretti a subire, oltre i morti, i feriti, e gl'infiniti disagi provocati dal

sisma, lo schiaffo umiliante di un ospedale dove, neppure lì, in un letto di dolore, si può giacere tranquilli a ricevere le

cure che abbisognano. Gianfranco Mortoni (Cremona)
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Donazione speciale, trasporto scortato da vigili e agenti. Si mobilita anche Auricchio 

Un maxi uovo di Pasqua del peso di sette quintali. Altri due quintali di cioccolato (molte uova più piccole). Nove bancali

di altri prodotti infine un carico di formaggio inviato dalla Auricchio, la nota azienda casearia cremonese, una delle più

importanti non soltanto a livello nazionale. La solidarietà, in queste ore, diventa concreta con una sorta di spedizione a

ciclo continuo di alimenti, viveri, brande, coperte e altri oggetti nelle zone dell'Abruzzo colpite dal terremotato. Cremona,

città solidale ma allo stesso tempo anche una delle capitali dell'agroalimentare, non si smentisce. Il trasporto del maxi

uovo da sette quintali — donato da una azienda con sede in provincia di Cremona che ha deciso di rimanere nell'ombra

(non c'è alcuno scopo di farsi pubblicità ma soltanto quello di aiutare chi si trova in difficoltà con un dono tipico della

Pasqua) — avverrà a bordo di un mezzo messo a disposizione dalla stessa ditta donatrice che sarà scortato da unità dei

Vigili del Fuoco (con a bordo altro materiale di conforto per le popolazioni colpite dal sisma) e della Polizia stradale, il

tutto considerate le dimensioni oversize dell'uovo. Questa mattina, a partire dalle 8.30, ci sarà una breve cerimonia prima

della partenza della colonna, con la benedizione della spedizione da parte del cappellano. Per i vigili del fuoco — partiti

in 16 (lunedì scorso) più il funzionario Massimiliano Russo — oggi è giorno del primo avvicendamento: nove uomini

prendono il posto di altrettanti colleghi. Domani tocca agli altri. La notizia del maxi uovo di Pasqua ieri ha fatto il giro

delle redazioni d mezza Italia. Al comando di via Nazario Sauro si attende per questa mattina la presenza di varie troupe

televisive inclusa quella della Rai. Quanto alla Auricchio, l'azienda ha deciso di inviare nelle zone interessate al sisma

20mila confezioni di provolone, partite ieri per l'Abruzzo. All'Auricchio, l'idea di aiutare le vittime del terremoto è nata il

giorno stesso della sciagura e si è potuta realizzare grazie alla collaborazione con Coca Cola Hbc Italia, che in Abruzzo ha

messo a disposizione lo stabilimento di Oricola come magazzino di stoccaggio con più di 15mila metri quadrati di spazio

disponibile. L'iniziativa di Coca Cola Hbc Italia è coordinata dalla Protezione civile e dalla Croce Rossa Italiana.
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Un fiume di volontari da tutta Italia

Già in azione più di 10 mila "angeli"

Allestite 20 tendopoli con 16 cucine da campo: possono ospitare 14.500 persone

Un soccorritore: «Ci chiedono un pasto caldo e un posto dove riunire la famiglia»

L'aquilaVenti tendopoli con 16 cucine da campo che potranno ospitare 14 mila 500 persone. Sedici vagoni-cuccette con

800 posti letto e locomotori diesel per garantire luce e riscaldamento. E ancora sedici cucine da campo che sono in grado

di distribuire più di 8.000 pasti caldi all'ora. 

La macchina dei soccorsi, coordinati dal dipartimento della Protezione civile, sta marciando a pieno ritmo e a tre giorni

dalla scossa che ha messo in ginocchio mezzo Abruzzo tanto è stato fatto per rispondere alle prime necessità di chi è

sopravvissuto. In totale, sono già oltre 10mila per gli "angeli" che stanno portando conforto nei campi allestiti nel

capoluogo abruzzese e nei centri vicini.

«In questo momento ci chiedono soprattutto un posto dove stare tranquilli e riunire la famiglia. E poi un pasto caldo»

spiega il coordinatore del campo tende allestito nello stadio. La maggior parte della gente si aggira con sguardo smarrito

tra le tende cercando brandine e coperte. Quando calano le tenebre qui fa freddo, chi ha passato la prima notte in auto ha

patito le pende dell'inferno.

A darsi da fare oltre duemila volontari, militari (1.500), vigili del fuoco (2.250), forze dell'ordine (1.200) che hanno il

compito di prevenire le azioni di sciacallaggio che purtroppo si sono già verificate nella case abbandonate in fretta e furia

dai proprietari.

lombardi in azione

Anche il campo della Regione Lombardia in località Bazzano (L'Aquila) è a regime ed è di riferimento per la popolazione

residente nelle frazioni orientali del comune di L'Aquila. Attualmente il campo fornisce servizi sanitari e logistici,

preparazione e distribuzione pasti per 800 persone, ospitate in due strutture campali da 550 e da 250 persone. Fornisce

inoltre generi alimentari per la popolazione che ne fa richiesta. Il campo è stato attivato in 12 ore grazie all'impegno di

240 volontari che hanno allestito complessivamente 100 tende per la popolazione e 30 per i soccorritori. Sono operative

due cucine da campo di Ana (Associazione nazionale alpini) di Sondrio e della Provincia di Brescia, che

complessivamente hanno preparato e distribuito più di 1100 pasti.

mezzi speciali 

Oltre ai militari l'esercito ha inviato 96 mezzi speciali, 104 veicoli, 20 elicotteri e 7 aerei usati per i sorvoli tecnici sulle

zone colpite da sisma. «Complessivamente - ha precisato il ministro ella Difesa, Ignazio La Russa- sono già quindi sul

territorio colpito dal sisma oltre 3.800 militari che come nelle tradizioni delle Forze Armate stanno sobbarcandosi con

turni serrati i principali compiti necessari per dare aiuto, concreta solidarietà e garanzia di legalità ai cittadini abruzzesi».

L'Anas ha messo a disposizione dei soccorsi 119 persone (dai cantonieri agli ingegneri) e 42 tra pale meccaniche e

camion.

vigili dal vaticano

Tra i soccorritori accorsi in Abruzzo c'è anche una squadra di otto Vigili del Fuoco vaticani, giunta ieri sull'area del sisma

e da subito al lavoro. «Nella notte, appena abbiamo saputo di questa immane tragedia che si era verificata - ha detto dai

microfoni della Radio Vaticana, il comandante del Corpo di Gendarmeria vaticano, Domenico Giani - ho parlato con i

nostri superiori, con mons. Renato Boccardo e con il card. Giovanni Lajolo. Poi abbiamo informato il Santo Padre, il

segretario di Stato e tutta la Segreteria di Stato. C'era sembrato doveroso, in questo momento di grande dolore - ha

concluso Giani -, far sì che anche una nostra squadra di Vigili del Fuoco fosse presente a dare una mano in questo

momento di grande emergenza».

Elvira Conca

08/04/2009
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il cronista

Giornalista scriveva del sisma

Ha perso tutta la sua famiglia

l'aquilaTra le salme, a Onna, c'è anche quella di una bimba di otto mesi, Ludovica, come raccontano le suore del paese. La

tragedia ha colpito duramente un giornalista del quotidiano «Il Centro», Giustino Parisse, che aveva passato le ultime

settimane a decifrare le scosse della terra. Nel crollo della sua abitazione sono morti i due figli, Maria Paola, 16 anni,

Domenico, 18 anni, e suo padre, di 58. Altri bambini sono finiti sotto calcinacci e mattoni. Le prime vittime sono state

pietosamente avvolte in coperte e allineate su dei bancali in legno.

È stata poi una telefonata in piena notte a dare a «Il Centro» il senso della tragedia avvenuta. A farla Giustino Parisse,

responsabile della redazione aquilana del giornale: «Il dramma privato del nostro collega è così diventato l'emblema di

una tragedia collettiva». A raccontarlo è il direttore de «Il Centro», Luigi Vicinanza.

Parisse e la moglie erano riusciti a scappare dalla casa, ma sotto le macerie erano rimasti i due figli e il padre del

giornalista e Parisse in diretta ha raccontato il suo dramma privato: «Attraverso la sua segnalazione abbiamo capito la

gravità del sisma - spiega Vicinanza -. Noi giornalisti in genere siamo testimoni degli eventi, stavolta purtroppo siamo

stati protagonisti e vittime di una autentica tragedia. Tutta la famiglia de «Il Centro» - ha sommessamente concluso il

direttore - si stringe intorno al suo collega che ha perso figli e padre». Nel crollo della casa di famiglia di Giustino Parisse,

49 anni, capo della redazione dell'Aquila del quotidiano Il Centro, è morta la figlia, Maria Paola, di 16 anni, mentre sono

state recuperae in tarda serata da sotto le macerie l'altro figlio, Domenico, di 18 e il padre Domenico, morto anch'egli

travolto dai muri crollati della casa. Anche la madre di Parisse è in fin di vita all'ospedale.

08/04/2009
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Psicosi sisma

Ma era colpa

delle ruspe

Le terribili immagini provenienti dall'Abruzzo dilaniato dal terremoto sono impresse nella mente di tutti, anche a centinaia

di chilometri di distanza. E la psicosi-sisma si fa sentire anche a Gallarate. È capitato proprio lunedì mattina, poche ore

dopo la tremenda scossa che ha sventrato L'Aquila e dintorni: ai vigili del fuoco è arrivata la segnalazione da una famiglia

gallaratese che sosteneva che nella cameretta della loro bambina si era staccato il calorifero dalla parete ed erano

comparse grosse crepe. I vigili del fuoco si sono subito diretti verso l'abitazione di via Postporta al civico 9, anche perché

la stessa casa aveva presentato solo qualche mese fa gli stessi problemi. Arrivati sul posto i pompieri hanno però

scongiurato ogni pericolo tellurico nella nostra zona: a provocare i danni nella stanza sono stati alcuni lavori di

demolizione in corso in una proprietà confinante alla casa.

Nessuno è fortunatamente rimasto ferito, e dopo la perizia dei vigili del fuoco si è placata anche la paura per ipotetici

rischi sismici anche nella città dei Due Galli. In via Postporta è quindi arrivato il personale dell'ufficio tecnico del

Comune, che ha preso in carico la situazione. Resta ora infatti da capire come sia stato possibile che le demolizioni

abbiano così danneggiato l'abitazione adiacente.

08/04/2009
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Roma | 8 aprile 2009 

  

 

Dario Franceschini  

Il segretario del Partito Democratico, Dario Franceschini, ha fatto un sopralluogo a sorpresa nelle zone colpite dal sisma

per la "necessità" di farsi un'idea in prima persona di quanto successo.

 "Devo dare atto che il sistema nella prima emergenza ha funzionato bene" - dice Franceschini che ha aggiunto - ci sarà

una "lunga emergenza" che richiederà molto lavoro, molto impegno da parte di chi ha responsabilita di Governo. E su i

rapporti tra maggioranza e opposizione Franceschini ha chiarito quella che sarà la posizione del PD.

 "Diciamo al Governo siamo pronti a collaborare per interventi legislativi e finanziari per l'Abbruzzo" Quindi ritona la

linea di coesione del Pd con il Governo per la gestione dell'emergenza.

 Il segretario si è detto colpito dalla distruzione sia dei piccoli centri come Onna o come L'Aquila e dice Franceschini "è la

prima volta che un grande centro è stato colpito da un terremoto lasciando decine di migliaia di persone senza casa e

senza lavoro.

 Franceschini ha sottolineato la necessità di inserire stringenti norme antisimiche per la costruzioni di nuove strutture. Il

segretario ha notato proprio come a Onna, appunto rasa al suolo dal sisma un asilo costruito con criteri antisismici ha

resistito senza danni.

 Franceschini ha concluso che il Pd partecipera al grande sforzo nazionale di solidarietà e ha specificato lo "faremo nelle

colonne della Protezione Civile e non come partito". I Democratici hanno messo in campo personale specializzo un

migliaio tra carpentieri, infermieri medici e operai ma anche 25 "cucine da campo" ma poi ha aggiunto il segretario: "si

tratta dalle cucine usate per le feste di partito che da strumento di divertimento diventano strumenti di solidarietà".

 Una lode particolare è andata agli uomini e donne inquadrati tra i pompieri, la Finanza, la Polizia e i Carabienieri che si

prodigano "senza sosta" per i terremotati.

 Franceschini ha dovuto ripetere un paio di volte che non voler avvertire la stampa è stata una scelta per poter parlare in

prima persona con chi lavora sul campo anche senza essere di peso in un momento in cui proprio non se ne sentiva il

bisogno,e non un'avversione per i giornalisti, ma la stampa presente sembrava esserci rimasta male per questa esclusione.
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Franceschini in Abruzzo a sorpresa: "La prima emergenza ha funzionato,

essenziale inserire norme per costruzioni antisismiche"
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TERREMOTO

16.5408/04/2009

 

 

Roma - Come anticipato ieri dalla Dire, il ministro dell'Istruzione Mariastella Gelmini portera' domani in Consiglio dei

ministri alcuni "provvedimenti urgenti" per salvare l'anno scolastico degli alunni coinvolti dal sisma in Abruzzo. Lo

conferma una nota del ministero. Fondi per l'edilizia, massima flessibilita' nella didattica (le lezioni potrebbero proseguire

anche in estate, le modalita' di svolgimento degli esami di Stato potrebbero essere adattate e sara' derogato l'obbligo dei

200 giorni di scuola), possibilita' per gli studenti di continuare a studiare in tutte le scuole della regione, sono tra le

iniziative a cui ha pensato il ministro che sta studiando anche "provvedimenti e iniziative per riorganizzare la didattica

dell'Universita' de L'Aquila".

 I FONDI: "Circa 110 milioni di euro saranno resi disponibili per la ricostruzione e per la riorganizzazione delle scuole

dell'Abruzzo colpite dal sisma", spiegano da Viale Trastevere. All'Abruzzo sara' destinata "una quota non inferiore al

10%" delle risorse previste dalla legge 2 del 28 gennaio 2009 destinate a finanziare interventi di edilizia scolastica. Una

quota "aggiuntiva" rispetto a quella normalmente spettante alla Regione.

 COMPLETAMENTO LEZIONI: per garantire il completamento dell'anno scolastico le scuole abruzzesi colpite dal

sisma potranno adottare "soluzioni organizzative che consentano di recuperare il mancato svolgimento delle attivita'

didattiche a causa dell'inagibilita' dei locali scolastici".

 Tra queste soluzioni, l'adattamento del calendario e delle iscrizioni, la flessibilita' dell'orario e della durata delle lezioni,

la definizione dell'organico anche in deroga alle disposizioni vigenti, l'articolazione e la composizioni delle classi o

sezioni, le modalita' di svolgimento degli esami di Stato e l'attivazione di insegnamenti integrativi e aggiuntivi anche nei

mesi estivi. Le soluzioni dovranno essere approvate con decreto del presidente del Consiglio dei ministri, adottato su

proposta del ministro dell'Istruzione, di concerto con il ministro dell'Economia.

 In queste scuole l'anno scolastico 2008/2009 sara' considerato "comunque valido" sulla base delle attivita' effettivamente

svolte, anche se i giorni di lezione sono stati meno di 200.

 Gli alunni delle zone colpite dal terremoto, poi, potranno essere ospitati in tutte le scuole dell'Abruzzo.

 (DIRE)
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16.3108/04/2009

 

Manca ancora un censimento dei più vulnerabili. Laregina (Caritas):''Occorre ancora un po' di tempo per attivare le cure

pastolari per i più deboli''

 

ROMA - Maggiore attenzione per minori, anziani e ammalati. È uno degli obiettivi principali dell"intervento della Caritas

italiana in Abruzzo nei luoghi del sisma. Lo ha affermato don Andrea Laregina, coordinatore degli interventi per la

Caritas a favore degli sfollati. “Attualmente non siamo in grado di fornire il numero di queste persone – ha detto Laregina

- . A breve, con la presenza dei nostri operatori e con i lavori del centro di coordinamento da poco istituito, vorremmo che

la Caritas possa avere cure particolari per minori, anziani e ammalati sia nelle 18 tendopoli maggiori che negli alberghi di

Pescara, Chieti e Teramo con una cura pastorale dedicata ai più deboli, ma è un'iniziativa che deve avere il tempo di

essere posta in essere”. La Caritas italiana sarà impegnata nelle diverse tendopoli individuate con il coinvolgimento delle

realtà locali parrocchiali e diocesane più vicine alla zona del sisma. Successivamente giungeranno a supporto anche le

altre Caritas diocesane italiane. Oltre ad un conto corrente per la raccolta di fondi, la Conferenza episcopale italiana, ha

indetto una colletta nazionale per il 19 aprile 2009, come segno di solidarietà verso le persone colpite dal terremoto. Tre i

milioni di euro già stanziati attingendo ai fondi dell'otto per mille.(ga)

  

Data:
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Commozione a applausi 

Lacrime e palloncini bianchi per l´addio a Ilaria e Angela 

Il Gargano saluta le due studentesse morte nel sisma 

Migliaia di persone hanno partecipato alle cerimonie ieri pomeriggio a San Nicandro e San Giovanni Rotondo 

PIERO RUSSO 

SAN NICANDRO GARGANICO - La sua San Nicandro la reclamava. Non poteva attendere i funerali di Stato. L´ultimo

saluto ad Angela Antonia Cruciano le è stato quindi tributato nel paese in cui è cresciuta, dove, al liceo, ha vissuto i suoi

primi amori, quelli di una ragazza semplice, che aveva deciso di studiare all´Aquila per il suo futuro e per quello della sua

famiglia, soprattutto di mamma Adele, che per farla studiare in Abruzzo insieme alla sorella Nadia non aveva risparmiato

il sudore della fronte e la fatica dei muscoli. Una città, quella delle 99 chiese, in cui Angela ha trovato l´amore, ma anche

la morte. Francesco, il suo innamorato aquilano, non ce l´ha fatta, proprio come lei, sotto le macerie di un terremoto che

non conosce casta, sesso, colore. 

Una notizia confermata proprio nella chiesetta del Carmine da monsignor Lucio Angelo Renna, vescovo di San Severo,

che ha officiato il rito funebre. A salutare Angela c´erano, oltre al sindaco Costantino Squeo ed all´assessore regionale

alla solidarietà Elena Gentile, la mamma, il papà e le sorelle Rosa, la maggiore e Nadia, la minore, quest´ultima viva per

miracolo, come Leonardo Giordano, l´altro giovane studente sannicandrese fuggito dalle macerie e presente al funerale di

Angela, a pochi passi dal feretro. 

Un volo di palloncini bianchi, dello stesso colore del velo che avvolgeva la bara. Un ultimo applauso alla giovane e

sfortunata figlia del Gargano. E proprio la montagna sacra è stata teatro di un altro funerale, quello di Ilaria Placentino,

anch´ella vittima del sisma. La chiesa di Sant´Onofrio era gremita di giovani, gli amici di Ilaria, che a vent´anni aveva

tutta la vita davanti, ma che si è scontrata con il crollo della sua casa di Paganica, l´epicentro del terremoto aquilano. 

«Quando la palazzina è crollata - ha detto l´arcivescovo di San Giovanni Rotondo, monsignor Domenico D´Ambrosio - il

Signore ha aperto le braccia per accogliere la nostra Ilaria». Il presule, garganico come tutte le vittime foggiane del

terremoto, era visibilmente commosso, davanti a quella bara bianca, portata dagli amici. In chiesa accesso vietato ai

giornalisti, il riserbo è stato massimo, e comunque è stato rispettato da tutti, così come tetro e silenzioso è stato il dolore di

tutti, anche della mamma e del papà Donato, noto sarto di San Giovanni Rotondo. Al termine della funzione religiosa

sono state commoventi le frasi di commiato di un caro amico di Ilaria, prima dell´uscita del feretro, preceduto dalle

amiche della ragazza, che portavano fiori bianchi e foto della sfortunata. 

A San Nicandro Garganico e nella città di San Pio si è osservato il lutto cittadino: bandiere a mezz´asta e serrande dei

negozi abbassati per tutto il pomeriggio, a testimoniare il grande dolore, l´immensa ferita subita dal Gargano nel sisma

abruzzese. La prossima triste tappa sarà quella di lunedì mattina a Vieste, quando lo stesso Monsignor D´Ambrosio

celebrerà il funerale di Anna Russo, quarantenne, e delle sue quattro figlie Rosa, Chiara, Michela e Giusy, che avevano

rispettivamente 18, 13, 11 e 8 anni. Erano tutte del paese della costa garganica, ma da qualche anno si erano trasferite a

L´Aquila, dove la madre aveva trovato lavoro in una casa di riposo per anziani. 

Data:

09-04-2009 La Repubblica
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 L'AQUILA (Reuters) - Nuove forti scosse si sono registrate ancora nella notte all'Aquila e provincia, a tre giorni dal

sisma che ha devastato il capoluogo abruzzese, mentre i soccorritori sono riusciti a recuperare all'alba gli ultimi cadaveri

ancora sepolti sotto le macerie della Casa dello studente, nel centro cittadino.

 La Protezione civile ha reso noto che nel corso della notte ci sono state almeno quattro nuove forti scosse: quella di

maggiore intensità è stata registrata alle 2:52, con magnitudo 5.1, di poco inferiore a quella che nella notte tra domenica e

lunedì ha provocato numerosissimi crolli e la morte di oltre 270 persone.

 Le altre scosse, tutte con epicentro nei pressi dell'Aquila e dintorni e che sono state distintamente avvertite anche a Roma,

si sono registrate una alle 5:14 con magnitudo 4.2, una alle 5:41 con magnitudo 3.1 e una alle 6:32 con magnitudo 4.0.

 Intanto, fonti dei vigili del fuoco hanno riferito che sono stati recuperati i corpi ancora sepolti sotto la Casa dello studente

nel centro dell'Aquila, distrutta dal sisma.

 Per stamani è atteso nei luoghi devastati dal terremoto il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, che visiterà

diverse tendopoli, mentre domattina all'Aquila si terranno i funerali di Stato.
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Protezione Civile Sanremo 

 

Sanremo - Sul sito è indicato il numero ufficiale della Protezione Civile Nazionale, dove è possibile effettuare

direttamente dal cellulare le donazioni a favore delle popolazioni colpite dal sisma 

   

Sul sito internet della Protezione Civile di Sanremo sono presenti informazioni sull'operato dei volontari sanrememsi

impegnati nella provincia de L'Aquila per il sisma che ha colpito la regione Abruzzo, ed altre informazioni con

collegamenti link direttamente con le strutture istituzionali nazionali, tra cui il Dipartimento della Protezione Civile

Nazionale e l'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. Lo spazio è stato messo in opera per poter seguire l'evolvere

della situazione e per poter capire l'evento calamitoso direttamente dalla voce ufficiale del Dipartimento della Protezione

Civile. Inoltre è indicato il numero ufficiale della Protezione Civile Nazionale, dove è possibile effettuare direttamente dal

cellulare le donazioni a favore delle popolazioni colpite dal sisma. Il sito dei volontari di Sanremo è

www.volontarisanremo.org.

 di Ma. Gu.

 08/04/2009

 

    

Data:
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Informazioni sull'operato dei volontari sanremesi impegnati nella provincia

de L'Aquila

Argomento: Pag.Speciale Terremoto Abruzzo 99



 

Giovedì 09 Aprile 2009 | Ultimo aggiornamento 09:04  

 

Email alla redazione 

 

Imperia - "Sono sicuro che, in questi momenti di sconforto, i Consulenti del Lavoro della nostra provincia sapranno

testimoniare, come sempre, anche con piccoli gesti, il loro grande cuore e la loro concreta vicinanza a chi è in difficoltà"

dice Francesco Cerqueti 

   

A nome mio personale, di tutto il Consiglio Provinciale dell&rsquo;Ordine di Imperia dei Consulenti del Lavoro che

rappresento e dei molti abruzzesi che, come me, vivono da tantissimi anni nella nostra provincia, in questo grande

momento di sgomento e di commozione per il tremendo, tragico sisma che ha colpito la terra d&rsquo;Abruzzo, esprimo i

più profondi sentimenti di solidarietà a tutti i Colleghi, alle loro famiglie e a quelle dei tanti cittadini della provincia

dell&rsquo;Aquila così duramente provati.

Questo Consiglio Provinciale al fine di poter dare un piccolo, ma concreto aiuto a tutti coloro, Colleghi e non solo, che

attraversano questo momento di tragica difficoltà, ritenendo di non dover disperdere preziose energie, ha deliberato di

sostenere attivamente due iniziative di solidarietà attivate dal nostro Consiglio Nazionale dell&rsquo;Ordine, attraverso

due sottoscrizioni di fondi, gestite tramite la Fondazione Studi del nostro Ordine Nazionale.

a) La prima è destinata a dare parziale ristoro ai colleghi che hanno subito danni materiali dal sisma. Per aderire è stato

attivato presso la Banca Popolare di Sondrio - Filiale di Roma il conto corrente CONSULENTI DEL LAVORO PER GLI

ABRUZZESI (IBAN : IT36J0569603211000002003X67). 

b) La seconda, organizzata assieme al quotidiano Italia Oggi ed al Cup Nazionale, è destinata a fornire generi di prima

necessità, comprese strutture da adibire ad abitazione per i senza tetto. Per aderire è stato attivato presso la Banca

Popolare di Sondrio - Filiale di Roma il conto corrente UN TETTO PER L'ABRUZZO (IBAN :

IT21U0569603211000007575X13). 

Confidando nel Vostro ampio sostegno alle iniziative, Vi chiedo cortesemente di voler veicolare la presente anche ai

Vostri Clienti e conoscenti, sicuro che, in questi momenti di sconforto, i Consulenti del Lavoro della nostra provincia

sapranno testimoniare, come sempre, anche con piccoli gesti, il loro grande cuore e la loro concreta vicinanza a chi è in

difficoltà.

IL PRESIDENTE

Dott. Francesco Cerqueti

 di Riviera24

 08/04/2009
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Valle Telesina: S'accende la solidarietà per l'Abruzzo

Pubblicato il 08-04-2009 

La solidarietà. Non resteranno da soli gli scampati al sisma. L'Abruzzo visto dalla Valle Telesina è immerso in un grande

cuore di sensibilità, di partecipazione, di condivisione del dolore… di amore... 

La solidarietà. Non resteranno da soli gli scampati al sisma. L'Abruzzo visto dalla Valle Telesina è immerso in un grande

cuore di sensibilità, di partecipazione, di condivisione del dolore… di amore. E' uno smanioso desiderio di voler esserci a

tutti i costi, di voler contare…. Segnaliamo solo alcune delle iniziative che stanno prendendo forma in queste ore. 

“Dinanzi alle morti, alla distruzione, al disastro ed al dolore, come Comune di Cerreto Sannita dobbiamo far sentire la

nostra voce, dobbiamo dimostrare vicinanza e sostegno a chi in questo momento ha bisogno di un piccolo gesto di

solidarietà e di coraggio. Per coloro i quali devono continuare a vivere e non a sopravvivere”. Vincenzo Di Lauro,

consigliere comunale di opposizione così si esprime in relazione alla tragedia che ha colpito l'Abruzzo. 

Chiede l'istituzione, Di Lauro, di un fondo comunale da destinare alle vittime del terremoto. 

“Un fondo – precisa - al quale il Comune di Cerreto destinerà una somma di denaro e semmai fosse possibile, aprirlo alle

donazioni dei cittadini che vorranno partecipare attivamente a questa raccolta straordinaria. 

Chiedo pertanto al sindaco – conclude il consigliere Di Lauro - alla Giunta ed a tutti i consiglieri comunali di farsi

promotori di questa proposta di buon senso che va al di là degli steccati politici. Un fondo straordinario, eventualmente

con una raccolta non solo di denaro, ma anche di beni di prima necessità da trasportare nelle zone colpite, al più presto”. 

“Stiamo raccogliendo generi di prima necessità per le vittime del terremoto – fa sapere l'assessore provinciale

all'Ambiente, Gianluca Aceto - . Abbiamo bisogno di pasta, latte, acqua, biscotti e materiale da campeggio come tende,

coperte e brandine. Il materiale sarà messo a disposizione dei volontari della Protezione civile di Benevento, che sono già

partiti per l'Abruzzo e stanno incominciando ad operare”. 

Il punto di raccolta e di coordinamento è il circolo PRC di Telese Terme (via Roma, di fronte alla chiesa). Aceto invita,

poi, tutti i cittadini ad attivarsi nei propri comuni e a coordinarsi con le strutture organizzate. 

Il Comune di Telese Terme, il Forum giovani e la Pro-loco promuovono, specificatamente, una raccolta di abiti nuovi per

bambini. La raccolta si svolgerà nei giorni 8 - 9-10 e 14 aprile presso la casa comunale. Il 15 aprile, saranno consegnati

alla protezione civile in Abruzzo. 

L'orario per depositare gli abiti (nuovi, lo ripetiamo) è dalle 9,00 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 18,30. 

La scelta della tipologia ci informa il sindaco Gennaro Capasso è stata direttamente decisa con gli organi di guida della

protezione civile di stanza in Abruzzo. Questo per garantire una migliore razionalità delle esigenze. Ma il Comune di

Telese, ha anche un'altra iniziativa per solidarizzare con le famiglie delle ragazze di Amorosi e Puglianello vittime del

sisma. Oggi, giorno del funerale, lutto cittadino nel paese termale. Al momento in cui scriviamo il sindaco sta

adoperandosi per firmare il dispositivo che “ “vuole esprimere – come egli stesso ha pronunciato – la comunanza alle

famiglie e alle rispettive comunità, la fraternità del popolo telesino che si sente colpito egli stesso nel profondo dell'animo

da questa tragedia. L'abbraccio ideale di Telese Terme vuole essere l'espressione della condivisione del pianto per Carmen

e Maria”. 

Data:
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Campobasso: Sisma, molisani ancora dispersi

Pubblicato il 08-04-2009 

Una seconda giornata di ricerche, ieri a L'Aquila. Si è continuato a scavare per ritrovare, tra le macerie della Casa dello

Studente, Elvio Romano, 25 anni, studente di Bojano...

Una seconda giornata di ricerche, ieri a L'Aquila. Si è continuato a scavare per ritrovare, tra le macerie della Casa dello

Studente, Elvio Romano, 25 anni, studente di Bojano. Dopo il terremoto che ha inginocchiato l'Abruzzo si continua a

sperare di ritrovare ancora persone in vita. Una ragazza di Campobasso, che per salvarsi si è lanciata dal terzo piano della

palazzina in cui abitava, è ricoverata in gravi condizioni. Si tratta di Delia Di Iorio. Due studentesse di Termoli sono state

tirate fuori dalle macerie. Hanno riportato soltanto delle escoriazioni. Intanto, ieri mattina, a Palazzo Moffa, un minuto di

silenzio in segno di cordoglio per tutte le vittime del terremoto abruzzese. Giunta e Consiglio regionale hanno manifestato

ancora solidarietà sia sotto il profilo morale che materiale, ricordando il sisma del 2002, in cui a San Giuliano di puglia,

persero la vita 27 bambini e la loro insegnante. Una tragedia che si accosta a quella della Casa dello Studente de L'Aquila,

un edificio che si è sgretolato si se stesso, non lasciando scampo a diversi studenti. Una seduta straordinaria quella di ieri

a Palazzo Moffa. I Presidenti di Giunta e Consiglio, Iorio e Pietracupa, ed i consiglieri regionali, hanno espresso pensieri

di vicinanza, ribadendo la necessità di garantire sicurezza negli edifici pubblici. Proprio per questo, presente in aula,

anche una rappresentanza di studenti molisani, portavoce della necessità di veder garantito , in tutta sicurezza, il loro

diritto allo studio. 

Durante la seduta, il Presidente Iorio ha evidenziato che non risultano esserci stati danni a persone o a cose, ma che è stato

avviato un attento screening insieme alle Prefetture, alle Province e ai Comuni sugli immobili pubblici e particolarmente

sulle scuole per escludere ogni pericolo. Per quanto riguarda, invece, l'aiuto dato all'Abruzzo, riferito di come la

Protezione Civile regionale sia intervenuta direttamente e prontamente con la sua Colonna mobile, attualmente operativa

nell'area più colpita dal terremoto. La Sala Operativa della Protezione Civile Molisana presente in piazza d'Anzio a

L'Aquila ha raccolto segnalazioni sui molisani dispersi nelle altre zone terremotate dell'Abruzzo. 

Si sono quindi stabiliti contatti con i molisani che, per lavoro o studio, si trovavano nelle zone colpite. In Abruzzo, la

Regione Molise ha realizzato due campi, allestiti in particolare al Com 3 del Comune di Pizzoli e al Com del Comune di

Arischia. In questi due campi la Protezione Civile Molisana è presente con l'Ufficio Mobile (che ha retto e coordinato le

comunicazioni di tutta la zona delle operazioni fino al pomeriggio di ieri) vari mezzi di lavoro, tensostrutture, cucine,

tende ed altri corredi per l'assistenza alla popolazione. Attualmente, la Colonna Mobile regionale, composta da alcuni

funzionari del Servizio e da 120 volontari, ha preso in carico per assistenza, vitto ed alloggio circa 500 persone

terremotate”. Per quanto riguarda le strutture sanitarie del Molise, tutte si sono messe a disposizione per ricevere feriti

dall'Abruzzo. Le strutture competenti stanno lavorando per fornire alle strutture abruzzesi le 200 sacche di sangue che

sono state richieste. Inviata, inoltre, un'unità di emergenza costituita da un medico, due infermieri, due soccorritori e

un'ambulanza attrezzata presso il Campo di Assistenza della Protezione Civile della Regione Molise nel comune di

Arischia in provincia dell'Aquila. L'invio è stato disposto su richiesta del Servizio Nazionale di Protezione Civile. “Ci

stiamo attenendo –ha specificato Iorio- alle richieste che ci pervengono dalla Protezione Civile Nazionale. Siamo pronti

ad inviare altre unità non appena ce ne sarà rivolta richiesta. E' opportuno, infatti, in questi momenti seguire le istruzioni e

non inviare mezzi e uomini che non possono essere immediatamente impiegati nei soccorsi. Diversamente si

intralcerebbero i lavori”. Nel pomeriggio di ieri, a Roma, la Conferenza dei Presidenti delle Regioni per discutere proprio

dei provvedimenti da assumere per le zone terremotate d'Abruzzo. 
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il premier dice sì a obama

 

«Gli Stati Uniti potrebbero pensare al patrimonio artistico o alle chiese». Franceschini lo contesta: «Accetti le offerte di

tutti»

Roma. Aiuti internazionali? No, grazie. Anzi, sì. Silvio Berlusconi prima ribadisce che il governo può farcela da solo a

fronteggiare l'emergenza del terremoto, poi accetta la mano tesa del presidente americano, Barack Obama, che gli ha

telefonato. «Se gli Stati Uniti vorranno darci un segno tangibile della loro vicinanza, potranno prendersi la responsabilità

della ricostruzione di beni culturali e chiese. Noi saremo lietissimi di avere questo sostegno, questo contributo alla

ricostruzione», spiega il premier.

Porte aperte per Obama, ma chiuse in questa fase per gli altri 34 paesi (il numero lo ha rivelato lunedì lo stesso

Berlusconi), che si sarebbero offerti di intervenire nelle zone terremotate. con uomini, mezzi e sostegno economico.

«Eventuali aiuti esteri verranno usati per la ricostruzione», fanno sapere in serata fonti di palazzo Chigi. Poco prima di

dire di sì a Obama da una tendopoli di San Demetrio, paesino a pochi chilometri dall'Aquila, i toni usati dal premier sono

netti a proposito degli aiuti internazionali: «Ringraziamo i paesi stranieri per la loro solidarietà ma invitiamo a non inviare

qui i loro aiuti. Siamo in grado di rispondere da soli alle esigenze: siamo un popolo fiero e di benessere. Li ringrazio, ma

bastiamo da soli», dice Berlusconi.

Il muro alzato di fronte agli aiuti internazionali, sia pure scalfito dal via libera dato a Obama, provoca la prima polemica

con l'opposizione dopo la tregua dichiarata subito dopo il sisma. «Il governo accetti gli aiuti internazionali», consiglia

Dario Franceschini, leader Pd, che ha messo a disposizione dei terremotati 15 cucine da campo, usate di solito nelle feste

di partito. Per Franceschini non è il caso di far cadere nel vuoto la solidarietà degli altri paesi: «Non ci sarebbe niente di

male. Anche l'Italia - sottolinea - ha inviato i propri uomini a fronteggiare l'emergenza per il terremoto in Turchia, gli

incendi in Spagna, le alluvioni in Germania». Ma Berlusconi non ci sente e sembra disposto a fare un'eccezione solo per

gli americani, invitati però ad occuparsi di chiese e monumenti, magari concentrando tutti i loro sforzi in «un piccolo

quartiere di un paese o un borgo»: così gli Usa potrebbero dire «questo si fa con il contributo nostro». Il premier vuole

dimostrare che l'Italia può farcela senza "stampelle" a fronteggiare soprattutto la fase dell'emergenza: non ha bisogno di

aiuti materiali e di sostegno economico dall'esterno.

Ma intanto il sisma non concede tregua. C'è l'emergenza da gestire, con 7 mila soccorritori impegnati fra le macerie e le

20 tendopoli allestite nelle zone terremotate. E da oggi si comincerà a fare l'inventario dei danni agli edifici, come

Berlusconi assicura anche a Obama nel corso della telefonata di ieri. Allora si comincerà a capire quanti soldi il governo

dovrà trovare per rimettere in piedi L'Aquila e gli altri i paesi rasi al suolo dal sisma. Il ministro alle Infrastrutture, Altero

Matteoli, azzarda la cifra di 1,3 miliardi circa. «E' una cifra orientativa - spiega - che non considera i danni subiti dalle

imprese che, per esempio, hanno perso i capannoni». Lunedì, il governo ha impegnato 30 milioni per fronteggiare i giorni

dell'emergenza, mettendoli a disposizione del capo della Protezione civile, Guido Bertolaso, che ha pieni poteri nelle zone

terremotate, in linea con lo stato di emergenza nazionale, proclamato l'altro giorno. Domani, il Consiglio dei ministri

tornerà a riunirsi per mettere a punto misure di sostegno ed eventuali indennizzi ma anche per mobilitare risorse in vista

della ricostruzione. «Io garantisco che le ricostruzioni saranno fatte in tempi rapidi e soprattutto certi», assicura

Berlusconi. E anche per questo i fondi della ricostruzione saranno gestiti direttamente da palazzo Chigi.

Ma c'è da pensare anche a chi è rimasto senza un reddito perché ha perso il lavoro o l'attività commerciale: «Stiamo

pensando - dice il premier - di ricomprendere negli ammortizzatori sociali anche i lavoratori autonomi e i piccoli

imprenditori che hanno perso le loro attività, i commercianti e i bar».

Domani, il Consiglio dei ministri avrebbe dovuto occuparsi anche del piano-casa, che riparte dalle macerie dell'Abruzzo.

Ma le Regioni hanno puntato i piedi sulla deregulation edilizia, facendo slittare dopo Pasqua il decreto per la

semplificazione di permessi, autorizzazioni e procedure per costruire. Il decreto, secondo le Regioni, dovrà prevedere il

rispetto delle norme anti-sisma approvate nel 2005 ma rimaste sulla carta. Anche il premier è d'accordo: «La vera

prevenzione è costruire bene le case, con i criteri antisismici». Ma il terremoto dovrebbe consentire di costruire anche le

prime new town, gli insediamenti satellite proposti dal Cavaliere: «Mi piacerebbe costruire la prima new town all'Aquila»,

spiega Berlusconi. La sua idea è stata però bocciata da Pd, Udc e perfino dalla Lega. 

Michele Lombardi

Data:

08-04-2009 Il Secolo XIX
Berlusconi: «Gli aiuti internazionali? Per la ricostruzione»

Argomento: Pag.Speciale Terremoto Abruzzo 103



lombardi@ilsecoloxix.it  

    

Data:

08-04-2009 Il Secolo XIX
Berlusconi: «Gli aiuti internazionali? Per la ricostruzione»

Argomento: Pag.Speciale Terremoto Abruzzo 104



 

parla lagomarsino

 

nGenova. «Perché sono crollati anche gli edifici recenti? Come sia possibile che persino una struttura come l'ospedale sia

stata danneggiata? Semplice. In Italia si progetta e si costruisce ancora oggi sulla base di una normativa vecchia di

vent'anni. Sugli edifici antichi, invece, sono stati operati interventi di consolidamento, ma anche questi non funzionano

perché sono fermi su criteri vecchi, superati».

Sergio Lagomarsino, docente di Tecnica delle costruzioni dell'Università di Genova e presidente del corso di Ingegneria

edile, parla al telefono sul treno di ritorno da Milano, dove ha partecipato a una riunione dell'Istituto nazionale di geofisica

e vulcanologia. La prossima settimana partirà alla volta dell'Aquila insieme a un gruppo di collaboratori: una serie di

sopralluoghi destinati a quantificare il danno strutturale che il terremoto abruzzese ha causato a chiese e monumenti. Quel

che per Lagomarsino è«semplice» in realtà agli occhi della gente comune è scandaloso: com'è possibile che il sisma

abbiamo potuto danneggiare, se non in alcuni casi sbriciolare, il cemento armato?

«È possibile perché in Italia siamo fermi alla normativa del 1996, che in realtàè identica a quella dell'87. - spiega

l'ingegnere - Il cemento armato viene tuttora progettato e costruito senza che si tenga in considerazione (e quindi senza

che si calcoli) il suo comportamento in caso di fessurazione, che è esattamente quello che accade in caso di sisma». Detto

in altri termini e usando le parole dello stesso Lagomarsino, il cemento armato utilizzato in Italia «è fragile». «È

progettato esclusivamente in funzione dei carichi verticali», sottolinea l'esperto. Un limite imputabile alla normativa, che

in Italia non è mai stata adeguata alle più moderne tecniche di costruzione anti-sisma. La normativa vigente risale al '96,

ma in realtàè uguale a quella dell'87, insiste Lagomarsino. Nel 2003, a seguito del terremoto del Molise, sull'onda

dell'emergenza la Protezione civile emanò una circolare urgente, «rispetto alla quale si decise una coesistenza di 18 mesi

con la vecchia normativa». A quella proroga della legge del '96 ne seguirono altre. «Con l'arrivo delle norme tecniche del

2005 il governo decise che erano necessari altri 18 mesi di tempo - racconta il professore - Nel 2008 l'ennesima proroga

del ministero delle Infrastrutture: a giugno 2009 la riforma avrebbe dovuto finalmente entrare in vigore, ma in realtàè già

stata prorogata fino a dicembre 2010». Dal 1996 ad oggi, insomma, nessun governo ha mai messo mano a una normativa

vecchia dagli effetti devastanti. «La percezione del rischio legato al terremoto è bassa, si pensa sempre che non debba

accadere invece non è così - dice Lagomarsino - A fare resistenza sono poi i professionisti, che hanno problemi di

adeguamenti tariffari». Progettare e costruire secondo regole anti-sisma costa il 3-5% in più dicono gli esperti dell'Onu.

«Ma a fronte di quell'aumento - è la replica - i nuovi calcoli richiedono ai professionisti un impegno maggiore che la

normativa non prevede maggiormente retribuito».

gilda.ferrari@ilsecoloxix.it   
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Il ricercatore: intimidito dall'avviso di garanzia non ho dato l'allarmeMa Bertolaso e Boschi insistono: prevedere i sismi

non è possibile

 

«MI SENTO RESPONSABILE della morte di 200 persone e chiedo scusa a tutta la cittadinanza... chiedo scusa a tutti i

morti che ci sono stati perché sono stato io un coglione a cercare di seguire la strada che mi avevano imposto». Il giorno

dopo il terremoto, il ricercatore Giampaolo Giuliani si sfoga con Affaritaliani.it e spiega che invece di dar retta al capo

della Protezione Civile, Guido Bertolaso, e al direttore dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Enzo Boschi,

secondo i quali non è possibile prevedere i terremoti, avrebbe dovuto insistere nel lanciare l'allarme. 

Giuliani è un «non laureato»,un visionario che grida al lupo nel momento e nel luogo sbagliato, come sostiene l'intera

comunità scientifica? O è qualcuno che studiando il comportamento del gas radon può davvero annunciare in anticipo un

terremoto, con una certa precisione spaziale e temporale? La gente, che il terremoto l'ha subìto, sembra dalla sua parte,

anche se qualcuno ieri lo avrebbe addirittura minacciato di morte per non essere stato avvisato. 

«Non sapevo che cosa fare - spiega lui - con la paura che mi era stata inculcata con questo avviso di garanzia. Io sono

riuscito a mettere in salvo solo la mia famiglia. Vedevo dai dati che stava montando un terremoto fortissimo e non avevo

neanche tanto tempo a disposizione ma me ne dovevo fregare dei Boschi e dei Bertolaso. Loro non sono a conoscenza

delle possibilità della macchina che noi abbiamo messo in funzione e della nostra rete. Quindi capisco la loro ignoranza,

non avendo informazioni precise. Con le loro conoscenze non possono dire diversamente perché non sanno».

Giuliani ha ricevuto un avviso di garanzia per procurato allarme dopo aver annunciato un terremoto per il 29 marzo,

evento che poi non si è verificato. Sul balletto di date e luoghi fatto nei giorni scorsi, e sulle accuse di avere sì previsto un

sisma, ma dieci giorni prima e a Sulmona, il ricercatore fornisce la sua versione con pignoleria: «Il 28 marzo mando

un'e-mail al sindaco de L'Aquila e a uno dei responsabili della Protezione Civile, la sera verso mezzanotte-l'una, dicendo

loro che nella mattina successiva, il 29, avremmo avuto un sisma di 2,2-2,4 all'Aquila perché il sindaco mi aveva chiesto

di mandargli dei messaggi se avessi visto degli eventi che potevano superare una certa soglia di magnitudo. Avevo notato

- prosegue Giuliani - un carico di energia che ci faceva prevedere un evento più forte ma a 50-60 km da L'Aquila per cui

ho detto di dormire tranquilli e di non preoccuparsi. La mattina dopo c'è stato il terremoto a Sulmona e allora dico al mio

sindaco di chiamare il suo collega di Sulmona dicendogli che abbiamo la possibilità di monitorare la situazione. Lui mi

dice chiaramente di sì e di chiamarlo e di mettermi a disposizione». «Alle 15 dalle macchine vedo che il Radon scende -

aggiunge Giuliani - e alle 15 e 30 dico all'assessore alla Protezione Civile che dalle nostre macchine si evidenzia che c'è

stato durante il terremoto un rilascio completo di energia. So che la popolazione è molto preoccupata ma può

tranquillizzare tutti e andare a casa. Non li ho più chiamati - conclude Giuliani - e la mattina dopo ho avuto un avviso di

garanzia per aver detto al sindaco che ci sarebbe stato un evento catastrofico più forte di quello della mattina. Voglio farlo

sapere a tutti i cittadini, anche a quelli che sono morti, come sono andate le cose». 

Che la gente stia istintivamennte dalla parte di Giuliani è abbastanza logico: lui dà una speranza di salvezza, magari

infondata, mentre nell'immediatezza del lutto i sismologi "ufficiali" sembrano personaggi inutili, che si limitano a

compilare statistiche sui morti, dirci quale gradino della scala Richter è stato raggiunto, e aggiungere una punta di rosso

sulla cartina nella zona dove c'è stato il sisma. Un ruolo ingrato e frustrante, specialmente pensando a quanti passi avanti

sono stati fatti in altri campi della Scienza, meteorologia compresa. 

Dopo la nuova forte scossa di ieri, arriva per agenzia l'opinione del sismologo Giuseppe Luongo dell'Università di Napoli,

che ipotizza si tratti di un nuovo evento sismico e non di una replica, così che potrebbero esserci altre scosse maggiori;

mentre dopo quattro minuti Enzo Boschi spiega che questo evento fa sperare in «scosse successive decrescenti». 

Il futuro è un oracolo che può essere interpretato in modi opposti. In Abruzzo, mentre la seconda notte sta scendendo e la

terra continua a tremare, chi dorme in una tenda o inmacchina guarda a Giuliani come i malati incurabili guardavano al

professor Di Bella. Una Scienza che non dà speranza è soltanto una religione più crudele. claudio
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(8/4/2009 09:41) | 

(Sesto Potere) - Roma - 8 aprile 2009 - Mele dal Trentino, latte e formaggio grana dalla Lombardia, conserve di

pomodoro dalla Toscana, riso da Vercelli, pasta dalle Marche, frutta conservata dall&rsquo;Emilia Romagna, ma anche

roulotte dal Veneto e molti altri prodotti, secondo le specificità delle agricolture locali, sono stati raccolti attraverso le

iniziative di solidarietà della Coldiretti che ha allestito un &ldquo;campo base&rdquo; presso la sede

dell&rsquo;Associazione Regionale Allevatori (ARA) dove verranno collocate alcune tende e raccolte le offerte delle

strutture territoriali, in accordo con la Protezione Civile.

L&rsquo; unità di crisi della Coldiretti sta coordinando le iniziative di solidarietà che si sono messe in moto in tutte le sedi

della maggiore organizzazione agricola italiana con la spedizione di prodotti di prima necessità. A tal fine è stata aperta la

casella di posta elettronica sisma.abruzzo@coldiretti.it dove possono essere veicolate le informazioni in merito alle offerte

di aiuto alle persone ed alle aziende colpite dal disastroso sisma.

Nelle zone colpite dal sisma è i n corso da parte della Coldiretti la verifica dei danni subiti dalle imprese agricole per

affrontare anche le emergenze legate, in particolare, alla gestione e all&rsquo;alimentazione del bestiame anche attraverso

la rete di collaborazione tra le imprese agricole del territorio. Una postazione ambulante della Coldiretti (camper adibito

ad ufficio) sta visitando le aziende agricole nelle zone del sisma per far fronte alle prime esigenze. 
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la polemica 

 

Tony Zermo 

Quando accadono terremoti spaventosi come quello in Abruzzo la paura si allarga a macchia d'olio e spuntano fuori tanti

interrogativi. La mia casa è sicura? Quel palazzo è a rischio? Quell'opera pubblica è stabile? E il «Corriere della sera» s'è

pure domandato se il Ponte sullo Stretto possa sopportare un sisma di questo tipo. Forse è per questo che ieri Berlusconi,

anticipando le polemiche, ha ribadito che il Ponte si farà comunque perché è un'opera sicura e di riscatto del Sud.

Possiamo tranquillizzare il giornale milanese con dei numeri che speriamo possano convincere gli ambientalisti e i

detrattori per principio. Gli scienziati dell'Istituto nazionale di geosismica e vulcanologia e i massimi esperti internazionali

hanno stabilito che il potenziale sismogenetico dell'area dello Stretto non supera i 7.1 della scala Richter. Cioè il picco del

sisma non può andare oltre quella magnitudo del 7.1 che venne registrata nel 1908 nel terremoto che distrusse Messina e

parzialmente Reggio Calabria. Il Ponte è stato concepito in modo che se si verificasse una scossa di questo tipo resterebbe

comunque in piedi, oscillerebbe, ma non crollerebbe. E per maggiore sicurezza, in considerazione della sismicità dell'area,

si è voluto fare qualcosa di più in modo che l'opera possa sopportare un sisma ancora più forte, calcolabile sino all'8°

grado. Del resto le strutture sono elastiche in grado di assorbire anche forti sollecitazioni. A realizzare l'opera sarà la

cordata capitanata da Impregilo che comprende anche una grande impresa giapponese, e sarà proprio questa a realizzare la

snella struttura del Ponte più lungo del mondo. I giapponesi hanno un'esperienza ultradecennale e i loro palazzi resistono

benissimo anche a terremoti di 7 gradi della Richter. Non esiste nella storia degli eventi sismici sullo Stretto un terremoto

capace di abbattere un'opera come quella del Ponte. Se esistesse, allora tutta la zona verrebbe totalmente distrutta, non si

salverebbe nessuno. Ma è un'evenienza considerata «impossibile» da tutti gli esperti. Dunque non allarghiamo la psicosi

ponendoci domande che non hanno ragione di essere: il Ponte non ha paura dei terremoti perché sarà realizzato con il

massimo di tecnologie e di esperienze per resistere per due secoli di vita. Con buona pace di chi non lo vuole.
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Edifici a prova di terremoto, tutti gli interventi 

 

commenti -  |   |    

8 aprile 2009 

Rinviato di una settimana il piano per la casa e il rilancio dell'edilizia. Dopo il tragico terremoto in Abruzzo, il Governo

probabilmente deciderà di inserire all'interno del decreto legge nuove norme per garantire un adeguato standard

antisismico degli edifici e degli incentivi per realizzare i lavori di consolidamento nelle zone a rischio. Ecco sintetizzati

nell'infografica i possibili interventi per rendere più resistenti le strutture

  

  

Con 20-30mila euro edifici a prova di sisma 

Le norme antisismiche regionali 

VIDEO / Le case antisismiche 

 

8 aprile 2009 
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Il San Salvatore, simbolo della tragedia, ora al centro di un'inchiesta

Mariano Maugeri 

L'AQUILA. Dal nostro inviato 

L'ospedale civile San Salvatore è come un Lego messo giù da un bambino impaziente. Un fronte di oltre due chilometri,

un edificio attaccato all'altro, ma con altezze diverse che non superano mai i tre piani: più basso, un po' più in alto e

all'altra estremità il polo della facoltà di medicina e chirurgia, con annessa Biologia e Psicologia.

I mattoncini color sabbia non ingentiliscono una costruzione datata e per nulla funzionale: «Per andare da cardiologia a

neurologia ci vuole il motorino », dice un medico. Il progettista è l'architetto Marcello Venturini, originario di Paganico,

un pugno di chilometri dall'Aquila,e firma dell'architettura romana. A quei tempi gli ospedali in altezza, almeno in Italia,

non erano stati neppure immaginati. Venturini monta i cinque Lego denominati con la lettera L attorno ai tre corpi

centrali: chirurgia, medicina, università. Ogni numero di edificio denominato L ospita un reparto diverso. In più ci sono

cinque isole: quella centrale è dedicata al Pronto soccorso.

Le tredici scatole si cominciano a costruire nel '72. L'appalto lo vince la ditta Pascali di Lecce, fallita alla fine della

costruzione dei primi cinque lotti, praticamente la quasi totalità della struttura. Progettista e direttore dei lavori è

Venturini. I calcoli sono a cura di Giangaspare Squadrilli. Alla Pascali subentra la Edilirti dell'Aquila, cui toccherebbe il

compito di completare e rifinire: infissi, piastrelle, impianti elettrici, etc. Dopo pochi mesi fallisce anche la ditta aquilana.

Lo stop dura anni. Finalmente, nel '91, si assembla un'associazione temporanea d'impresa guidata da Cogefar Impresit,

l'attuale Impregilo, che insieme ad altre ditte completa le finiture, arreda l'ospedale, attrezza le sale operatorie delle

singole isole, aggiunge un asilo nido e la scuola per infermieri. Un lavoro che dura anni. L'architetto Venturini si dimette:

è consulente di Cogefar e per evitare un conflitto d'interessi fa un passo indietro. Ormai la struttura è completa, adesso c'è

l'impiantistica e gli impianti elettrici da allestire. Nel '96 è l'allora ministro della Sanità Rosy Bindi a prendere il pallino in

mano: nomina il senatore aquilano Ferdinando Di Orio presidente della commissione parlamentare delle incompiute

sanitarie. Il giudizio sul San Salvatore è pesantissimo: «Impianto costruttivo irrazionale e obsoleto». E poi il colpo di

grazia: «I materiali impiegati sono di scarsa qualità».

Nel 2000 cominciano a entrare in funzione i primi reparti, trasferiti uno a uno dal vecchio San Salvatore, un convento

dell'800 con un nucleo originario posteriore al sisma del 1703 che in questi giorni mostra la sua naturale solidità a

chiunque abbia voglia di andarlo ad ammirare. Ai piedi delle due colonne neoclassiche che ne incorniciano l'ingresso non

c'è un solo frammento di calcinaccio. Se non fosse per la gru e la recinzione della parte antistante il portone &ndash; qui

nascerà un nuovo polo universitario &ndash; il vecchio ospedale potrebbe riaprire i battenti domattina.

Al nuovo San Salvatore, invece, la notte del terremoto crolla la farmacia ed esplodono i mattoni forati delle pareti,

comprese quelle delle sale operatorie. Fuggono tutti, e nelle ore immediatamente seguenti al sisma le barelle con i feriti si

dispongono nei corridoi. Dopo qualche ora si sbaracca, e nessuno potrà mai dire quanti feriti non è stato possibile

soccorrere con la celerità necessaria. Il trasferimento a Teramo, Avezzano e Pescara va da trenta minuti a un'ora. Ieri, il

direttore generale della Asl, Roberto Marzetti, ha comunicato che nei prossimi giorni riapriranno i primi reparti. Escluse,

però, le sale operatorie.

Se un ospedale è un luogo strategico dal quale dipende la sopravvivenza di centinaia di feriti, le sale operatorie sono i

bunker nei quali si combatte il corpo a corpo tra la vita e la morte. Al San Salvatore, nelle ore immediatamente seguenti

alla devastante scossa di terremoto, la vita non si è presa la sua sacrosanta rivincita. E solo le indagini dei prossimi giorni

ci diranno chi, dove e perché ha commesso imperdonabili errori.

Ieri mattina, l'ospedale da campo allestito dalla Protezione civile in uno slargo alle spalle del San Salvatore, ha

riconciliato l'Aquila con l'aggettivo civile che campeggia nella grande aiuola che conduce al nosocomio. Decine di tende e

decine di medici appassionati e persino ironici, malgrado la drammaticità del momento, lavorano come se fossero nei loro

reparti abituali. Luca Antonini, un cardiologo di nemmeno quarant'anni che ha perso la moglie e il figlioletto sotto le

macerie,ci dice che l'aiutoofferto da Obama all'Italia dovrebbe concretarsi con la donazione o il prestito di unità mobili

per la terapia d'urgenza. «Sono strutture costosissime,nell'ordine dei dieci milioni di euro, ma solo così potremmo

ricominciare a lavorare». I colleghi che incrociano il cardiologo si fermano, lo abbracciano e gli sussurrano parole di

conforto. Antonini si commuove e solo una volta sussurra a un amico: «Non ce la faccio». Eppure è lì, a portare soccorso,
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a proporre soluzioni per effettuare le angioplastiche a chiunque ne abbia bisogno. Un piccolo eroe di questo singolare

Paese. Come Stefano Stuard, un giovanissimo primario di nefrologia che ci mostra inorgoglito la tenda più grande del

campo con tutti i macchinari della dialisi pronti a partire: «Da domani possiamo garantirne sessanta.

Questo è il momento di aiutare chi ha bisogno, le polemiche le faremo quando sarà il momento». O come Rocco Pollice,

lo psichiatra che lavora a «Smile friend», il servizio inventato in questo ospedale per le patologie psichiatrichee il

sostegno psicologico nei ragazzi dai 14 ai 24 anni.

Qualche tenda più in là c'è l'oncologo Giampiero Porzio, capellaccio australiano e felpa con la scritta Italia. Ci trascina a

vedere il suo reparto, quello vero: le pareti sembrano carte geografiche di crepe: «Questo è un reparto di eccellenza, uno

dei due in Italia ad aver ricevuto la certificazione europea Esmo per le cure palliative». La notte del sisma Porzio e i suoi

colleghi si sono precipitati al San Salvatore e hanno messo in salvo i pazienti di oncologia. Forse, i veri salvatori sono

loro, che si sono opposti all'accanimento della natura e agli errori di altri uomini sempre con il sorriso sulle labbra. Medici

che hanno vinto perché si sono rifiutati di essere sconfitti.

mariano.maugeri@ilsole24ore.com 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L'ANTICO CONVENTO 

Il vecchio nosocomio ospitato in una struttura dell'800 (con un corpo centrale del 1703) ha retto senza alcun problema 

IL RAPPORTO DEL '96 

Il giudizio del presidente della commissione sulle incompiute sanitarie è netto: «Impianto irrazionale e con materiali di

scarsa qualità» Vecchio e stabile. La sede dell'ospedale regionale abruzzese "San Salvatore" è stato fino al 2000 (quando

fu inaugurata la nuova struttura a tre chilometri di distanza) un ex convento dell'800 con un corpo centrale posteriore al

sisma del 1703. L'edificio non mostra segni di cedimento 

R. GRILLO R. GRILLO 

Nuovo ma inagibile. Il nuovo ospedale civico era stato inaugurato solo 9 anni fa ma su un progetto del '67. Subito dopo il

terremoto ( nella foto danni provocati dalla scossa sismica) si è deciso di evacuarlo L'emergenza. Dopo la chiusura

dell'ospedale civile, accanto alla struttura ospedaliera è stato subito allestito un campo di accoglienza ( nella foto il reparto

di dialisi) 

R. GRILLO
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 INTERVISTA Dario Forte Università Statale di Milano  

«»  

Antonio Dini 

È il momento di cominciare a stilare una prima lista dei danni economici, anche per quanto riguarda le banche dati delle

aziende e degli enti locali. Facendo attenzione: adesso si possono ancora recuperare i dati dai computer sepolti sotto le

macerie grazie ad avanzate tecniche informatiche, per mitigare i danni nel caso non fossero state realizzate di copie di

sicurezza in altre località non toccate dal sisma. Secondo Dario Forte, esperto di sicurezza informatica, consulente e

docente universitario alla Statale di Milano, il rischio che si siano perse informazioni digitali importanti è maggiore

soprattutto per quanto riguarda le piccole imprese, i professionisti e alcuni enti locali.

Cosa si può ancora fare per recuperare questi dati?

Dipende dai casi. Innanzitutto bisogna fare attenzione a non aggravare i danni passandoci sopra con la ruspa. Le aziende

grandi e piccole, i professionisti, hanno veri e propri patrimoni di informazioni in formato digitale che sono fondamentali

ad esempio in ambito fiscale, per la continuità dell'attività lavorativa, per la realizzazione dei prodotti e l'erogazione dei

servizi. Non sempre c'è una copia di sicurezza (backup) disponibile, ma con le moderne tecniche informatiche esperti

certificati possono recuperare i dati anche da computer sfasciati che sembrano a prima vista irrecuperabili.

Quali sono le prime informazioni che provengono dalle zone colpite dal sisma: quali soggetti appaiono più esposti ai

danni?

Sono più a rischio i piccoli, cioè le piccole imprese e i professionisti, e gli enti locali. Le grandi aziende e, ad esempio, gli

istituti bancari, hanno da tempo messo in atto strategie di copie di sicurezza in altre località. Il vincolo normativo che lo

impone è quello della legge sulla privacy, ma non specifica le modalità, quindi per i più piccoli non c'è mai stato l'obbligo

di effettuare backup in località remote, più costosi ma estremamente più sicuri nel caso di disastri naturali.

La situazione va valutata caso per caso.

Quali sono i passi da fare adesso?

Molti dati saranno andati persi, ma non è detto che non si possano recuperare dalle copie di sicurezza o dai computer

danneggiati.

Quale potrebbe essere l'impatto per le piccole aziende e i professionisti di una eventuale perdita dei dati legati all'attività

aziendale o alla vita lavorativa?

A prescindere dall'impatto finanziario, che dipende caso per caso, in una situazione di emergenza come questa viene

naturale mette in essere delle misure che mitighino le conseguenze. Da un lato ci sono una serie di normative molto

tecniche per valutare la portata delle responsabilità, dall'altro per esempio l'agenzia delle entrate ha concesso una

sospensione dei pagamenti fiscali per dare tempo alle persone fisiche e giuridiche di prendere fiato vista la drammatica

situazione che si sta vivendo nella regione.

antoniodini@me.com 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

«Maggiormente a rischio i sistemi di piccole aziende, professionisti, enti pubblici e locali»
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Il retroscena 

 

Una cosa è certa: non ci dovrà essere una Irpinia 2. Ovvero non ci saranno fondi a pioggia ma i finanziamenti per la

ricostruzione verranno stanziati a fronte di progetti ben precisi con tanto di stime circostanziate della spesa e tempi di

fattibilità.

  

 Home Politica   prec   succ   

Contenuti correlati   Pdl, Di Candilo fa retromarcia Spunta l'ipotesi Merolla-Mancini   Marrazzo sul deficit «Sblocco dei

fondi un grande traguardo»   Astral, ora spunta il rapporto   Sanità, il deficit non si riduce Si profila il commissariamento  

E così se Nicolas Sarkozy minaccia addirittura di non restare fino alla fine della riunione se non otterrà ciò che vuole, a

Berlino è forte l'ostilità verso l'ipotesi che pure in Europa si adotti una politica monetaria espansionista come quella

sposata da   Ceramica Sole, speranze per la deroga della cig    

  

Come per la tempestività dell'intervento sulle zone colpite dal sisma così per la ricostruzione in tempi brevi e senza

sperpero di denaro, Berlusconi vuole giocarsi tutta la sua credibilità. Un po' come è stato per l'emergenza rifiuti di Napoli.

Due le direttrici da seguire: l'edilizia e il tessuto industriale. Il Consiglio dei ministri di oggi prenderà in esame proprio le

modalità di intervento anche se lo stanziamento puntuale delle risorse è rinviato a dopo Pasqua, quando si comincerà a

fare la quantificazione dei danni e delle somme che occorrono. Il primo canale di finanziamenti è quello europeo con il

Fondo di solidarietà per le catastrofi naturali. L'ambasciatore Ferdinando Nelli Feroci ha consegnato una lettera al

commissario Ue per le politiche regionali, Danuta Hubner nella quale si specifica che la richiesta di finanziamenti verrà

inoltrata non appena saranno disponibili i dati aggiornati sull'entità dei danni causati dal sisma.

 Il Fondo di solidarietà per le catastrofi naturali dispone di un bilancio annuo fino ad un miliardo di euro. L'Italia ne ha già

beneficiato nel 2003, per una somma pari a 47,6 milioni. Il ministro Matteoli ha detto che solo per quanto riguarda

l'edilizia e le case la stima dei danni ammonta a 1 miliardo e 300 milioni di euro, cifra destinata ad aumentare perché ci

sono i danni all'imprenditoria che devono essere ancora valutati. Per il settore industriale oggi sarà convocata una task

force a Pescara con il compito di monitorare lo stato del settore industriale. Il ministero dello Sviluppo Economico sta

preparando una serie di progetti per l'utilizzo dei fondi comunitari. Il ministero dell'Economia ha fatto sapere che ci sono

5 miliardi per le emergenze ai quali attingere. Nei comuni interessati dal sisma saranno poi sospese le scadenze fiscali e

rinviate in una data successiva. Non è previsto un aggiornamento del Documento di programmazione economico a fronte

delle spese impreviste per gli interventi e la ricostruzione.

 Una fonte di gettito sarebbe stata individuata in una riproposizione dello scudo fiscale allo studio del ministero

dell'Economia. L'operazione fu già effettuata nel 2001 in occasione del changeover all'euro per favorire il rientro dei

capitali con una imposta sul 2,5% per le somme rimpatriate tramite autodenuncia. Tra le altre ipotesi sul tappeto anche

quella di chiedere a Bruxelles una deroga al patto di stabilità, in modo che non vengano considerate ai fini del calcolo del

deficit pubblico, le spese per la ricostruzione. Arrivano nel frattempo le dichiarazioni di aiuti per la ricostruzione. Gli Stati

Uniti sono disponibili a prendere in considerazione la possibilità di collaborare al restauro e alla ricostruzione di

monumenti storici, opere d'arte e chiese danneggiati dal terremoto dell'Aquila. C'è poi il problema di quanti hanno le rate

del mutuo da pagare per un'abitazione che intanto è stata «polverizzata» dal sisma.
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RegioneGli impegni del presidente Marrazzo ieri in visita alla prefettura e all'ospedale 

«Danni del sisma. Pronta la task force»

 

Luca Francescangeli Fare il punto sui danni del sisma nella nostra provincia e rassicurare i reatini che non saranno lasciati

soli.  

 Home Lazio nord   prec   succ   

Contenuti correlati   Abruzzo, il terzo giorno dopo il sisma   Il dolore dei sopravvissuti   Fra le macerie in cerca di

speranza   Onna, ogni famiglia piange qualcuno   Sciacalli fermati con 80mila euro

Pronti 90 agenti contro le scorribande   Il terremoto danneggia un tratto dell'A24    

  

Questi i motivi alla base della visita del presidente della Regione Lazio Piero Marrazzo a Rieti, che prima si è recato

all'ospedale De Lellis per incontrare i feriti scampati alla tragedia abruzzese, dopodiché, ha incontrato, in un summit in

Prefettura, tutti i sindaci dei comuni danneggiati dal terremoto. La lista è lunga: Amatrice, Antrodoco, Borbona,

Borgorose, Borgovelino Castel S. Angelo, Cittareale, Fiamignano, Micigliano, Pescorocchiano, Petrella Salto e Posta.

Presenti il prefetto Riccio, i consiglieri regionali Cicchetti, Massimi e Perilli, il presidente della Provincia Melilli e

Maurizio Pucci, direttore regionale della Protezione civile. Marrazzo ha promesso una task force del Genio civile, che

affiancherà quella già costituita dalla Provincia, e che avrà il compito di monitorare gli edifici, in particolare le scuole, e le

grandi opere viarie. In arrivo anche fondi regionali, ma non è ancora dato sapere di che entità. Marrazzo, inoltre, scriverà

al presidente del Consiglio Berlusconi chiedendo che «Rieti venga inserita tra i territori terremotati, avendo così diritto

agli aiuti, anche finanziari, dello Stato». Sul fronte dell'accoglienza sfollati, in prima linea anche la Prefettura che,

secondo quanto riferito dal prefetto Riccio, «ha provveduto a sistemare 40 persone in strutture del territorio». Il presidente

Melilli, infine, ha teso una mano all'Università dell'Aquila offrendo «i locali dell'ex Bosi come sede provvisoria di una

parte dell'ateneo abruzzese».

Data:

09-04-2009 Il Tempo
Â«Danni del sisma. Pronta la task forceÂ»

Argomento: Pag.Speciale Terremoto Abruzzo 114



SOS ABRUZZO 

 

 PRATO. L'Unione Industriale Pratese aderisce all'accordo stipulato da Confindustria con i sindacati confederali per la

raccolta di fondi da destinare alle popolazioni colpite dal sisma che si è abbattuto su L'Aquila. Le imprese socie

dell'Unione saranno quindi chiamate a contribuire con una somma come minimo equivalente all'importo che sarà raccolto

fra i propri dipendenti, ai quali i sindacati chiederanno di devolvere l'importo di un'ora di lavoro. «E' un dovere per noi

attivarci per sostenere chi si trova a fronteggiare un dramma di queste proporzioni - afferma Riccardo Marini, presidente

dell'Unione Industriale Pratese - Ai lutti e alla distruzione delle abitazioni si sommano anche i gravissimi danni al

patrimonio industriale, che costituiranno un ulteriore ostacolo alla ripresa. Ai presidenti di Confindustria Abruzzo

Riccardo Calogero Marrolloe di Confindustria L'Aquila Sergio Galbiati ho inviato un messaggio di solidarietà da parte

mia personale e degli imprenditori di Prato. Non ho dubbi che i colleghi imprenditori, così come i nostri dipendenti,

mostreranno la consueta generosità pur in questo momento di pesante difficoltà per il nostro sistema economico».

Anche i giovani imprenditori si sono mobilitati: «Abbiamo raccolto l'invito dei giovani di Confindustria Abruzzo a fornire

sia beni materiali che donazioni in denaro - spiega il presidente del Gruppo Giovani Imprenditori di Prato Lorenzo

Guazzini - Sono stati infatti immediatamente organizzati in loco un punto di raccolta presso la Protezione Civile e un

conto corrente dedicato, così da centralizzare e rendere quanto più possibili efficaci le operazioni».
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Le università di Pisa e Bari percorrono strade scientifiche simili a quelle del ricercatore abruzzese 

 

Ci sono due scuole di pensiero. Ma pochi soldi per la ricerca 

 

Boschi oggi non ha dubbi: è impossibile Però nel 1985 lanciò l'allarme in Garfagnana 

 

 

 ROMA. La polemica sulla prevedibilità o meno dei terremoti continua a tenere banco. Martedì sera a «Porta a Porta» si è

assistito a un confronto-scontro tra Giampaolo Giuliani, il tecnico che avrebbe previsto il terremoto, e il presidente

dell'Istituto nazionale di geologia e vulcanologia Enzo Boschi. «Boschi non voleva il confronto - ha detto ieri Giuliani - e

mi hanno telefonato tantissime persone che hanno seguito la trasmissione e mi hanno chiesto scusa a nome loro, di

Boschi, di Bertolaso e di tutti quelli che hanno parlato contro di me».

Le tesi di Giuliani vengono apprezzate da diversi ricercatori italiani che da anni studiano il gas radon. L'università di Bari

ha ad esempio messo a punto un sistema di 25 centraline, che sono però ferme per mancanza di fondi. «I sistemi per

prevedere un terremoto - sostiene Francescio Biagi, docente dell'università di Bari - ci sono è che mancano i fondi».

L'università di Pisa ha invece elaborato un progetto per il monitoraggio nel radon nelle acque sotterranee.

Con Giuliani si è schierato ieri il leader del Movimento diritti civili, Franco Corbelli che ha chiesto che «la Regione

Calabria adotti e finanzi il modello di studio e di ricerche di Giampaolo Giuliani per prevedere in tempo utile terremoti

particolarmente violenti» perchè «Giuliani ha invece dimostrato che è possibile poter prevedere un forte sisma» e la

Calabria è «la regione a più forte rischio sismico del Paese, deve subito avvalersi delle ricerche, della metodologia di

studio e della collaborazione di Giuliani».

Sul fronte opposto vi sono invece scienziati come Mario Tozzi, geologo del Cnr che insistono: «Nessun terremoto è

prevedibile. E ciò che ha detto il ricercatore abruzzese è una cosa priva di qualsiasi fondamento, non si basa su alcun dato

scientifico. E' più che altro una sensazione. Fino adesso al mondo nessuno è riuscito a realizzare strumenti in grado di

prevedere terremoti. Se ci fosse un sistema ben venga ma quello non lo è, e non ha alcuna validazione scientifica. Peraltro

Giuliani non è nè un geologo nè un geofisico».

D'altronde lo studio dei precursori sismici il 23 gennaio 1985 indusse l'allora ministro della Protezione civile Giuseppe

Zamberletti a ordinare lo stato d'allerta per 10 comuni della Garfagnana. Centomila persone abbandonarono le loro

abitazioni, ma il terremoto non arrivò. La previsione era stata fatta dopo una scossa e sulla base di un'analisi statistica. E

lo scienziato che aveva lanciato l'allarme era proprio Enzo Boschi. (m.v.)
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IL PAESE

CHE NASCONDE

I TERREMOTI 

LA PREVENZIONE

CHE NON C'È 

Predire un terremoto non è ancora possibile. Ma prevenirne gli effetti è già possibile. Abbiamo la possibilità tecnica di

evitare che, per quanto improvviso, un sisma si trasformi in una tragedia. 

La scienza è in grado di dirci dove, con ogni probabilità, avverrà un terremoto. E anche quale sarà la sua massima

intensità. Infatti esistono dettagliate mappe sismiche, che individuano con precisione i territori a rischio. Ma la scienza

non è in grado di dirci, con sufficiente precisione, quando il sisma si verificherà. Occorre intensificare le ricerche per

migliorare e rendere affidabile la nostra capacità di predire il terremoto, in modo da allertare per tempo la popolazione. E

in questa ricerca, non dobbiamo in alcun modo dimenticare che è già possibile prevenire gli effetti più gravi di un

terremoto. La predizione non deve distrarci dalla prevenzione. 

In particolare esiste la possibilità che un terremoto di moderata intensità - come quello che ha colpito l'Abruzzo alle 3:32

di lunedì scorso con magnitudo 5,8 - anche se avviene di notte e coglie nel sonno la popolazione di una città e di una

miriade di paesi, limiti i danni e non causi centinaia di morti.

Gli esperti sostengono che, fosse avvenuto in Giappone o in California, e avesse colpito anche una metropoli come Tokio

o Los Angeles, molto difficilmente il terremoto avrebbe causato un numero così elevato di vittime come in Abruzzo. Il

motivo è molto semplice. Né in Giappone né in California, aree ad altissimo rischio sismico, esistono sistemi di

predizione deterministica dei terremoti. Se andate sul sito della Geological Survey degli Stati Uniti (USGS) alla domanda:

«è possibile predire un terremoto?», troverete una risposta netta: «No. Né la USGS né il Caltech né altri scienziati hanno

mai predetto un grande terremoto».

In Giappone e in California, però, hanno lavorato moltissimo nella prevenzione. Costruendo edifici e strutture in grado di

reggere a un sisma non solo di moderata, ma anche di alta intensità. È vero che in quelle aree la tipologia degli edifici è

molto diversa. La gran parte delle case, degli uffici, dei monumenti è di origine molto più recente che in Italia e li si è

potuti costruire ex novo con i moderni ed efficaci criteri antisismici. Mentre in Italia abbiamo un patrimonio edilizio più

antico e più fragile. 

Malgrado questa diversità, tuttavia, anche da noi possiamo realizzare una migliore prevenzione. Facendo in modo sia che

le nuove costruzioni vengano davvero edificate a “norma” e non si verifichino crolli come quello dell'ospedale all'Aquila,

sia intervenendo sulle costruzioni più antiche per aumentare la loro capacità di resistere al sisma. Abbiamo tutte le

capacità tecniche per realizzare questo programma. E non abbiamo più scuse.
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Ma qui ci si deve 

riprendere 

ancora dal sisma 

dell'Umbria 

Amatrice, Borgorose, Fiamignano, Antrodoco, Pescorocchiano. Sono i comuni dell'eretino più colpiti dal sisma che ha

distrutto l'aquilano e che nella provincia di Rieti, ha provocato danni a case e chiese nel Cicolano e nella valle del Velino.

La lista è incompleta: metà delle case sono seconde case da turismo di ritorno, seconde case di romani originari

dell'eretino. Il governatore del Lazio Piero Marrazzo, ieri, dopo un incontro in prefettura a Rieti con i sindaci dei comuni

più colpiti, ha fatto sapere che istituirà una task force del genio civile per monitorare i danni, per vedere se le scuole, ora

chiuse per le vacanze pasquali, siano sicure. Nessun danno a persone ma a Pescorocchiano è venuta giù la cuspide del

campanile della chiesa di Sant'Andrea e la chiesa di Sant'Elpidio è inagibile. Ci sono anche 3 abitazioni private inagibili:

una a Fiamignano, uno dei comuni dove il terremoto si è sentito più forte. Lievi danni, scrive la diocesi, anche a quattro

chiese di Borgorose e alla chiesa di Santa Maria Assunta di Antrodoco. «Il governo istituisca una task force di tecnici così

che non si intasino gli uffici urbanistici dei comuni e della Regione e quelli delle sovrintendenze, altrimenti ci vorranno

decenni anche per riparare», dice il presidente della Provincia di Rieti, Fabio Melilli (Pd). Da commissario al terremoto

dell'Umbria per il territorio di Rieti sa bene cos'è il post terremoto per gli uffici pubblici. «Nell'eretino l'89 per cento dei

lavori di messa in sicurezza e ristrutturazione dopo il terremoto dell'Umbria del 1997, è ancora in corso». Intanto scatta la

solidarietà: ieri la prefettura di Rieti ha accolto 40 sfollati.

G.S.

Il dossier
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Trauma da sisma come da bombardamento

«Ci vuole tempo, non bisogna far finta di niente» 

Professor Luigi Cancrini, cosa sta succedendo con i bambini coinvolti nel terremoto?

«Un numero importante di piccoli traumatizzati ma non feriti è seguito dai servizi territoriali tra Pescara e Teramo. I casi

sentiti più gravi sono stati trasportati a Roma in elicottero e appoggiati al Gemelli e al Bambin Gesù, dotati di

rianimazione pediatrica».

Come ci si relaziona con loro? Come reagiscono?

«Esiste un modello di intervento terapeutico moderno: quello realizzato dal gruppo di Anna Freud a Londra sotto le

bombe tedesche. Gli orfani furono ospitati a casa, ricevendo cure e sostegno. Il lavoro per riconnetterli alle famiglie dopo

aver costruito relazioni terapeutiche con loro in questo “asilo” resta un sistema di organizzazione del lavoro valido. Un

sisma è il contesto più simile a un bombardamento».

Cosa si impara?

«Quanto ogni bambino sia diverso dall'altro e la strategia di ascolto debba tenerne conto. Qui a Roma sono arrivati due

bimbi molto piccoli, 2 e 5 anni, salvati dalle macerie in braccio ai genitori morti proteggendoli. Sembrano non essersi resi

conto dell'accaduto, l'hanno vissuto come un'avventura. I familiari avranno bisogno di sostegno per aiutarli nel tempo a

capire». 

Altri modi di reagire?

«Bimbi più grandi sono rimasti come paralizzati, muti di fronte all'immensità inaccettabile di quanto hanno visto. Occorre

assicurare una presenza discreta ma costante in attesa che vengano fuori lacrime e domande».

Qual è l'età più critica?

«9-10 anni. A 13-15 la rete amicale rende le cose più facili».

Quali gli errori da evitare?

«Eludere le domande. Bisogna rispondere a tutte. A un piccolo dire. tua mamma è molto lontana, spero che torni. A uno

di 10 anni: tua mamma non c'è più, ti guarda dal cielo. Franchezza e chiarezza li aiutano più del tentativo di proteggerli

dalla conoscenza della realtà. Del resto, finché non sono pronti i bambini non chiedono».

È possibile prevedere i tempi di guarigione?

«All'inizio no. Bisogna aspettare i loro tempi. La terapia è soprattutto ascolto, sintonizzarsi sulla lunghezza d'onda. E

tocca tocca agli adulti di riferimento. Chiaro che in presenza di un parente affettuoso, il compito principale del terapeuta è

fargli passare del tempo insieme».

La tendopoli sarà un altro trauma?

«Minore. La grande lezione di Benigni, su cui bisogna sensibilizzare gli adulti, è farla diventare un grande gioco. I

bambini sono adattabili, l'importante è la serenità di mamme e papà».

Il futuro è la new town lanciata da Berlusconi?

«Io sono abruzzese di provenienza, conosco la mia gente. Il senso di appartenenza e amore per i luoghi in cui si è cresciuti

è importantissimo e va rispettato finché possibile».

Come ricostruire, allora?

«Utilizzando l'impianto familistico che è il cardine di quella organizzazione sociale. Appoggiarsi a casa dei parenti è

normale: gente con cultura montanara e contadina cerca e offre aiuto con facilità».
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di Apcom 

Sei ancora da identificare. E si pensa già alla ricostruzione 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - Sale ancora il bilancio delle vittime accertate per il sisma che ha colpito l'Abruzzo: 272 morti,

secondo l'ultima triste, lista, e sei di queste vittime sono ancora da identificare. Fra i morti 16 sono bambini. Mentre sono

più di 150 le persone estratte vive dalle macerie, l'ultima Eleonora, 20 anni, tirata fuori da un cumulo di detriti in un

sobborgo de L'Aquila a 42 ore dalla prima scossa devastante, non si conosce quale sia al momento il numero dei dispersi

o delle persone che potrebbero essere ancora intrappolate sotto le macerie, ma si continua scavare. I feriti, secondo le

ultime stime, sono 11.790, di cui 179 gravi. I funerali solenni delle vittime si svolgeranno venerdì alle 11, nello stadio

comunale de L'Aquila. Funerali collettivi, che saranno celebrati dal vescovo Giuseppe Molinari, a cui parteciperanno le

istituzioni, in primis il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. Intanto continua l'attività di soccorso e di assistenza

alle popolazioni colpite, in campo ci sono 8.500 uomini e donne: oltre 2.000 vigili del fuoco, 1.500 militari, 2000 forze

dell'ordine e 3.000 volontari. Gli 8.500 soccorritori sono organizzati in 5 centri operativi, ma ne sarà aggiunto un sesto per

le altre situazioni fuori dall'area di 600 chilometri quadrati sui quali la scossa di ieri sera ha prodotto ulteriori danni, che

devono essere verificati. Gli sfollati, a cui la macchina dei soccorsi sta dando assistenza sono quasi 28mila. Nel territorio

colpito dal sisma sono state allestite 31 tendopoli, 2.962 tende che accolgono 17.772 persone sono state installate, 24

cucine da campo e 14 ambulatori già operativi. Inoltre 110 hotel a Teramo già ospitano 6mila persone, altri 31 a Pescara

accolgono 2.000 persone, 30 a Chieti dove ci sono 200 persone, per un totale di oltre 10mila persone alloggiate in 171

hotel, e sarà lo Stato a sostenere le spese. Ci sono altri mezzi e aiuti in "stand-by", cioè pronti per l'uso: a disposizione

4000 tende, sui tir, e altre 1460 in arrivo nelle prossime ore. Anche 140 detenuti sono stati trasferiti nella notte dal carcere

de L'Aquila, 81 dei quali in regime di 41bis, trasportati con 70 mezzi, di cui 60 blindati, nelle carceri di Spoleto, Pescara e

Rebibbia. Due donne in 41 bis sarebbero state trasferite a Rebibbia femminile fra cui ci sarebbe anche la Br Nadia

Desdemona Lioce. Una delle emergenze più pressanti in questo momento è anche quella di contrastare il fenomeno dello

sciacallaggio: il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi ha annunciato che lo sciacallaggio diventerà un reato grave

"che sarà sanzionato molto severamente". Sono 360 gli uomini delle forze dell'ordine, tra polizia di Stato, carabinieri,

guardia di finanza e corpo forestale dello Stato impegnati nei controlli antisiccallaggio a L'Aquila e nei comuni più colpiti

dal terremoto. "Gli uomini - ha spiegato il vice questore aggiunto della polizia di Stato - Massimo Capozzi - sono

organizzati in quattro squadre operative 24 ore su 24. I controlli sono concentrati soprattutto durante la notte, con

pattuglie composte da cinque o dieci uomini a piedi o su mezzi. Tra i vari presidi, L'Aquila, Onna, San Gregorio, Paganica

e Tempera". E sono stati effettuati già centinaia di controlli. Ma si inizia anche a parlare di ricostruzione: da oggi hanno

iniziato a lavorare un centinaio di tecnici della Regione per la verifica del danno, domani saranno oltre mille in campo.

Anche se per una valutazione definitiva della spesa necessaria a coprire i danni serviranno 1-2 mesi. Le scuole chiuse a

seguito del sisma saranno sottoposte per prime alle verifiche del loro stato. Riapriranno, naturalmente solo se in piena

sicurezza, ma non tutte in una volta sola. Il ministro dell'Istruzione Mariastella Gelmini dovrebbe visitare le zone colpite

dal sisma, e - come ha riferito il premier Berlusconi in conferenza stampa da L'Aquila - il suo ministero ha previsto 16

milioni per dare immediatamente il via per la ricostruzione della casa dello studente e degli edifici di pertinenza. Gelmini,

inoltre, ha assicurato che "nessuno dei ragazzi colpiti dal terremoto in Abruzzo perderà l'anno scolastico, anche quelli che

dovranno affrontare la maturità". "All'interno del decreto che verrà approvato in Consiglio dei Ministri - ha infatti

spiegato - introdurremo norme di flessibilità per far in modo che si possa comunque completare l'anno scolastico e

sostenere la maturità". Oltre alla ricostruzione il premier ha allo studio anche un progetto di 'new town', città che, costruite

in zone verdi, metteranno a disposizione case in più rispetto a quelle da ricostruire. Inoltre da L'Aquila il premier ha

lanciato anche la proposta di elaborare 100 progetti di ricostruzione a e affidarli alle Province. 
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di Apcom 

Molti ministri visitano l'Aquila. E domani tocca a Napolitano 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - A tre giorni dal sisma che ha messo in ginocchio l'Abruzzo, la politica italiana si mobilita per

portare un messaggio di solidarietà e vicinanza alle popolazioni colpite. Per il terzo giorno consecutivo il premier Silvio

Berlusconi vola nel capoluogo abruzzese e visita il centro storico colpito dal terremoto. Anche il leader dell'opposizione,

il segretario del Pd Dario Franceschini, visita le aree colpite dal sisma. Domani, infine, è il giorno della visita del

presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. Il Cavaliere, come aveva promesso, per la terza volta incontra la stampa

nella caserma della Guardia di Finanza nei pressi dell'Aquila. Il premier confida la propria commozione per l'impegno dei

soccorritori, promette il pugno di ferro contro gli sciacalli (è allo studio l'introduzione del reato) e chiede di inviare soldi

invece che derrate o abbigliamento. Poi nel pomeriggio, casco di sicurezza in testa, Berlusconi visita per la prima volta il

centro storico dell'Aquila e alla fine la fotografia è impietosa: "Purtroppo questa è diventata una città fantasma". Di buon

mattino anche Franceschini arriva nelle aree terremotate. "Avevo il dovere e anche la voglia di andare a vedere, per capire

com'è la situazione non soltanto sentendola raccontare. Ma ho deciso di andare senza avvisare né le autorità competenti,

né i dirigenti del partito né la stampa e la televisione". Una presenza ufficiale e annunciata, sottolinea il segretario del Pd,

avrebbe messo in moto un meccanismo mediatico e una mobilitazione delle forze dell'ordine e delle autorità locali che

avrebbe distolto, almeno in parte, l'attenzione dai soccorsi. Positivo il giudizio del leader democratico sul sistema dei

soccorsi che "ha funzionato bene". Ora però, ha aggiunto, "ci sono problemi enormi: garantire l'ospitalità per tutti e c'è

ancora un po' da risolvere il problema dell'alimentazione". Come nei primi due giorni, anche oggi alcuni ministri hanno

varcato i confini abruzzesi. Lo ha fatto Ignazio La Russa, ministro della Difesa, promettendo che i militari italiani

attualmente impegnati nell'attività di soccorso parteciperanno anche all'attività di ricostruzione delle aree devastate dal

sisma. E anche i ministri dell'Economia Giulio Tremonti e delle Riforme Umberto Bossi, insieme al responsabile della

Semplificazione Roberto Calderoli, si sono recati nel pomeriggio in visita nelle zone colpite dal terremoto di lunedì

scorso. Il ministro della Giustizia Angelino Alfano, dal canto suo, si è recato stamane in Abruzzo. E, nella notte, ha

avviato le procedure per l'evacuazione del carcere dell'Aquila con il trasferimento di tutti i detenuti. Domani, infine, è il

giorno di Giorgio Napolitano. Il presidente della Repubblica dovrebbe giungere all'Aquila nella primissima parte della

mattinata, e poi visitare alcune delle zone più colpite dal sisma. Non è esclusa al momento una visita in alcuni dei paesi

dove il terremoto ha fatto più vittime e danni. Venerdì sono previsti i funerali di Stato, dove saranno presenti molte delle

autorità politiche e istituzionali. 
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Sisma Abruzzo/ Sciacallaggio, centinaia controlli già effettuati 

di Apcom 

Presidi di polizia, carabinieri, Gdf e Corpo forestale 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - Nelle zone colpite dal sisma, gli uomini della polizia di Stato, dell'arma dei carabinieri, della

Guardia di Finanza e del Corpo Forestale dello Stato stanno conducendo operazioni antisciacallaggio in maniera

continuativa, per assicurare la tutela dei beni pubblici e privati rimasti incustoditi dopo l'esodo dalle proprie abitazioni dei

cittadini di L'Aquila e provincia. Sono centinaia i controlli già fatti. I servizi - spiega la polizia di Stato in una nota -

coordinati dal questore del L'Aquila Filippo Piritore d'intesa con il Prefetto Franco Gabrielli, si sviluppano nelle cinque

aree in cui è stata suddivisa la zona maggiormente interessata dal sisma mediante attività di vigilanza fissa per le aree in

cui si sono verificati crolli o che sono di particolare pregio artistico e con pattugliamenti in auto o anche appiedati nelle

zone del centro storico. Per ottenere inoltre il massimo grado di efficienza operativa è stato ottenuto il concorso di uomini

provenienti dalle squadre mobili di altre province che sono coordinati dal dirigente della locale squadra mobile Salvatore

Gava. Nell'ambito di tale attività sono state sottoposte a controllo numerose persone, tra le due trovate oggi in possesso

dell'ingente somma di 80.000 euro in contanti; ma questi, al termine di un controllo effettuato in Questura hanno saputo

dimostrare la legittima provenienza e disponibilità del denaro. 
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di Apcom 

Telefonate di persone impaurite, interviene la postale di Pescara 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - Il sito di un sedicente centro studi diffondeva notizie false di una prossima devastante scossa di

terremoto in Abruzzo che avrebbe raso al suolo quanto rimasto, decine le telefonate di persone impaurite, la polizia

postale di Pescara è intervenuta ed ha oscurato la pagina. Oggi - spiega una nota della polizia - il compartimento della

polizia postale e delle comunicazioni di Pescara ha così oscurato il sito internet http://www.csrs.it per aver diffuso

allarmanti ed infondate notizie relative a prossime devastanti scosse telluriche in Abruzzo. Numerose segnalazioni sono

arrivate nel pomeriggio di oggi, sia da utenti privati sia da enti istituzionali, compresa la Protezione Civile di Teramo:

sulla pagina web del sito erano contenute affermazioni circa la previsione di prossime scosse telluriche di portata

devastante nel territorio aquilano, già duramente colpito dal sisma. Il sito, la cui denominazione è l'acronimo di un

sedicente 'Centro Sperimentale Rilevamento Sismico', recitava testualmente: "BUONGIORNO...AGGIORNAMENTO

STRAORDINARIO DELLE ORE 12,00 DI OGGI,MERCOLEDI' 8 APRILE 2009 - SPECIALE TERREMOTO IN

ABRUZZO: ORE 11,42 SCOSSA DI AVVERTIMENTO CON ANOMALIE PRESENTI- ORE 11,55 SEGNALI

SISMICI ANOMALI - PREVISTA SCOSSA DI FORTE INTENSITA' ENTRO LE ORE 16,00(ODIERNE). E ancora:

ATTENZIONE, DOPO L'ULTIMA E FORTISSIMA SCOSSA DI IERI SERA(H.19,47),CON MAGNITUDO 5.6,

RILEVIAMO CHE DAL TRACCIATO,SI EVIDENZIANO NUMEROSE ANOMALIE, QUESTE ANOMALIE

INDICANO DI ABBANDONARE LE ZONE PER ULTERIORI CROLLI E LESIONI, ABBIAMO IL TIMORE CHE

NELLE PROSSIME 36 ORE VI SARANNO ALMENO 3 SCOSSE DEVASTATRICI, QUESTE,RADERANNO AL

SUOLO, QUANTO, AL MOMENTO RISPARMIATO..." Il tutto siglato 'COMUNICATO UFFICIALE DEL C.S.R.S. e

corredato di 'stellette' di allerta. Nella sezione del sito intitolata "storia del centro" - spiega la postale - era indicata la

nascita, le difficoltà, le attrezzature e lo scrupolo impiegato nell'effettuare le rilevazioni. Nella parte dedicata

all'attrezzatura, il titolare riportava di avere impiantato due sensori verticali posti sulla struttura portante (in pietra)

dell'edificio. Tali sensori, secondo il medesimo, potrebbero essere scambiati per vecchi orologi a pendolo mentre

all'interno conterrebbero una meccanica ed una componentistica elettronica, da lui stesso assemblata, atta a rilevare le

onde subsoniche emesse dal sisma e quindi in grado di fare previsioni. Accertato l'allarme destato nella popolazione e in

assenza di conferme delle affermazioni da parte degli organi istituzionalmente preposti, il Compartimento polizia postale

di Pescara ha oscurato il sito. 
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di Apcom 

Necessaria verifica per definire tempi riattivazione delle sedi 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - Per assicurare la funzionalità di alcuni servizi essenziali della macchina amministrativa della

Regione Abruzzo, a partire dalla prossima settimana saranno installati nel parcheggio esterno di Palazzo Silone sei

container destinati ad ospitare postazioni lavoro per il personale regionale che svolge funzioni a supporto delle operazioni

di emergenza e di soccorso derivanti dal sisma. In queste strutture presteranno servizio 24 funzionari regionali, suddivisi

in due turni. Intanto venerdì prossimo si terrà un sopralluogo con i vigili del fuoco e tecnici della protezione civile sulle

strutture regionali danneggiate dalle scosse di terremoto. La verifica è finalizzata a definire i tempi di riattivazione delle

sedi regionali attualmente dichiarate inagibili: palazzo Silone, palazzo Centi, palazzo Dragonetti de Torres, palazzo

Branconi, san Bernardino, viale Aldo Moro che necessitano di interventi strutturali. Si pensa che per riattivare la sede di

palazzo Silone sarà necessario un arco temporale non inferiore a trenta giorni. Nel frattempo, il presidente della Regione,

Gianni Chiodi, emanerà un decreto con il quale verrano regolarizzare le posizioni dei dipendenti regionali che per causa di

forza maggiore non possono recarsi sul posto di lavoro nelle sedi interessate dal sisma, garantendo agli stessi il diritto a

percepire lo stipendio. 

Data:

08-04-2009 Wall Street Italia
SISMA ABRUZZO/ SEDI REGIONALI INAGIBILI, CONTAINER PER GLI UFFI

CI

Argomento: Pag.Speciale Terremoto Abruzzo 124



 

Sisma Abruzzo/ Inail vara pacchetto misure per operatività uffici 

di Apcom 

Aiuto economico straordinario per chi ha subito danni a case 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - Arriva dall'Inail un pacchetto di misure "straordinarie" per garantire la piena operatività dei

propri uffici e aiutare i propri dipendenti coinvolti nel sisma in Abruzzo. Lo comunica l'Inail in una nota. "A causa della

sua temporanea inagibilità, l'operatività della direzione regionale Abruzzo e quella della sede dell'Aquila saranno

temporaneamente garantite presso la città di Avezzano; sempre presso la sede di Avezzano verrà garantito un presidio

sanitario che consentirà di effettuare le attività medico-legali relative alle trattazioni dei casi di infortunio di competenza

della sede dell'Aquila; per la città dell'Aquila è previsto, in coordinamento con la Protezione civile, l'utilizzo del "camper

per la prevenzione", al fine di realizzare un centro di ascolto per l'utenza interna ed esterna", spiega l'Inail Tutti i dati

contenuti nei server della Direzione regionale e della sede dell'Aquila "sono stati opportunamente duplicati e protetti:

un'operazione indispensabile per potere comunque garantire lo svolgimento di tutte le pratiche relative a queste strutture;

sono in corso costanti contatti con la Direzione generale e il responsabile regionale dell'Inps per coordinare le iniziative

logistiche e organizzative da intraprendere, anche attraverso l'utilizzo di uffici postali mobili; tecnici dell'Istituto daranno

il proprio supporto ai gruppi di rilevamenti predisposti dai comuni per il censimento dello stato degli edifici pubblici e

privati". L'Inail, inoltre, interverrà "in aiuto dei propri dipendenti coinvolti nel sisma, garantendo il naturale

riconoscimento del pieno trattamento retributivo e il rapido ripristino della normalità operativa (con la disposizione di

specifiche misure logistiche per il raggiungimento di altre sedi, in caso di inagibilità di quelle attuali)". Infine, l'Istituto ha

ritenuto necessario predisporre un aiuto economico straordinario "per consentire a tutti i propri lavoratori che hanno

subito gravi danni alle abitazioni di potere affrontare con più tranquillità la drammaticità di questo momento". 
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di Apcom 

Appello 17 senatori a presidente Senato dopo catena su Facebook 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - Diciassette senatori del Pd, dando seguito all'appello apparso su Facebook e firmato da 1 milione

e mezzo di cittadini, hanno inviato una lettera al presidente del Senato Renato Schifani per sollecitare "il governo

all'adozione di un apposito provvedimento di urgenza finalizzato all'acquisizione del montepremi giacente del gioco

Superenalotto, destinando le relative somme alle necessità ed urgenza scaturite dal recente sisma che ha coinvolto la

provincia dell'Aquila". Tra i primi firmatari, i senatori Alberto Maritati, Silvia Della Monica, Franca Chiaromonte, Anna

Maria Carloin, Roberto Della Seta e Paolo Giaretta. 

Data:

08-04-2009 Wall Street Italia
SISMA ABRUZZO/ PD A SCHIFANI: SOLDI SUPERENALOTTO PER LE URG

ENZE

Argomento: Pag.Speciale Terremoto Abruzzo 126



 

 

di Apcom 

Lingotto stima di devolvere 2,5 mln di euro 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - A seguito del grave terremoto che ha devastato l'Abruzzo, il Gruppo Fiat si è Attivato per fornire

supporto tecnico, economico e umanitario a favore della popolazione colpita. Nel mese di aprile, per ogni vettura e

veicolo commerciale Fiat, Alfa, Lancia e Fiat Professional venduti, l'Azienda, in collaborazione con i concessionari

italiani, devolverà 40 euro. "La somma che si stima di raggiungere è di circa 2,5 milioni di euro e verrà impiegata per

ricostruire un Asilo nido comunale all'Aquila e ridare così ai bambini un luogo sicuro dove essere accolti", comunica la

Società. Inoltre, Fiat Professional fornirà ai comuni colpiti dal terremoto 15 Ducato Panorama per il trasporto scolastico.

Importanti iniziative "verranno intraprese anche da Ferrari e Maserati", prosegue la nota. In stretta collaborazione e con il

coordinamento della Protezione Civile, le diverse società del Gruppo hanno già offerto mezzi e collaborazione nella prima

fase dei soccorsi: Iveco ha messo a disposizione sei Massif, tre Eurocargo attrezzati, due Iveco Astra cava-cantiere e un

Daily 4x4 con equipaggiamento speciale; New Holland ha offerto macchinari e operatori specializzati e FPT Powertrain

Technologies gruppi elettrogeni insonorizzati che potranno servire per la produzione di energia nelle tendopoli. Il contatto

con le organizzazioni che stanno gestendo le attività di intervento "è continuo e questo permetterà di far fronte ad ulteriori

esigenze in modo tempestivo ed efficace". Anche gli stabilimenti del Gruppo che si trovano nelle zone limitrofe a quelle

dei comuni colpiti dal sisma "hanno voluto dare il loro tangibile contributo. Lo stabilimento Sevel di Val di Sangro e

quello di Magneti Marelli di Sulmona hanno dato la loro disponibilità a favorire le iniziative di supporto ai soccorsi da

parte degli operai, degli impiegati e dei dirigenti". 
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di Apcom 

Oltre 171 hotel su costa adriatica stanno ospitando le famiglie 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - Continua il lavoro di tutte le componenti del sistema nazionale di Protezione Civile per

affrontare l'emergenza venutasi a creare a L'Aquila e provincia a causa del forte sisma del 6 aprile e delle successive

repliche. L'Enel sta provvedendo alla fornitura di gas alle tendopoli e al ripristino della rete di distribuzione locale: sono

31 le tendopoli allestite che riescono ad ospitare 17.772 persone. 9 tendopoli sono state organizzate nel COM -Centro

Operativo Misto- de L'Aquila per un totale di 700 tende, 12 in quello di S. Demetrio con 660 tende, 3 tendopoli nel COM

di Pizzoli con 65 tende, 4 nel COM di Rocca di Mezzo per un totale di 680 tende e 3 in quello di Paganica con 510 tende.

In funzione anche 24 cucine da campo. Per ospitare le famiglie sono 171 gli hotel sulla costa adriatica: 110 a Teramo per

6mila persone, 31 a Pescara con 2mila sfollati e altre 30 strutture a Chieti, dove sono alloggiati in 2mila. In totale sono

10mila le persone ospitate in hotel a cui vanno aggiunte le oltre 17mila delle tendopoli. Accolte quindi 28mila persone.

Sono 15 i PMA-Posti Medici Avanzati- attualmente operativi per gli interventi di primo soccorso, oltre all'ospedale da

campo dell'Ares, situato in Piazzale Ospedale a L'Aquila. I PMA sono dislocati su tutte le aree interessate dal terremoto,

in particolare a: Piazza D'Armi, S. Gregorio, Paganica, Ocre, Roio, Piazza Duomo, Paganica Ex Bazzano, Stadio

Acquasanta, Centicolella, S. Pio delle Camere, Onna, Collemaggio, Ex Italtel, Sant'Eusanio, Bazzano. Anche alla stazione

ferroviaria dell'Aquila, dove sono ospitate in cuccette centinaia di persone, è arrivato questa mattina un Posto Medico

Avanzato - PMA. Trecento gli uomini del Corpo Forestale dello Stato stanno recuperando beni di valore nelle abitazioni,

mentre i Carabinieri stanno raccogliendo le armi. Gli oggetti saranno consegnati ai presidi territoriali. I Nas stanno

verificando la potabilità delle acque. Anche la comunità scientifica è al lavoro. Oltre al personale dell'Istituto Nazionale di

Geofisica e Vulcanologia presenti sul territorio, il Centro Nazionale Ricerche ha inviato tecnici con un mezzo mobile per i

rilievi geofisici. E' chiusa al traffico stradale la statale 696 tra Celano e Ovindoli per pericolo di caduta massi. La strada è

però aperta per i mezzi di soccorso. 
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di Apcom 

Tutti hanno già maturato esperienza sul campo 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - Il presidente dell'ordine degli architetti di Roma e provincia, Amedeo Schiattarella, e il

presidente dell'ordine degli ingegneri della Provincia di Roma, Francesco Duilio Rossi, hanno "immediatamente accolto la

mia richiesta e hanno messo a disposizione per l'emergenza terremoto in Abruzzo due gruppi composti da 100 architetti e

95 ingegneri, pronti a partire per raggiungere le aree colpite dal sisma". Lo annuncia in una nota l'assessore all'Ambiente,

Fabio De Lillo. Si tratta nuclei che hanno già maturato esperienza sul campo. Questa mattina è partito un primo gruppo di

architetti per individuare il luogo dove installare la base operativa. 
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##Sisma Abruzzo/Berlusconi fra le macerie,L'Aquila città fantasma 

di Apcom 

E contro gli sciacalli pugno duro: dl per nuovo reato ed esercito 

 L'Aquila, 8 apr. (Apcom) - Numeri. Tantissimi numeri che disegnano con terribile precisione le dimensioni della tragedia

a 60 ore dal sisma. Berlusconi si presenta nella sala stampa approntata alla scuola della Guardia di finanza di Coppito con

una lunga lista nera fatta di morti (260 alle 14 di oggi poi saliti a 267 in serata), di sfollati (28 mila), di edifici crollati o

seriamente lesionati in un'area impressionante di 600 chilometri quadrati. Numeri che parlano però anche dell'enorme

sforzo di macchine e uomini (oltre 8.500 soccorritori, 5.460 tende, 96 mezzi speciali, 104 rotanti, 7 aerei e 20 elicotteri)

messi in campo "per affrontare questa immane tragedia", come il presidente del Consiglio la definirà nel suo sopralluogo

nel centro dell'Aquila. Una città "che non è solo ferita ma che è una città fantasma in condizioni drammatiche". E proprio

lasciando le tabelle e gli appunti che hanno scalettato il suo incontro ufficiale con la stampa, Berlusconi si lascia andare

alla sorpresa, allo "sbigottimento" davanti a uno scenario bellico con edifici letteralmente esplosi sotto i colpi della terra e

che lo fa esclamare: "Qui è molto peggio di quanto si pensasse. Ritenevo - ha detto rivolgendosi ad alcune squadre di

pompieri - che i crolli e i danni riguardassero le vecchie costruzioni. Qui invece non c'è una casa integra e per molti edifici

storici il destino sembra segnato perchè occorrerà abbatterli". Tra palazzi collassati, pesanti cornicioni in mezzo alle

strade e crepe impressionanti, l'ottimismo e la fiducia con cui in questi giorni Berlusconi ha punteggiato i suoi interventi

pubblici, lasciano spazio a un primo dubbio: "Qui il lavoro di ricostruzione è improbo", dice guardando soprattutto i

palazzi storici, "lo sforzo richiesto è immane e nessuno può avanzare ipotesi sui tempi" di ricostruzione. Dubbio che si

trasforma in timore quando, facendosi spiegare dai tecnici le caratteristiche dei vari danni, osserva: "Da genitore non

porterei più qui la mia famiglia anche se in una casa riparata. Perchè - ha detto - se arrivasse una scossa più

grande...insomma - ha sottolineato - si può tornare solo se ci fosse una situazione antisismica al cento per cento". E, come

dirà poco dopo alla Cnn, per molti edifici storici interventi del genere sono impossibili. Dalla ricostruzione che riguarderà

il prossimo futuro, al presente. E in particolare agli aiuti che "in una vera e propria gara di solidarietà vengono offerti" da

tanti Stati amici e da semplici cittadini. E ancora una volta Berlusconi torna a ribadire la totale autosufficienza per

affrontare l'emergenza arrivando a suggerire agli altri Paesi di partecipare semmai alla ricostruzione anche tramite una

sorta di "adozione" di monumenti e "a perenne gratitudine e futura memoria" porteranno il nome della nazione che li ha

riparati. E la dichiarazione di autosufficienza si estende anche a chi manda "coperte, cibo, giubbotti...abbiamo tutto -

spiega - e il loro invio ci intaserebbe". Meglio, allora, trasformare quelle coperte in soldi, "magari vendendole". Ma il

presente porta con sè anche un grande problema : quello dello sciacallaggio che "preoccupa gli sfollati" rendendoli restii

ancora ad abbandonare del tutto le proprie abitazioni. Contro questi sciacalli, "contro queste persone che dimostrano, in

una tragedia del genere, un disvalore morale assoluto", il premier promette il pugno duro e, in tempi rapidissimi, un dl che

introducendo il reato di 'sciacallaggio' ne riconosce l'aggravante e prevede "sanzioni molto, molto severe". E se questo

non bastasse, promette ancora Berlusconi, "arriverà l'esercito ad affiancare i carabinieri nel compito di sorveglianza della

città" che "saranno blindate". 
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di Apcom 

"In questo caso il calcio va messo da parte" 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - Francesco Totti ha espresso il suo dolore per il dramma dell'Abruzzo. "Bisogna aiutare e stare

vicini a queste persone colpite dal terribile sisma. In questo caso il calcio va messo da parte", ha detto ai microfoni di Sky

Tg24. "In un momento così difficile non è facile trovare le parole giuste, - ha detto il capitano giallorosso - tutto il Paese

deve essere unito, ognuno secondo le sue possibilità deve contribuire a dare una grande mano. Sicuramente - ha aggiunto

il capitano della Roma - non faremo cose avventate per mobilitarci, ma insieme cercheremo di prendere decisioni

importanti, poi ci uniremo a tutti gli altri. Sappiamo che quando c'è un pallone di mezzo si possono fare felici le persone,

ma ora il calcio va messo da parte e dobbiamo stare vicino a chi all'improvviso si è trovato senza più nulla. In questo

momento - conclude - pensiamo più all'esterno che al mondo del calcio, perché è molto più importante". 

Data:

08-04-2009 Wall Street Italia
SISMA ABRUZZO/ TOTTI: TUTTI DEVONO DARE UNA MANO

Argomento: Pag.Speciale Terremoto Abruzzo 131



 

 

di Apcom 

"Trovare subito strutture idonee e sospendere riduzioni organico" 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - Occorre riprendere immediatamente le attività didattiche. E' l'appello contenuto in una lettera dei

sindacati della scuola al ministro dell'Istruzione Mariastella Gelmini. "Vanno individuate da subito - scrivono Cgil, Cisl,

Uil, Snals Confsal e Gilda degli insegnanti - in accordo con la Protezione civile, le sedi idonee (tende, alberghi, strutture

ancora agibili) per riprendere le attività didattiche, mantenendo, il più possibile, la precedente composizione delle classi.

Va, inoltre, riconosciuta - aggiungono - la validità dell'anno scolastico per gli studenti e per tutto il personale della scuola,

ivi compreso quello a tempo determinato; al fine di garantire adeguatamente l'attività didattica, quest'ultimo andrebbe

riconfermato, a maggior ragione in quel territorio, anche per il prossimo anno scolastico". "Le segnaliamo - continuano i

sindacati rivolgendosi al ministro - la necessità di sospendere per la Regione Abruzzo le previste riduzioni di organico, in

modo da facilitare la riorganizzazione dell'intera rete scolastica che avrà bisogno di notevoli investimenti e di tempi

adeguati per la ricostruzione e per la messa in sicurezza degli edifici scolastici. Tutto ciò dovrà avvenire senza

compensazioni negative a carico di altre Regioni. Infine - aggiungono - riteniamo che debbano essere rese disponibili

quote aggiuntive di permessi finalizzate sia al particolare fabbisogno del personale in servizio residente nelle zone colpite

dal sisma, per fronteggiare le emergenze della propria condizione personale e familiare, sia al sostegno di eventuali

iniziative di volontariato finalizzate all'attività di docenza cui si renda disponibile personale della scuola che risieda anche

in altre realtà territoriali". 
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di Apcom 

Appello ai ministeri dello Sviluppo economico e del Welfare 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - Inserire le aree colpite dal terremoto nelle zone considerate svantaggiate e con grave crisi. E'

quanto chiede chiede il vice presidente della Regione, Alfredo Castiglione, al ministero dello Sviluppo economico e a

quello del Welfare. Si punta al riconoscimento per queste aree dei benefici del cosiddetto 87.3a, riservati a zone con

problemi regionali di natura ed intensità molto grave. Previsti infatti cassa integrazione in deroga per i lavoratori

dipendenti, provvedimenti a sostegno di pensionati, piccoli commercianti e imprenditori, artigiani e liberi professionisti

delle zone colpite dal sisma. Domani è previsto un tavolo operativo del vice presidente della Regione con il direttore

generale del ministero dello Sviluppo economico e con i tecnici di Invitalia (ex Sviluppo Italia), l'agenzia nazionale per

l'attrazione degli investimenti,che si metterà a completa disposizione della Regione Abruzzo per individuare percorsi di

rilancio del sistema produttivo dell'Aquila e del suo hinterland. 
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di Apcom 

Galli: "Un'azione questa che va al di là degli aiuti ufficiali" 

 Milano, 8 apr. (Apcom) - La Provincia di Varese si impegna a ricostruire una scuola o un asilo in uno dei comuni colpiti

dal terremoto in Abruzzo. E' quanto prevede una delibera di Giunta approvata all'unanimità in Consiglio provinciale.

"Esprimiamo la nostra vicinanza - scrive in una nota il Presidente della Provincia, Dario Galli - a tutte le persone che

stanno vivendo questi giorni di angoscia e ci auguriamo anche che possa partire presto la fase di ricostruzione nelle zone

colpite dal terremoto". Ieri la Giunta, continua, ha deciso di prendersi in carico una parte della ricostruzione. "Abbiamo

deciso di assumerci l'impegno per la ricostruzione - scrive Galli - di un edificio pubblico quale potrebbe essere una scuola

o un asilo in uno dei Comuni colpiti dal terremoto. Un'azione questa che va al di là degli aiuti ufficiali". 
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di Apcom 

Dal premier italiano un buon inizio, poi passi falsi 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - L''Economist' solleva dubbi sulla dichiarazione di Silvio Berlusconi di non voler accettare aiuti

esteri per l'Abruzzo se non per la ricostruzione. "I disastri - scrive il settimanale britannico in un articolo del numero

domani in edicola - possono creare o distruggere gli uomini politici, come hanno testimoniato Rudolph Giuliani e George

Bush. L'iniziale reazione di Berlusconi è stata vigorosa e senza passi falsi. Ha cancellato un viaggio a Mosca, si è

precipitato nell'area e ha fatto un sopralluogo in elicottero. Il giorno dopo è tornato per annunciare il dispiegamento di

14.500 tende per gli sfollati. Ma poi ha fatto una battuta inopportuna sulle persone accalcate nelle tende, suggerendo loro

di sentirsi come in 'un campeggio nel fine settimana'. Ha anche rifiutato le offerte di aiuto straniero, insistendo sul fatto

che quello italiano è un 'popolo fiero' e benestante. Vero, ma l'ampiezza del danno è scoraggiante. E il Governo, gravato

da un debito pubblico che supera il pil annuale dell'Italia, è limitato in quello che può fare". Ricordando i precedenti

terremoti di Umbria e Marche e dell'Irpinia, e gli scandali legati a quest'ultimo, il settimanale britannico conclude: "I

Governi italiani non hanno pagato per le loro malefatte perché di solito cadevano prima che le conseguenze divenissero

evidenti. Mr Berlusconi e i suoi ministri prevedono di essere al Governo fino al 2013. Questa volta si potrà chiedere loro

conto". 
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Sisma Abruzzo/ Napolitano domani visiterà i luoghi della tragedia 

di Apcom 

Visita presidente della Repubblica inizierà nella prima mattinata 

 L'Aquila, 8 apr. (Apcom) - Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, domani arriverà nelle prime ore della

mattinata nella scuola degli ispettori della Guardia di finanza de L'Aquila, dove ha sede il centro di coordinamento

soccorsi della Protezione civile. Il capo dello Stato avrà un primo briefing sulla situazione attuale e sulla gestione dei

soccorsi. Poi visiterà alcuni luoghi simbolo della tragedia. Dopodiché il presidente della Repubblica ritornerà nella scuola

della Gdf dove incontrerà i rappresentati di tutte le organizzazioni impegnate nei soccorsi e successivamente esprimerà le

sue impressioni sulla visita. 
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di Apcom 

Per ogni ora di lavoro versata, azienda ne corrisponderà un'altra 

 Milano, 8 apr. (Apcom) - Fastweb ha attivato una raccolta fondi a sostegno delle popolazioni abruzzesi colpite dal

terremoto. Ogni dipendente della società di telecomunicazioni, si legge in una nota, potrà donare da 1 a 4 ore di lavoro.

Per ogni ora di lavoro versata, l'azienda corrisponderà un ammontare analogo. Continua inoltre la raccolta attraverso la

numerazione solidale 48580. Tutti i clienti Fastweb possono donare 2 euro, attraverso chiamata da rete fissa. La telefonata

è gratuita e il costo della donazione sarà addebitato in fattura. Il dipartimento della Protezione Civile fornirà tutte le

indicazioni sull'utilizzo dei fondi raccolti. 
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di Apcom 

Paparella: Oggi avremmo potuto sostenere ricostruzione in Abruzzo 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - L'Aiba rilancia l'ipotesi di un accordo con il sistema bancario italiano per un'assicurazione

obbligatoria da applicare sui mutui per le abitazioni in grado di coprire i danni derivanti dalle catastrofi naturali. Secondo

Francesco Paparella, presidente dell'Associazione italiana brokers di assicurazioni e riassicurazioni, obbligando tutti quelli

che contraggono un mutuo a stipulare una polizza sul rischio catastrofe si arriverebbe ad avere una cospicua riserva in

denaro da poter utilizzare immediatamente per ristorare i danni di una qualsiasi catastrofe naturale. "Dal 2000 avanzammo

questo tipo di proposta - afferma Paparella - in tutte le legislature recenti si è parlato di questo tema ma non se ne fatto

mai niente, soltanto progetti di legge mai andati in porto, nonostante tutti si dicessero d'accordo. E' mancata la volontà

della politica e sono sorti problemi con le associazioni dei consumatori che si erano opposti, parlando di 'tassa impropria'

nei confronti dei cittadini". "Ma fatti tragici come il terremoto in Abruzzo riportano in primo piano questo tema. I danni a

L'Aquila sono ingenti. Inutile dire che lo Stato oggi non possiede questo tipo di riserve in denaro e dovrà andare a cercare

altrove i fondi, basandosi soprattutto sugli aiuti internazionali. Invece - spiega Paparella - se a ogni nuovo mutuo erogato

legassimo una copertura sugli eventi catastrofali, si otterrebbe un livellamento della tassazione su tutto il territorio

italiano, dalla Sicilia all'Alto Adige, e soprattutto una grande raccolta di denaro disponibile per una ricostruzione". Oggi,

spiega il presidente Aiba, non c'è possibilità che un privato apra una polizza del genere in una zona ad alto rischio

sismico. "Bisogna invece raccogliere premi assicurativi nelle aree non esposte ai rischi per poter far fronte alle aree

esposte al rischio in modo da livellare l'impegno". L'Aiba sostenne, a suo tempo, che con 4 milioni di euro l'anno si

poteva fare fronte facilmente a catastrofi naturali come quella capitata in questi giorni: circa tre milioni per la fascia più

bassa, e uno per fascia alta. Con un tale sistema, oggi "avremmo potuto contribuire a sostenere la ricostruzione in

Abruzzo". La proposta che l'Aiba fece nel 2000 fu aumentare di un 20% il prezzo delle coperture assicurative incendio

base obbligatorie su ogni casa, in modo da creare un substrato economico tale da garantire agli assicuratori un quantitativo

in denaro da utilizzare per le grandi catastrofi e per la ricostruzione. "Se avessimo seguito quell'idea - dice Paparella -

oggi avremmo avuto immediatamente i soldi". Basti pensare che in Marocco questo sistema è già vigente. "Oggi più che

mai, soprattutto di fronte a queste catastrofi - sottolinea - c'è la necessità di un accordo tra l'Associazione bancaria italiana

e il mondo delle assicurazioni. Si può fare e non c'è la necessità di attendere una legge in proposito". 
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di Apcom 

Poco prima delle 3 

 L'Aquila, 9 apr. (Apcom) - Pochi minuti prima delle 3 di questa notte c'è stata una nuova forte scossa di terremoto

nell'Aquilano. La scossa è stata avvertita anche in alcune zone di Roma e dell'Italia centrale. 
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di Apcom 

Massimo Cialente intervenuto stasera a Exit su La7 

 Milano, 8 apr. (Apcom) - "Purtroppo non si sono mai fatte prove di evacuazione. Avevamo programmato un'esercitazione

a giugno, dopo le elezioni. Ci siamo affidati molto a quello che ci poteva dare la scienza e poi un minimo alla prudenza da

parte dei cittadini: chi aveva uno zaino già pronto, chi aveva passato la notte fuori. La maggior parte delle vittime sono tra

quelli rimasti in città perchè pensavano di vivere in case sicure". Così Massimo Cialente, sindaco de L'Aquila, intervenuto

stasera a Exit su La7, in una puntata speciale dedicata al terremoto in Abruzzo. "In questo momento - continua Cialente - i

cittadini hanno bisogno di trovare nel giro di poche ore una sistemazione definitiva. Siamo a buon punto nella

realizzazione della tendopoli. Abbiamo trovato anche ospitalità in altre situazioni. Questa è la fase della prima emergenza

che credo abbiamo abbastanza tamponato. Stiamo realizzando molte tendopoli. Fatto questo dobbiamo iniziare a pensare

alla seconda fase dell'emergenza che è prepararsi a affrontare l'inverno che avverrà tra qualche mese". 
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di Apcom 

Dietro immane tragedia anche speculazione edilizia e incapacità 

 Napoli, 8 apr. (Apcom) - Una raccolta fondi a favore delle vittime del terremoto che ha sconvolto l'Abruzzo è stata

organizzata, in Campania, dal Movimento rifiuti zero. "In un momento difficile come questo, innanzitutto esprimiamo la

nostra massima solidarietà alle vittime del terremoto e annunciamo che, come comitati e realtà campane che lottano per

un altro piano rifiuti, siamo impegnati - si legge in una nota - in una raccolta di materiali utili che porteremo la prossima

settimana alle popolazioni colpite da questa immane tragedia, dietro cui non c'è solo la forza imprevedibile della natura,

ma anche e soprattutto - aggiungono i rappresentanti del Movimento - l'incapacità delle amministrazioni, la speculazione

edilizia e lo spreco di fondi pubblici". Il Movimento si augura che in Abruzzo non accada quanto avvenne in Campania

nel post-terremoto del 1980, quando "miliardi di fondi pubblici diventarono l'oggetto di una grossa spartizione sulla pelle

delle popolazioni". 
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di Apcom 

Segretario Stato vaticano dovrebbe leggere telegramma Pontefice 

 Roma, 8 apr. (Apcom) - Sarà il cardinale Tarcisio Bertone, segretario di Stato vaticano, a rappresentare il Papa venerdì

mattina all'Aquila ai funerali di Stato delle oltre 260 vittime del terremoto in Abruzzo. Lo si apprende da fonti della

diocesi aquilana. Con molta probabilità il porporato leggerà un telegramma di Benedetto XVI. 
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NOTIZIE FLASH

08 Aprile 09 ora 20:47

(aggiorna con nuovo bilancio vittime) di Antonella Cinelli L'AQUILA, 8 aprile (Reuters) - La terra continua a tremare

anche oggi in Abruzzo, senza però fermare i soccorritori che continuano a lavorare nelle zone devastate dal sisma, dove

domani inizieranno a riaprire le prime attività commerciali. 

 Continua intanto a crescere il bilancio delle vittime, fissato oggi dai soccorritori a 272 morti, tra cui 16 bambini, il più

piccolo di cinque mesi. 

Tre salme sono ancora da identificare, mentre tra le 20 e le 30 persone sono ancora disperse. 

 "Le vittime potevano essere molte di più, dal sorvolo (in elicottero) si pensava che potessero essere tre volte tanto,

avevamo temuto 1.000 morti", ha detto oggi il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi . 

 Il premier ha confermato che i funerali di Stato si terranno all'Aquila venerdì mattina alle 11, celebrati dal vescovo

dell'Aquila, mentre le prime esequie si sono tenute oggi nei pressi di Pescara e nel Teramano. 

 Anche il Papa ha annunciato oggi all'udienza generale di volersi recare in Abruzzo, senza però precisare quando. 

 La Santa sede ha fatto sapere che sarà sicuramente dopo Pasqua, per non intralciare i soccorsi. 

 "Appena possibile spero di venire a trovarvi", ha detto Benedetto XVI rivolgendosi agli abruzzesi, di cui "condivide la

loro pena e le loro preoccupazioni". 

 Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano sarà invece all'Aquila domani, secondo quanto riferito dal Quirinale. 

 Il ministro per il rapporti con il Parlamento Elio Vito, in un'informativa al Senato, ha precisato che i feriti sono 1.179, di

cui 179 più gravi che sono stati portati in ospedali di altre regioni; 150 sono state invece le persone estratte vive dalle

macerie. 

 Il ministro dell'Interno Roberto Maroni ha detto che fino a domenica, giorno di Pasqua, continuerà la ricerca dei superstiti

e poi si procederà alla messa in sicurezza degli edifici. 

 RICOSTRUZIONE ALLE PROVINCE. 

PENE SEVERE PER SCIACALLI Berlusconi, parlando a una nuova conferenza stampa all'Aquila, oggi ha proposto di

affidare la ricostruzione delle zone abruzzesi terremotate alle 100 province italiane, precisando che le new town da

realizzare saranno aggiuntive a questi progetti. 

 Parlando a una conferenza stampa all'Aquila, il premier ha anche annunciato che il ministero dell'Istruzione ha stanziato

16 milioni per la Casa dello studente, crollata a causa del sisma, e per le altre scuole danneggiate nella provincia. 

 E' invece di 110 milioni lo stanziamento a livello regionale per la ricostruzione e la riorganizzazione delle scuole, spiega

una nota del ministero, aggiungendo che sarà garantito agli studenti lo svolgimento dell'intero anno scolastico e che gli

alunni potranno iscriversi in qualsiasi scuola della regione. 

 In riferimento ai soccorsi, Berlusconi ha sottolineato che è stato fatto uno "sforzo straordinario per le tendopoli", con un

totale di 2.962 tende installate che hanno accolto 17.772 persone, aggiungendo di aver discusso con il ministro della

Giustizia Angelino Alfano per l'istituzione del reato di sciacallaggio, da punire con pene molto severe. 

 Il premier ha ribadito di aver ricevuto dall'estero "offerte di tutti i tipi" ma di aver chiesto di "trasformarle in soldi",

ripetendo anche "l'idea di individuare edifici come chiese e monumenti su cui formulare progetti da inviare ai paesi amici,

ove volessero dare una testimonianza della loro solidarietà prendendosi cura di un palazzo che avrà poi il loro nome. 

Tutti hanno risposto con grandissimo slancio" Gli sfollati ad oggi, ospitati nelle tendopoli e in 171 alberghi -- a cui il

governo pagherà le spese -- sono circa 28 mila e secondo il premier non è stato "fuori luogo" l'invito ai cittadini ad andare

negli alberghi sulla costa a mo' di campeggio. 

 "Mi sembra che i ragazzini non potessero che essere avviati a un sorriso e all'ottimismo e siamo intervenuti con

medici-clown. 

Credo che questo sia quello che si deve fare per fare sì che non ci sia un'atmosfera di pessimismo, di negatività e di

morte". 

 DOMANI RIAPERTURA DI ALCUNI NEGOZI. 

350 SCOSSE DALLA NOTTE DEL SISMA Secondo il sindaco dell'Aquila Massimo Cialente, dovrebbero iniziare a

riaprire domani alcune delle attività commerciali della città. 
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 "Domani dovrebbero riaprire i primi supermercati, e anche i bancomat dovrebbero tornare agibili", ha detto il sindaco,

precisando poi che la riapertura interessa anche le farmacie, sottolineando che "bisogna cominciare a tornare a una forma

di normalità. 

Tutto ciò che può tornare a funzionare deve tornare in attività". 

 Dalla notte del sisma sono state oltre 350 le scosse dello sciame sismico che sono state registrate nell'Aquilano, compresa

quella di ieri sera intorno alle 20 che ha provocato nuovi crolli e danni. 

 La più forte delle prime ore di oggi è stata registrata alle 6:27 con magnitudo 3.7, secondo i rilievi dell'Istituto nazionale

di geofisica e vulcanologia, con epicentro nei pressi di diversi comuni della zona intorno all'Aquila. 

 Nella notte è stato intanto evacuato il carcere della città, in cui erano recluse 80 persone in regime di carcere duro e 55

detenuti comuni, anche su richiesta degli stessi carcerati che -- come ha riferito Berlusconi -- avevano le sensazione di

sentirsi "topi in gabbia". 

 

((scritto da Ilaria Polleschi, redazione General News Milano +3902 66129 720, fax +3902 867846,

italy.online@news.reuters.com))
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ROMA, 8 aprile (Reuters) - Lo stabilimento di Thales Alenia Space, società al 67% di Thales ed al 33% di Finmeccanica ,

è ancora chiuso per i danni conseguenti al terremoto in Abruzzo ed aprirà quanto prima. 

Una dipendente dell'azienda è rimasta uccisa per il sisma. 

 E' quanto si legge in un comunicato dell'azienda. 

 "Disponiamo di informazioni rassicuranti per quasi la totalità dei nostri dipendenti. 

Sfortunatamente, abbiamo appreso ieri con profondo sgomento che una delle nostre colleghe compare tra le vittime", si

legge nella nota. 

 La nota aggiunge che "il nostro stabilimento è stato colpito dal terremoto, ed è attualmente chiuso. 

Abbiamo preso tutte le misure necessarie per limitare il più possibile le conseguenze per i nostri clienti e per mettere in

sicurezza il sito industriale, in accordo con i nostri assicuratori. 

Attendiamo la definizione di un bilancio completo, in collaborazione con le autorità italiane, per realizzare un piano di

intervento il più rapido possibile. 

Il nostro scopo è di riprendere al più presto l'attività lavorativa così da assicurare la continuità del lavoro dei nostri

impiegati". 

 "Da questo momento, e per le prossime settimane, attueremo tutte le misure necessarie per preservare lo stipendio a tutto

il nostro personale. 

I nostri azionisti, Thales e Finmeccanica, si sono mobilitati per esprimere il loro sostegno a tutti i nostri impiegati di

L'Aquila e anche al resto della popolazione. 

 Thales sta predisponendo un sistema che permetterà a tutti i nostri impiegati di partecipare a un fondo di solidarietà per i

colleghi di L'Aquila. 

Thales Alenia Space ha, immediatamente, deciso di donare alle autorità locali un contributo iniziale di 100.000 euro per

l'emergenza", conclude la nota. 

 

((Redazione Roma, Reuters Messaging: paolo.biondi.reuters.com@reuters.net - +39 06 85224357 -

rome.editorial@newsreuters.com)) Sul sito www.reuters.it altre notizie Reuters in italiano
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